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IN ITALIA: il gonerno decide l'aumento 
dei fitti; nuove fabbriche chiudono i 
battenti. 

NELL' U. R. S. S.: i7 governo decide un 
enorme aumento della produzione dei 
prodotti alimentari e dei beni di largo 
consumo. 

ANNO XXX (Nuova Serie) - N. 300 SABATO 31 OTTOBRE 1953 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

L'aumento 
degli affitti 

Solo liei geuuuio del "53 (e 
fili inquilini possono ringra­
ziare le ulloru imminenti ele­
zioni) le pigioni sono rimaste 
quiete. Altrimenti, ad ogni ini­
zio iranno, con cronometrica 
regolarità, esse hanno fatto un 
salto in avanti. Così, chi pa­
gava 1000 lire al mese d'af­
fitto nel "45, ne ha pagate 1600 
dal febbraio '46, 2000 dal mar­
zo *47, 2400 dal gennaio '48, 
3120 dal gennaio '49, e poi 
4f>S0 nel '50, 6240 nel '51, 9360 
nel '32. Se la legge varata ora 
dal go\eruo Fella passerà, lo 
stesso inquilino dovrà paga­
ie 11.700 lire mensili a par­
tire dal gennaio '54, 14.625 dal 
gennaio '55, 18.281 dal gen­
naio '56 e 22.851 dal gennaio 
'57. Tutto ciò nel caso più fa­
vorevole, nel caso cioè d'una 
pigione sulla quale si siano 
applicati e sulla quale si ap­
plichino nel futuro gli aumen­
ti minimi previsti. Quanto ai 
nego/.i, un commerciante che 
paguva 1000 lire d'affitto nel 
'45 ne pagherà oltre 49.000 nel 
prossimo gennaio, arriverà 
«••oc, più o meno, ai livelli dei 
fìtti sbloccati. 

La decisione governativa di 
aumentare nuovamente le pi­
gioni, per quattro anni di se­
guito e in misura così notevo­
le, colpisce e anche sorpren­
de per più ragioni. L'Italia è 
un paese in cui un'inchiesta 
parlamentare diretta da un 
socialdemocratico ha assodato 
elio circa un quarto dei cit­
tadini vive in condizioni mi­
serabili o povere; in cui il 
mercato interno è così ristret­
to e asfittico da costituire un 
motivo permanente di crisi per 
il commercio e per le indu­
strie di beni di consumo; in 
cui gli stessi operai occupati, 
senza distinzione di corrente, 
sono costretti da mesi a lot­
tare per conquistare un mi­
glior potere d'acquisto; in cui, 
infine, proprio in questi gior­
ni, spa\entosi cataclismi ven­
gono ad appesantire la mi­
seria d'intiere popolazioni e 
ad aggravare direttamente il 
problema della casa. 

Di tutto ciò non sembra es­
sersi menomamente preoccu­
pato il governo Pella. La sola 
preoccupazione che l'ha mos­
so appare quella della neces­
sità di ritornare, il più rapi­
damente possibile, ad un'eco­
nomia di mercato. Va detto 
chiaro che questo, oggi, in 
Italia, non ha senso. Non ha 
senso per la semplice ragione 
che una famiglia la quale si 
trovi nella necessità di lasciare 
un appartamento perchè il fit­
to è diventato insopportabile, 
non ha la possibilità di tro­
vare un altro alloggio: e per­
ciò. o piomberà nel tugurio, o 
andrà ad aggravare, in un 
modo o nell'altro, il problema 
delle coabita/ioni forzate. Per 
mettersi sulla via degli ulte­
riori e prolungati aumenti dei 
fitti, fino a giungere allo sbloc­
co. occorrerebbe che prima il 
go\erno avesse provveduto ad 
assicurare una abitazione a 
tutte le famiglie a basso red­
dito. 

Qui è il nocciolo della que­
stione. 

Qui M-iigono a coincidere 
gli intere»!' — solo apparen­
temente contrastanti — degli 
inquilini e dei piccoli proprie­
tari di appartamenti. 

Il regime di monopolio ili 
cui opera la grande proprie­
tà edilizia, il controllo sulle 
arce fabbricabili esercitato 
dalle \ar ie Immobiliari, il pre-
potere dei due grandi gruppi 
che producono cemento (Ital-
ccmenti e Marchino-Fiat) han­
no generato in Italia una si­
tuazione, che la inchiesta par­
lamentare sulla miseria ha de­
finito in questi termini: 92 
mila famiglie vivono in barac­
che e grotte: 232 mila vivono 
in cantine, soffitte e magazzi­
ni: un milione e 78 mila fa­
miglie \ i \ono in abitazioni con 
più di tre persone per vano; 
un milione e 391 mila fami­
glie vivono in abitazioni con 
più di due persone per vano. 
La proprietà privata monopo­
listica, incontrollata, ha dato 
Frutti di cenere e tosco. L'in-
ter\cnto statale s'impone. La 
ca«a è un servizio pubblico. 

Sommando tutte le cifre for­
nite dal ministro dei Lavori 
Pubblici Merlin nel recente 
dibattito alla Camera — e 
prendendole per buone — ri­
sulta che tutte le iniziative 
statali sono riuscite, dalla fine 
della guerra ad ogpi. a co­
struire poco più di 800 mila 
\ani- Ora, in Italia si crea 
ogni anno nn nuovo fabbiso­
gno di mezzo milione di vani. 
oltre al fabbisogno esistente 
che il governo stesso calcoli 
in 3 milioni dì *ani. 

Ri*ohcre il problema delle 
pigioni significa affrontare e 
risolvere questo problema na­
zionale. Perciò i parlamentari 
di Opposizione e l'Unione In­
quilini hanno proposto la leg­
ge contro i tuguri e altre ini­
ziative di edilizia popolare: e 
chiedono nel frattempo l'esclu­
sione di qnalsiasi sfratto, e la 
fimitazion* degli aumenti del-

OGGI IN UNA ATMOSFERA DI INCERTEZZA E DI TENSIONE 

Camera e Senato uniti eleggono 
cinque giudici galla corte costituzionale 

La seduta comune avrà luogo a Montecitorio - Nessun accordo raggiunto sul quinto nome 
La D.C, appoggia il .candidato monarchico - Le sinistre per una intesa fra i gruppi 

Camera e Senato si riuni­
scono questa mattina alle ore 
10 in seduta comune nell'aula 
di Montecitorio per procedere 
alla elezione di cinque giudici 
della Corte Costituzionale. La 
seduta sarà solenne e spetta­
colare, per la forma e per la 
sostanza, e certo sarà grande 
anche l'affluenza del pub­
blico. 

Nell'aula dovrebbero essere 
teoricamente presenti 590 de­
putati e 243 senatori, in tutto 
833 parlamentari: e precisa­
mente 372 democristiani (più 
due altoatesini), 192 comuni­
sti, 103 socialisti, 48 dei partiti 
minori, 55 monarchici, 38 mis­
sini, 11 senatori del gruppo 
misto, 10 senatori indipenden­
ti di sinistra. Le norme della 
votazione sono ormai note: 
ogni parlamentare (esclusi i 
presidenti Gronchi e Merza-
goru) voterà a scrutinio segre­
to cinque nomi. Risulteranno 
eletti quei candidati che, al 
primo o al secondo scrutinio, 
ottengano il voto dei tre quin­
ti dei componenti l'assemblea 
(499 voti su 833). Qualora que­
sto quorum non sia raggiunto, 
si procederà a ulteriori vota­
zioni e scrutini, e risulteranno 
eletti in tal caso quei candi­
dati che ottengano i voti dei 
tre quinti dei votanti, anziché 
dei componenti l'assemblea. 
La differenza non è molta, 
poiché gli assentì saranno 
presumibilmente pochi e sa­
ranno più o meno equamente 
distribuiti tra i vari gruppi: 
i rapporti di forza non eam-
bieranno, e la difficoltà di 
raggiungere il quorum dei tre 
quinti dei votanti rimarrà 
notevole. Tale è l'aspetto tec­
nico della seduta di stamane: 
bisogna aggiungere che, dato 
l'alto numero di votanti, oc­
correranno circa tre ore per 
ogni votazione e scrutinio; se 
sarà necessario ripetere più 
volte le operazioni di voto la 
seduta potrà durare molto a 
lungo. 

Il quinto candidato 
Dal sistema di votazione, 

dai rapporti di forza tra i par­
titi, dalla delicatezza della 
materia, deriva la necessità 
assoluta che sia raggiunto 
preliminarmente un accordo 
tra i vari gruppi per la scelta 
dei candidati. I contatti poli­
tici per raggiungere un tale 
accordo si sono succeduti 
pressoché ininterrotti in que­
sti ultimi giorni, ma senza al­
cun risultato definitivo. E* or­
mai noto quali siano i candi­
dati della D. C. (Cappi e Am­
brosino. del PCI (il compagno 
Crisafulli, avendo il compa­
gno Gullo rifiutato la can­
didatura per non interrom­
pere la sua attuale attività 
parlamentare e politica), del 
P.S.I.'(il prof. Bracci). Ma lo 
scoglio del quinto nome non 

era stato, fino a ier sera, an 
cora superato. I monarchici 
sono rimasti fermi sul loro 
candidato: il prof. PetroceUi. 
I tre partiti minori hanno in­
sistito a loro volta sul can­
didato liberale: il prof. Cas­
sandre Non solo il dilemma 
non è Stato superato, ma è 
anche andato sempre più a 
drizzandosi ed ha assunto un 
rilevante carattere politico 

Intensa attività 
Ieri vi sono stati incontri 

tra i compagni Togliatti e 
Nenni e il capo del gruppo 
democristiano Moro; si sono 
riuniti ripetutamente i diri 
genti democristiani, si sono 
riuniti i direttivi di tutti 
gruppi, conlatti diretti o te­
lefonici tra gli esponenti dei 
vari partiti si sono intrec­
ciati fino a sera. Ciò che è 
emerso da questi contatti è 
la decisione dei dirìgenti de­
mocristiani di appoggiare il 
candidato monarchico, in ba­
se a una considerazione pret­
tamente politica: che cioè il 
partito monaichico è quello 
che assicura la maggioranza 
all'attuale governo. Ciò ha 
provocato vivaci e pubbliche 
reazioni dei partiti minori; e 
in particolare il liberale Cor­
tese ha dichiarato che, aven­
do la DC « spostato la scelta 
dei giudici da un piano pu­
ramente costituzionale e tec­
nico ad un piano politico », 
•<i partiti del centi o demo­
cratico non p o t r a n n o non 
trarre da questo fatto le op­
portune conseguenze sul pia­
no politico e parlamentare », 
anche in relazione alla « qua­
lificazione » politica del go­
verno. Ha aggiunto Cortese 
alcuni giudizi sul pRs«ato fa­
scista del prof. PetroceUi. 

Alla seduta odierna si giun­
ge quindi in una atmosfera 
di incertezza e di tensione 
politica. Ove non intervenga 
un accordo generale o alme­
no parziale tra i gruppi, le 
votazioni potrebbero ripeter­
si all'infinito senza portare ad 
alcun risultato. La DC e la 
estrema destra non raggiun­
gono, da sole, il quorum ne­
cessario dei tre quinti, né 
lo raggiungono la DC e i par­
titi minori. Occorre quindi un 
ampio accordo: ed è in que­
sta direzione che hanno ope­
rato le sinistre, le quali au­
spicano che la elezione di 
giudici che debbono ricopri­
re una carica così elevata e 
delicata veda il Parlamento 
unanime o quasi unanime. Le 
sinistre auspicano quindi che 
possa essere raggiunto un ac­
cordo generale su tutti e cin­
que i nomi, anche tramite 
eventuali proposte del Presi ; 
dente della Camera. Ove ciò 
non avvenga, le sinistre vo­
teranno come q u i n t o nome 

quello proposto dai partiti po­
liticamente a loro più affini. 

Se si dovesse giungere a 
un rinvio, ci si assumerebbe 
gravi responsabilità. La ma­
gistratura ha già provveduto, 
a norma della. Costituzione, 
ad eleggere i cinque giudici 
di sua spettanza; il Presiden­
te della Repubblica attende la 
nomina dei cinque giudici da 
parte del Parlamento per po­
tere procedere a sua volta 
alla nomina dei cinque giu­
dici di sua spettanza. La Cor­
te Costituzionale può senz'al­
tro aver vita dalla seduta di 
oggi. Come è noto, nei cin­
que anni di regime degaspe-
riano si è resa impossibile la 
formazione della C o r t e : le 
leggi istitutive si sono tra­
scinate lungamente da un ra­
mo all'altro del Parlamento, 
di continuo emendate dalla 
maggioranza del 18 aprile con 
lo scopo di protrarne la de­
finitiva approvazione. A l l a 
C o r t e costituzionale spetta, 
come è noto, il compito es­

senziale di controllare la le­
gittimità costituzionale delle 
leggi, oltre al c o m p i t o di 
giudicare delle accuse mosso 
al Presidente della Repubbli­
ca o al Presidente del Con­
siglio, e di risolvere i con­
flitti di competenza tra i po­
teri dello Stato: il fatto che 
la Corte non sia ancora jn 
vita a sei anni dalla entrata 
in vigore della Costituzione è 
una delle carenze costituzio­
nali del regime attuale. Que­
sta carenza, accanto alla man­
cata istituzione del referen­
dum popolare, è una delle 
eredità del regime degaspe-
riano. 

Il D.D.l. per la Calabria 
presentato al Senato 

II ministro Tambronl, a nome 
del governo, ha presentato «1 
Senato il disegno di legge recan­
te provvedimenti per le zone 
colpite dallo alluvioni in Cala-
uria. 

Un morto e quindici feriti 
in un'esplosione a Milano 
MILANO. 30. — Un m o l t o i-

quindici feriti cost i tuiscono il 
tragico bilancio di una esplo­
sioni* verificatasi m una fab­
brica di piodott i farmaceu­
tici. Il sinistro è accaduto ver ­
sa l'ora della cessazioni* del la­
voro in un reparto del lo sta­
bil imento che ha sede in via 
Cottolengo. La deilagrazione, 
s-.'guita da un incendio, ha pro­
vocato gravi danni agli im­
pianti. 

1 feriti sono stati trasportati 
agli ospedali dove i sanitari 
stanno ancora accertandosi del­
le loro condizioni. Si tratta di 
undici uomini e quattro donne. 
Qualche altro dipendente del lo 
stabil imento è stato medicato al 
pronto soccorso e quindi subito 
dimesso. 

Pare che l'esplosione abbia 
a \u to orìgine nella sala macelli­
ne della fabbrica da dove le 
tinnirne si sono estese al labo­
ratorio e ad un vic ino deposito. 

IMPORTANTI DICHIARAZIONI DEL CAPO DEL P.C.F. 

Intervista di Thorez 
sulla s i tuazione francese 
La differenzi! tra il 1934-36 e oggi - Nulla è più urgente e più 

importante ciclici lotta contro Ja r inascita della Wel i rmacht 

PARIGI, 30. — Il compa­
gno Maurice Thorez, segreta­
rio generale del Partito eo~ 
ninnisi a francese, ha conces­
so al settimanale iiidipcwle>i~ 
te « L'Obseruafeur », che da 
qualche tempo sta conducon-
do un'inchiesta sui mutamen­
ti ormai visibìli nell'attuale 
sitiiarione francese, la sua 
prima tiiterinstn dopo il lungo 
periodo di riposo clic fu co­
stretto a concedersi a seguito 
della grave infermità da cui 
venne .colpito. Riproduciamo 
senz'altro le importanti di­
chiarazioni di Thorez, le qua­
li seruouo a precisare e a 
chiarire panoramicamente gli 
aspetti delle lotte che la clas­
se operaia e i lavoratori fran­
cesi conducono in questo mo­
mento. 

D. Le correnti unitarie 
che si sviluppano nel Paese 
si accompagnano ad una cer­
ta nostalgia del Fronte Popo­
lare. Tutti ammettono tutta­
via che un Fronte Popolare 
non aurebbe oggi tic lo stesso 
contenuto né gli stessi confini 
che nel 1936. Potreste indi­
carci in che cosa la situazione 
del 1953 differisce da quella 
del 1936 e del 1944 e quale 
potrebbe essere, a vostro pa­

rere, il contenuto di Un «no 
co raggruppamento delle for­
ze popolari? 

R. - La situazione del 1953 
differisce da quella ùel 1934-
1936 essenzialmente perchè 
il problema dell'indipendenza 
nazionale è posto ora con for­
za P .si trova al centro di tut­
ta la vita politica della Fran­
cia, Per risanare i mali che 
atlliggono oggi il Paese, è ne­
cessario prima di tutto cam­
biare l'orientamento della sua 
politica estera. 

La situazione non è dunque 
esattamente la stessa di ven­
tanni la. In realtà gli avve­
nimenti non si ripetono mai 
allo stesso modo nella stona. 

Nel periodo dal 1934 al 
1936 la vita pubblica france­
se si caratterizzava noi- \ fat­
ti seguenti: a seguito della 
crisi economica, la situazione 
politica si era aggravata, la 
classe operaia aveva risposto 
vittoriosamente al tentativo 
fascista del febbraio 1934. Es 
sa forgiava la sua unità di 
azione in queste lotte. La iot 
ta politica contro la reazione 
si unì intimamente alle bat­
taglie economiche che segui­
rono, contro i decreti-legge, 
contro il regime di miseria di 

IL PARLAMENTO IN DIFESA DELLE INDUSTRIE MINACCIATE E DEI LAVORATORI 

La C a m e r a vota la sospensione 
dei l i cenz iament i nel le az iende s t a t a l i 

Approvato all'unanimità l'o.d.g. Pessi nonostante il parere contrario del governo - Combattuta conclu­
sione della discussione sui bilanci - Votati numerosi ordini del giorno a favore dei lavoratori 

Alle ore 22 di ieri sera la 
Camera ha approvato all'una­
nimità, a conclusione del di­
battito sui bilanci economici, 
l'o.d.g degli onorevoli Pessi 
(com.), Macrelli (iep.). Pe t ­
tini (soc), Ariosto psdi), Gio-
litti (com.), Faralli (soc.) e 
Farini (com.) che invita il 
governo a intei venire perchè 
siano sospesi tutti i licenzia­
menti nelle aziende IR1, F1M 
e Cogne. 

Ecco, innanzitutto, il testo 
integrale di questo ordine del 
giorno la cui approvazione 
sarà salutata con gioia da 
migliaia e migliaia di lavo­
ratori e dalle popolazioni di 
intere c i t t à : « La Camera, 
considerato che l'ui gente ne­
cessità di una completa rior­
ganizzazione del complesso di 
aziende industriali controllate 
o finanziate dallo Stato (IRI. 
F1M, Cogne) è ormai sem-
pie più largamente ricono­
sciuta ed è stata affermata 
anche dal Governo attraverso 
le esplicite dichiarazioni rese 
dal Ministro per l'industria 

ACCOLTA OAUA COMMISSIONE DELLA CAMERA LA RICHIESTA DELLA C.C.I.L. 

la "tredicesima,, ai pensionali 
con elicilo dal r gennaio 1953 

La Commissione finanze approva il relativo disegno di legge 
e impegna il governo a mantenere integra la I3a agli statali . 

tredicesima mens i l i tà La 
stata concessa a: Ocr.s.onati 
statali. La lunga lotta s-ostenu-
ta dalla CGIL è stala co-i c o ­
ronata da p .eno «uree-i») L.Ì 
decisione- é .-lata pre-a : e n con 
vigore di legge da.ia Commis­
s ione Finanze e Te-oro del'a 
Camera. 

La tredicesima .-nra :iw>.C;r.i 
a coloro i qudh f r u . ^ o n o d. 
pensioni ordinarie o di a-.-*-
gm vitalizi , temporane- o r-n-
novabiK dirett i , indiretti o d: 

e lr .uni t i ex economal i , degl i a r ­
chivi notaril i o de l c e l a t o 
Commissariato oeU'cmlgraz io -
ne, d e l fondo per il trat tamen­
to di quiescenza al personale 
de2h uffic. local i : ai titolari di 
agenzia, a: r .cevitori pa?tah e 
ai portalettere, nonché a> t i ­
tolari d. per.sion: o assegni d e l ­
le categorie e lencate ne . n u ­
meri da 1 a fì del l 'art . 20 d e l ­
la legge 29 apr i l e 1949. 

Ta-< ìredice-sima mensi l i tà per 
i titolari di pens ione o assegno 

river.sib.lita. a carica de l !o S ta - accorrente da data non poste­
lo. de l fondo pens ioni d e l l e F F . 
SS. o de l l 'amminis traz ione fer­
roviaria. de l fondo per il c u l ­
to, d e l fondo di beneficìenza e 
di re l ig ione de l la c i t tà d i R o ­
ma. del l 'azienda de» patr imoni 

le locazioni ai soli apparta­
menti di lu*»o e a quei casi 
in cui il proprietario abbia 
un reddito molto basso e il 
locatario un reddito molto 
allo. 

Kd ora aspettiamo che qual­
che professore \ensra a dirci 
che lo Stato non ha ne può 
trovare i miliardi necessari 
per affrontare un serio pro­
gramma di costruzioni. Per 
bocca di quel professore par­
leranno i pescicani dell'edi­
lizia e i feudatari dei terre­
ni fabbricabili, preoccupati di 
perdere il loro monopolio: 
sono essi j veri nemici degli 
inquilini e dei piccoli pro­
prietari di ca se. 

LUCA FAVOLIMI 

r-.ore al 1. gennaio d-eìl'anno 
cu. e.--a M riferisce, va commi­
surata al trattamento mensi le 
ioro dovuto al 16 d icembre ai 
.suddetti t .toli e va corri.spo.sta 
nelìa seconda qu.nàicma di ò : -

[cembre. Invece, per i titolari 
ai qua:. la pc-n.s.one o r a t e ­
ano r.or. sia spettato per 1 . n -
tero finn". la trec ice- ima m e n ­
silità va concessa in rag.one di 
un dodicas .mo per ogni mese 
— o frazione di me-~e superio­
re a 15 giorni — d e l tratta­
mento mens i le loro dovuto ai 
suddetti titoli al 16 dicembre. 
oppure al l 'atto del la c r e a z i o ­
ne de l la pens .one o de l l 'asse -
uno se anteriore a tale data, e 
va corrisposta, r ispett ivamente, 
nella seconda quindicina di d i ­
cembre oppure alla cessazione 
della pens ione o de l l 'assegno. 

La tredicesima mensi l i tà di 
cui sopra è soggetta, esclusa la 
parte relativa Vi caroviveri , a l ­
la ritenuta a favore d e l Tesoro 
eventua lmente gravante sul la 
rispettiva pens ione o assegno. 

E* stato approvato anche un 
o.d.g. col quale si impegna il 

governo a presentare al più 
presto il d isegno di l e g g e per 
regolare la concessione del la 13. 
mensil ità 1953 ai dipendenti 
statali in servizio att ivo, assi­
curando la effettiva correspon­
sione di una somma che, a] 
netto dell'anticipo già corri­
sposto e della ritenuta del" T e ­
soro di cui all'art. 2 de l d ise­
gno di l egge che ist ituisce la 
13. mensil ità per i dipendenti 
statali, non sia inferiore a q u e l - j s t e industr ie . La s o s p e n s i o n e 
!a d e s i : anni precedenti . Idei l i cenz iament i è poi i spi 

il 21 o t tobre t i . s . i n o c c a s i o n e 
dell'insediamento della Com­
missione ministeriale per la 
riforma d e l l o Statuto del-
l'IRI. 

« invita il Governo: a in­
tervenire affinchè siano so­
spesi t u t t i i licenziamenti 
nelle aziende controllate o fi­
nanziate dallo Stato, al fine di 
non pregiudicare le soluzioni 
che dal Parlamento saranno 
adottate in relazione ai prov­
vedimenti legislativi di ini­
ziativa governativa e parla­
mentare, di cui è stata an­
nunciata la piossima presen­
tazione v. 

Quando il piesidente ha an­
nunciato che l'ordine del gior­
no eia s t a t o appi ovato il 
compagno Di Vittorio si è 
levato in piedi per applau­
dire. Dai settori di sinistra 
gli hanno fatto eco tutti i 
deputati di opposizione e lo 
applauso si e poi propagato 
lentamente anche sui banchi 
di centro e di destra dove 
però si notava qualche esi­
tazione. Il successo ottenuto 
appare tanto più considere­
vole se si pensa che il mi­
nistro dell'Industria Malvesti­
ti aveva respinto l'ordine del 
giorno. Ma il rappresentante 
del governo e* rimasto isolato 
e battuto da tutta l'Assem­
blea. 

Appena è stato messo in 
votazione l'o.d.g., ha chiesto 
la p a r o l a il compagno DI 
VITTORIO. Il segretario ge­
nerale della CGIL, nell 'annun-
ciare il voto favorevole dei 
comunisti, ha salutato con en­
tusiasmo l'adesione di auto­
revoli esponenti di altri grup­
pi parlamentari e ha ricor­
dato come l'o.d.g. esprimesse 
una richiesta già avanzata, in 
piena intesa, da tutte le or­
ganizzazioni sindacali. Di Vit­
torio ha poi rapidamente fat­
to giustizia delle argomenta­
zioni opposte da Malvestiti 
per respingere l'o.d.g. Il go­
verno, egli ha detto, può in­
tervenire per sospendere i 
licenziamenti n e l l e aziende 
IRI perchè lo Stato è il pa­
drone o il controllore di que 

rata a motivi eh-? tutti deb­
bono condividere: non si chie­
de infatti di pagate il sala­
rio a mano d'opera che non 
lavora ma si vuole che non 
sia compromessa la soi te di 
aziende importantissime, si 
vuole che le industrie statali 
siano uorganizznte in base 
ad un piano in modo da pro­
durre a costi economici. 

Mentre Di Vittorio parlava. 
il d.c. De Cocci, relatore sul 
bilancio, si è consultato coi 
dirigenti del suo gruppo e si 
è poi recato da Malvestiti. 
Subito dopo si è capito che 
De Cocci aveva detto al mi-
nistio che il gruppo d.c. non 
se la sentiva di condividere 
la posizione negativa assunta 
dal lappi esentante del gover­
no. E infatti ZACCAGNINI 
(d.c.) ha detto che il gruppo 
governativo, pur con qualche 
riserva, condivideva l'inter­
pretazione data da Di Vittorio 
all'o.d.g. e Io votava. E" se­
guita quindi l'adesione dei so­
cialisti. espressa dal compagno 
DUCCI (che ha letto un tele­
gramma votato all'unanimità 
dal consiglio provinciale di 

Genova per auspicare la so­
spensione dei licenziamenti) e 
1 adesione dei missini, dei so­
cialdemocratici, dei repubbli­
cani, del sindacalista d.c. Mo­
relli.- L'o.d.g. è stato quindi 
approvato con voto unanime. 

A questa fase del dibat­
tito si è giunti dopo il discor­
so del ministro MALVESTI­
TI (che ha pai lato anche a 
nome del collega Bresciani 
Turioni, scomparso da Mon­
tecitorio per malatti.'i poliica) 
e la votazione di altri ordini 
del giorno. Malvestiti ha va­
gato a lungo tra le nubi delle 
enunciazioni teoriche di ca­
rattere economico e finanzia­
no annoiando per circa una 
ora l'assemblea. Soltanto nel­
le ultime battute del suo di­
scorso egli ha affrontato al­
cune questioni politiche sol­
levate dagli oiatori dell'Op­
posizione. Egli si è lavato le 
mani della sorte dell'IRI so­
stenendo che il governo non 
avrebbe il potei e di interve­
nire nella gestione di questo 
istituto. Malvestiti ha poi det­
to che il governo non ha 
pregiudiziali ideologiche nei 

confronti dei traffici-con il 
mondo socialista ma non può 
trascurare di adempiere allo 
obbligo — derivante dal Pat­
to atlantico — di non espor­
tare all'Est i cosiddetti pro­
dotti strategici. * 

GRILLI - - Ma ci dica in 
base a quale legge italiana si 
compilano le ,.ste nei e. 

MALVESTITI — Non e 

cui erano vittime gli operai, 
i funzionari, gli ex-combat­
tenti, i contadini e altri strati 
sociali. Così, la lotta che portò 
al successo del Fronte Popo­
lare sullo » 200 famiglie )*, 
aveva essenzialmente un con­
tenuto sociale. 

Naturalmente, la situazione 
internazionale non mancava 
di preoccupare ì comunisti, 
promotori del Fronte Popo­
lare. Con l'avvento di Hitler 
al potere, la guerra di Abis-
sinia, ecc., noi sentivamo in­
grandirsi la minaccia esterna. 

Il programma del Fronte 
Popolare prevedeva, in parti­

li computino Thorez 

bisogno di alcuna legge pei 
vietare 'l'esportazione di pro­
dotti stratetigi. 

Nel corso del dibattito ora­
toli socialisti e comunisti ave­
vano fatto gravi rivelazioni 
sul sabotaggio opposto dal no­
stro governo alle trattative e 
agli scambi commerciali con 
la Romania. Ma il ministro 
non ha risposto e ha con-
clu.so leggendo dicline citazio­
ni in latino della decadenza. 

Ed eccoci alla fase degli 
oidini del giorno. L'aula si 
riempie di minuto in minuto 
sempre di più. La prima bat­
taglia si impegna su un or­
dine del giorno dellYm. MI­
CHELI, democristiano di Ter-

colare, <f l'organizzazioìie del­
la sicurezza • collettiva nel 
quadro? della Società delle 
Nazioni » e raccomandava « la 
estensione,' iHirticolarmcvtc in 
Europa, del sistema dei patti 
di mutua assistenza aperii a 
tutti, secondo il principio del 

•y( patto franco-sovieticon. 
Dal 1936, noi, avevamo pre­

conizzato l'allargamento del 
Fronte Popolare in un fronte 
francese. Malauguratamente, 
il fronte francese incontrò 
allora troppi ostacoli per pò1-
tersi realizzare: esso non do­
veva nascere se non più ta r ­
di. durante la guerra e l'oc­
cupazione. 

Dopo la guerra, l'unione 
delle foize della resistenza e 
patriottiche, della quale la 
classe operaia era stata l 'ani­
ma. permise al popolo di c t -
tenere alcuni risultati inco­
raggianti (miglioramenti eco­
nomici e sociali, un certo al­
largamento della democra­
zia). Tuttavia, coloro che un 

(Continua in p a c , 8. colonna) (Continua In 6. pag. 8, col.) 

CU ALLUVIONATI DI OGGI SUBIRANNO LA STESSA SORTE DEI TERREMOTATI? 

Le baracche " provvisorie„ del 1908 
I r icordi di una vecchia, inquil ina provvisor ia da 48 anni — Le visite e 
assicurazioni del colonnello, del genera le , dei ministr i , dell 'arcivescovo e del 

le 
re 

II dito nell'occhio 
I g r a n d i inv ia t i 

• Von Paulus. mio padre, * l i­
bero nella Germania Est » Que­
sto e il (itolo dt un sensazio­
nale servizio pubblicato dot 
Tempo tit un. li quale ha man­
dato un suo in ciato speciale, 
munito dello speciale biglietto 
di raccomandazione di un alto 
ufficiale nazista, e accompagna­
to da un interprete, a intervi­
stare il figlio di Von Paulus nel­
la Germania Ovest. 

Quanto spreco, in venta. Ba­
stava che un redattore del 
Tempo comperasse alle edicole 
nTnità di martedì scorso (lire 
25 nette; Vt avrebbe Ietto la 
stessa notizia, e acrebbe rispar­
miato tempo e denaro. 

I r r i v e r e n z a 
L'Osservatore Romano trova 

« irriverente », aver citato da 
parte nostra, le parole del Papa 
agli industriali Jcltrieri sulla 
tecnica della febbricazicme d«l . 
$*ltr» f «Iella carta « !*•*» I 

strei mcTOLioIviti che e\sc %'ano 
state dette proprio dalla altezza 
di quella cattedra. 

Con In maggiore reverenza 
che e possibile ad un porcro 
diavoletto noi continueremo a 
ritenere che sarebbe \tato più 
utile se. invece di spiegare agli 
industriali del feltro come si 
ja il feltro, il Santo Padre, che 
sa tutto, e dt tutto si occupa. 
avesse spiegato ai governanti 
italiani come si fanno gli arguii 
dei fiumi, e ai redattori dello 
Osservatore Romano come si fa 

un giornale seno. 

I l fesso del giorno 
« Superati di continuo daìle 

iniziative del governo e della 
democrazia cristiana nel cam­
po delle opere di giustizia e di 
aiuto sociale alle categorie e 
zone più povere, i soclalcomu-
nisti amano rifarsi contrappo­
nendo ai fatti la demagogia». 
Ettore Gentili, dal Popolo, 

ASMOPKO 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HEGGIO CALABUIA. MI. — 
Mano J mano che il tempo *• 
rimette, i giornali-li ;C nr 
vanno, i porhi che »on rima­
sti preparano un altro \>errn 
e poi anche loro rinilrrranm» 
alle sedi. Ora non « "«• ''a ta­
re più nulla per loro: siamo 
nella seconda fa-r, «pirlla chr 
es«,i stessi hanno «Irfinilo la 
fa*e romana. Difatli alla sta­
zione, ieri c'erano pia Ir ban­
diere perché do» «*» ano arri­
vare certi americani ila Roma. 

Per la strada ormai la «en­
te parla ilei 12 miliardi del 
governo e ognuno dire la -uà. 
Gli alluvionali »ono nrllr »rc-
rhie casermr. nelle .scuole, e 
nelle ca*e dcll'INAM. I radaz­
zi fanno vacanza e per ijiirllo 
che riguarda le rase, qualcuno 
già «tudia le modalità p«*r 
sfrattare gli alluvionati e pa* 
re che al momento opportuno 
qnesta incombenza sarà affi­
data alla celere. 

Anch'io, ieri mattina a\e%o 
deciso di partire, ma prima 
me ne andai a fare nn giro, 
per vedere dall'alto la città e 
lo stretto. 

Salii su per una scalinata 
che non finiva mai e quando 
arrivai in cima, vidi dall'altra 
parte della strada, tante ta­
vole marcie, inchiodate, con 
delle strisele di lamiera arrug­
ginita. Quella era via Reggio 
Campo, e quel le capanne mar-

vico. Mi fermai al n. I, chir-i 
il permesso, e una vecchia 
Mcnora mi di*se che potevo 
entrare, ma che *tr-M attento 
perché c'era una tavola del 
soffitto che mi poteva radere 
«lilla tetta. 

La vecchia Minora «i chia­
ma A««unta Ghiudeni ed ha 
l'età di 77 anni. Quando ^n-
Irn in quella capanna, il legno 
non era ro«i rome ades«o. ì .e 
tavole erano bianche, un po' 
ruvide e il soffitto era coperto. 
I.ei allora aveva 29 anni ed 
aveva sei lìjli. per qnesto Ir 
dettero la capanna n. 1. 

Gli alpini, che la avevano 
fabbricata. quella capanna, 
aiutarono la signora a siste­
marsi e le di«tero che M trat­
tava di un riparo provvisorio. 
Poi il governo avrebbe fatto 
fare le rase e anche lei avreb­
be avuto il «no appartamen­
tino. Dopo di qnetlo, gli alpini 
andarono a fare le altre ca­
panne appresto, e in quella 
strada ne fecero 70. 

Quando le baracche furono 
terminate, venne un generale 
a vititarle. Il colonnello gli 
spiegò che erano provvisorie 
e che poi sarebbe Mato prov­
veduto. Il giorno dopo arri­
varono alcuni ministri e il ge­
nerale, nell'accompagnarli, ri­
petè quello che gli aveva detto 
il colonnello che era li accanto 
a luì. Venne un arcivescovo 
a benedirle e anche a Ini dis 
•ero subito che quello era nn 

•ite, dell* €••• col atmere ei-J aoccot** ianai ia to • £r«W-, e» ae aone altre 20, Ecco 

torio. All'ultimo arrivo il re, 
e ti Precidente del Consiglio 
?li disse che le baracche sa 
rebbero -tate «ottituite da cer­
te palazzine, per cui già c'era 
no i ili-czni. Il re lo di-se 
anche alla regina e tutti te 
ne andarono. 

Fra l'anno 10(18 r da quel mo 
tnrnto. in via Kegstu Campi 
non e'è tornato più n e t t i n o 
La signora A-tunta rima«e 
molto sorpre-a ieri quando mi 
vide arrivare. 

>el 1908 c'era «tato il ter­
remoto in Calabria ed in Si­
cilia. Tutti Tettarono talmente 
addolorati che il denaro rac­
colto fa di molte centinaia di 
milioni, di allora, il che vuol 
dire, di molte centinaia di 
miliardi d'oggi. 

Dal 1908 in poi molti uo­
mini di governo si sussegui­
rono «- di varie qualità, ve 
ne furono del nord, del sud. e 
persino nno straniero. Ve ne 
furono religiosi, e liberi pen­
satori, hnoni e cattivi, demo­
cratici e tirannici, tutti pro­
misero ma nessuno volle tor­
nare a vedere la via Reggio 
Campo. 

Poi questi governanti spa­
rirono dalla vita politica, mo­
rirono, grandi, piccoli, con 
onore, o nel disonore, ma tatti 
nella menzogna verso quelli 
della cui sventura si servirono 
sempre. 

Accanto alla prima capanna, 

quella di un vecchio ciabat­
tino. La sua capanna in;ieme 
alle altre due che gli sono ac­
canto, il vento a furia di «of-
fiarci le ha inclinate. Ora 
quando torna il vento, il vec­
chio ciabattino esce con gli 
-tracci che gli volano addotso 
e va a «pitizrrle dall'altra 
parte. 

Però, quel v e e eh i o n'1 
1911 aveva venti anni e lo 
mandarono a cercare, perché 
doveva andare a conquistare 
la Libia, poi lo mandarono a 
chiamare per la guerra mon­
diale e tutte le volte che la 
guerra terminava, ritornava 
nella vecchia baracca provvi­
soria. 

r.rano baracche provvisorie, 
e di tutte quelle persone del 
1908, gli unici a crederlo fn-
rono gli alpini che le costrui­
rono, tanto è vero che non 
ci fecero nemmeno i cessi, né 
privati né pubblici, e la man­
canza dei gabinetti è rimasta 
anch'està una cosa provvisoria. 

Scesi la scalinata, m'avviai 
alla stazione. Là c'erano l e 
bandiere e le autorità pronto 
per ricevere gli americani in 
visita all'*alluvione. C e r a n o I 
fotografi, c'era un'aria di fe­
sta. Coti deve essere stato nel 
1908. nn po' piò colorita, for-
«e allora ci portarono anche 
la banda, ma ti trattava di 
altri tempi, l'epoca iaj cui lo 
zar andava a Racconìgi. 

E O O TAJM>EI 
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PER LA VERTENZA SALARIALE NELU INDUSTRIA ANNUNCIATO AL SENATO DAL MINISTRO TAMBRONI 

RubinaCCi riunirà giovedì I c«tli«ri italiani costruiranno 
Sindacati e ConiindustriaBavI • *«»««*«««•* p»' I W B . S . S . 

Le dichiarazioni dei tre segretari confederali: compagno Di Vittorio, 
Pastore e Viglianesi — II parere della organizzazione padronale 

La vertenza salariale nella 
industria è entrata in una 
nuova fase con l'invito rivol­
to ieri dal ministro Rubinacci 
alle organizzazioni sindacali 
e a quella padronale di l i u -
nirsi presso di lui giovedì 5 
novembre per l 'esame della 
questuine. Nella let tera con 
la quale comunica la sua p ro ­
posta il ministro sottolinea 
« la necessità che i vari p ro­
blemi tecnici ed economici 
d i e l 'opera/ione di congloba­
mento può implicare formino 
oggetto di aper te ed appro­
fondite discussioni nel corso 
delle quali il punto di vista 
di ciascuna organizzazione 
possa essere vagliato al lu­
me degli argomenti che le 
parti r i t e r ranno di addurre ». 

I dirigenti delle tre orga 
n.zzazioni -sindacali hanno 
fatto in proposito uWA.N.S.A. 
alcune dichiarazioni. 

II segretario generale del­
la C.G.I.L., compagno Di Vit­
torio, ha commentato in que­
sto modo la proposta del mi­
nis tro del Lavoro: 

« 11 fatto che il ministro 
del Lavoro ubbia convocato 
le parti significa che dai son­
daggi che l'oli hn effettuato 
risulta che l'i sono possibilità 
di giungere ad un accordo e 
ciò io mi auguro uìt-n mente 
vcll'intcressc dei lavoratori e 
del Paese. L'inizio di tratta 
tive con la Confindustria si-

' gnifica già mi minlioraniciiio 
7iella situazione via occorro 
ancora che questo migliora 
mento si sostanzi di qualco 
sa di concreto. Trattare 
molto bene — ha concluso 
l 'on. Di Vittorio — ina pe r 
concludere bisogna che gli 

• industriali si pongano sulla 
via della concessione, giacché 
solo su questa via è possibile 
trovare un punto di incontro 
che porti ad una soluzione 
soddisfacente della vertenza » 
• Il segretario della C.I.S.L., 

• on. Pastore, ha det to Ira 
' l 'al tro, che la proposta del 

ministro era attesa, ma che 
'* voleva sperare « che non si 
- tratterà di un incontro pu­

ramente formale anche se 
sarebbe fuori luogo prospet­
tarsi facili e rapide soluzioni ». 

Infine, il segretario coordi­
natore della U.I.L., dott. Vi-
'•lianesi, ha dichiarato: 

« Malgrado che le mani­
festazioni ufficiali della con­
troparte non possano dare a-
dito a molte speranze, noi 
riteniamo che, l'iniziativa dei 
ministro Rubinacci di rimet 
tcre intorno a «n tavolo la 
Confindustria e i Sindacati, 
non solo debba essere «ppro-
vata ina meriti ogni appog­
gio per facilitare la soluzione 
del confrouerso problema del 
conglobamento. La U.I.L. di­
mostrerà ancora una volta 
che ossa non è spinta da fi­
ni demagogici nelle sue ri­
chieste, ma da una realistica 
visione delle possibili/à de l ­
le industrie italiane oltre te 
quali non intende andare. 

« Se anche da- parte degli 
industriali — ha concluso il 
dott . Viglianesi — si dimo­
strerà obbiettività e buona 
volontà, l 'iniziativa del »ii-
nislro sarà coronata dal suc­
cesso ». 

Da par te industriale, inve­
ce, non si è credu o opportu­
no commentare la proposta 
del ministro del Lavoro per­
chè ciò rappresenta soltanto 
'i una prosecuzione di quella 
affinità di accertamento del­
le rispettive posizioni che l'I 
miniitro aveva iniziato sen­
tendo separatamente le sin­
goli' parti e chi desidera 
completare in una r iunione 
collegiale per cui sembra as-
solutumente fuori luogo qual­
siasi interpretazione o illa­
zione che vada oltre il con­
tenuto della lettera del mi­
nistro ». 

Conriuso il 3" Consiglio 
della Lega cooperative 

'eluso ieri il III consiglio na 
rionale della Lega. 

Il compagno Cerreti ha ri­
vendicato, fra l'altro, alla eoo 
perazione la funzione ii com 
battere l'aumento del costo 
della viti con l'istituzione ad 
esempio di spacci di < parago­
ne » i quali sul modello svede­
se Mescano a far ribassare 1 
Prezzi di alcuni generi alimen­
tari fondamentali come la car­
ne ed ha rammentato che li 
coopcrazione attende rial go­
verno e dal parlamento l'ap­
provazione di impoi tanti legg. 
come quella che pi evede le 
agevolazioni fiscali ali- coope­
rative e i crediti a basso tas­
so d'interesse, in pi ecedenza 
si erano succeduti vari orato­
ri fra i quali l'on. Zar»/agnini 
socialdemociatico che ha ri­
chiesto la democratu/.it/.ione 
dei consoi/i ag ian , d. Scira-
chioli d ie ha illustrato il pun­
to di vista della conente re­
pubblicana «• dcU'avv. Gaeta 
che si è intratt .nuto sili risul­
tati delle due nuove coopera- nn nel dopoguerra, l'oratore ha 

Anche a Palazzo Madama si è chiuso resumé dei 16 bilanci — 268 oratori 
di tutti i settori hanno parlato per 185 ore in 46 sedute diurne e notturne 

Nella discussione del bilancio 
della Marina Mercantile, svol­
tasi nelle due sedute di ieri al 
Senato, sono intervenuti con 
gran copia d documenti 1 com­
pagni Flecchia e Ravagnan. 

Premesso che il bilancio si 
presenta come un documento 
puramente contabile, privo di 
ogni soffio innovatore, FLEC-
CH1A ha centrato 1 due aspet­
ti fondamentali della grave cri­
si della nostra marina mercan­
tile, a proposito sia della inef­
ficienza della flotta italiana, sia 
della situazione penosa della 
nostra industria cantieristica. 

La marina italiana, egli ha 
spiegato, ha raggiunto per quan­
tità il numero di tonnellate di 
anteguerra, ma per qualità è di 
gran lunga più scadente. Infat­
ti, su 3.518.581 tonnellate di og­
gi, solo 450.000 tonnellate sono 
di nuova costruzione. 

La forte iiduzionc del carico-
scarico della nostra marina ed 
il grave deficit della bilancia 
italiana dei noli, sempre a raf­
fronto dell'anteguerra, confer­
mano il peggioramento della 
nostra flotta. 

Rievocata punto per punto la 
cronistoria della nostra mari-li compagno Cerreti, presi 

dente della Lega nazionale del 
le cooperative e mutue, ha con-' t ive cinematografica e teatialc. individuato nel prepotere della pesca, sembra sistematicamente riduzione dei servizi delle li-

speculazione armatoriale e nel-.rivolta contro la pesca e i no- nee mediterranee e transocea 
l'assoggettamento governativo!stri pescatori. Lo stesso relato-
all'America le cause della se-Ire D.C si è spinto al punto di 
nilità e delta inefficienza del 
nostro naviglio. 

Soffermandosi sulla crisi dei 
cantieri italiani e sugli alti co­
sti relativi, Flecchia ha dimo­
strato che ne sono le cause prin 

giustificare l'ignobile terrorismo 
titino in Adriatico. 

La pesca italiana, ha docu­
mentato l'oratore, è sacrificata 
dalla nostra politica commer­
ciale internazionale, che, nel 

cipali l'impegno dei cantieri ab 1952, ha consentito l'iinoorta 
solo 30-35% della loro capacità rzione di pesce dall'estero per 
e le restrizioni imposteci col 
piano Schuman e col conse­
guente sacrifìcio della noslra 
industria siderurgica che è di 
base alle costruzioni navali an­
che per quanto riguarda i prez­
zi di costo 

Concludendo, il nostro com­
pagno ha invocato una nuova 
politica di rinnovamento della 
nostra manna e di larga produ­
zione cantieristica col colloca­
mento del prodotto là dove è 
possibile, senza alcuna ui.-cn-
minazione politica. 

RAVAGNAN. che si e occu­
pato della pesca, ha indicato 
questo settore come il grande 
sacrificato del bilancio, che lo 
nomina una sola volta a propo­
sito di un misero stanziamento 
di 8 milioni. Tutta la politica 
dilla maggioranza e del gover­
no D.C. per quanto riguarda la 

una quantità dell'80 per cento 
superiore a quella del 19-19; dal . 
la nostra politica commerciale 
interna, che nega la gestione 
dei mercati ittici ai pescatori, 

niche stabili e con altri accor­
gimenti. 

TAMBRONI ha poi dato no­
tizia che negli accordi per gli 
scambi italo-sovietici è previ­
sta la costruzione in Italia di 
tre navi da carico, tre navi fri­
gorifere, 15 rimoichiatori ecc. 
commessa dall'URSS ai nostri 
cantieri per un notevole am 

La sedute alla Camera 
(Continuatone dm» i. paghi») r j 0 generale e per la r iforma 

dei contratt i agrar i . Nel dare ni, il quale nonostante il pa ­
t e re contrar io .del ministro, 
insiste per la votazione di un 
o.d.g. cne chiede: 1) la co­
struzione di uu metanodot to 
nell ' I tal ia cen t ra le , pe r assi­
cura re al centro industr iale 
umbro nuove at t ivi tà p iodu t -
t ive; 2) una legge speciale 
per Terni . I comunisti e i so­
cialisti, per bocca di Farmi 
e Matteucci, si d ichiarano fa-
voi evoli. Il centro e in mi ­
noranza e, per evi tare lo scac­
co, il g r u p p i d.c. decide di 
abbandonare il ministro e di 
votare l'o.d.g.: esso è quindi 
approvato a l l 'unanimità . 

Il ministro accoglie invece 
come raccomandazioni l 'or­
dine del giorno f irmato da^U 
on. Camilla Ravera (com-), montare. Tambroni ha, infine. ^ ^ ^ „ . „ . „ . , . , , 

ripetuto le dichiarazioni già d a { p o a (^c.)*,*'chiarameUo'Ipsdì) 
lui fatte alla Camera. i e Vil lahruna (lib.), o.d.g. che 

La maggioranza ha quindi prendendo lo spunto dalle M-
approvato il bilancio contro cui l e z i o n i d 'orario al l 'Aeri tal ia-favorendo gli speculatori; dalla hTn™ votato e sinistre II Se- S V A S " K- J n L U l d , u , ~ 

nostra politica interna, che P « - £ t T h ^ 
^ ' ™ " f ( , r l e : a i . v ^ » i a " . a . , ; ! : dei 16 bilanci in 46 sedute c o n ' " " ^ j J ^ J . ^ t e J ° a ,,-proibendo ai pescatori delle 
Valli delta Laguna Veneta di 
esercitare il loro mestiere in 
quelle parti. 

Nel dibattito è pure :nter \e- j 
nulo il monarchico LAURO cui 
ha efficacemente replicato il 
compagnoo Mictahsta BARBA­
RESCHI-

Dopo lo svolgimento di alcu­
ni ordini del giorno, hanno par­
lato in sede di replica il rela­
tore d.c. Vaccaio e il ministro 
Tambroni. Il ministro ha an­
nunciato un premio pagato dal 
"overno Pelta a Lauro con la 

luppo del l ' industr ia aeronau-
' E r ^ n / o 1 d ^ ^ r i 0 1 1 ' " . t l c T o a T v ó t o ì a v i r e v o i e dol-

SOLLECITANDO L'INIZIO IMMEDIATO E INVESTIMENTI ADEGUATI 

Tulli i sindacali e partiti a Catanzaro 
chiedono un serio plano di opere pudDiiche 
La comune richiesta scaturita da due riunioni - Un memoriale della CGIL, CISL e UIL - Il prefetto invi­
tato a intervenire presso le organizzazioni padronali per la soluzione delle vertenze sindacali in corso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CATANZARO. 30. — Vn 
importante accordo è stato 
raggiunto questa notte dai 
rappresentanti provinciali del­
la CGIL, della CISL e UIL 
circa unii serie di proposte da 

di una tabella dietetica per ^organizzazioni sindacali ri-
profughi alloggiati nei centriìchiamano l'attenzione del go 
di mistamento e di raccolta, 
al fine di garantire loro una 
alimentazione sana e suffi­
ciente; l'inizio immediato dei 
lavori di riparazione delle 
strade e delle, fogne con l'ini 

7jre5e?itnre collegialmente alle'piego di tutta la mnnndope-
autorità governative, al fine r(, disoccupata; la relribuzio-
di alleviare i disagi e le sof 
ferenze delle famiglie colpite 
dalla alluvione. 

Al termine dei colloqui, che 
sono durati complessivamen­
te sette ore, il compagno 
Spartaco Brandnlcst, segreta­
rio della C.d.L. e ispettore re­
gionale della CGIL, il signor 
Umberto Giorgini, segretario 
della CISL, e il signor Pa­
squale Brunetti, segretario 
dell'UlL e membro del P.R.I., 
hanno redatto un memoriale 
che domani* sarà consegualo 
al Prefetto. 

Il memoriale chiede, fra 
l'altro, la concessione di sus­
sidi speciali di disoccupazio­
ne e di un sussidio straordi­
nario al le famiglie sinistrate 
nella 7/iixHrn di .1 miln lire 
per ogni componente di cia­
scuna famiglia; la /issnrioiic 

ne, secondo i contratti di la­
voro e la vigente legislazio­
ne, dei lavoratori impiegati in 
queste opere di ricostruzione; 
l'immediutu messa in opera di 
lutti i progetti di (fluori pub ­
blici. già finanziati e non an­
cora hiiciati. In costruzioni» di 
case per i senza tetto; il risar­
cimento. da parte dello Stato, 
di tutti i danni patiti dai con­
tadini, compresi i piccoli pro­
prietari; In liquidazione uit-
mediatn dei contributi statali 
a coloro che avendo eseguito 
opere di ricostruzioni ' , dopo il 
disastro del 'HI, hanno visto 
ora il frutto dell'* loro fatiche 
e dei loro sacri/ici /ìunnzinri 
nuovamente distrutto dalla 
furia del maltetnpo. 

Particolari» importanza T Ì -
veste l'ultima parte del me­
moriale con la quale « le tre 

Il Convegno del l 'U.D.L 
sui problemi femminili 

11 tema dell'emancipazione al centro della campagna per l'8 marzo - Inizia­
tive per la solidarietà invernale e per assicurare a tutti una casa decorosa 

In una atmosfera di g ran ­
de entus iasmo e di vivo in­
teresse. sono iniziati, sotto la 
presidenza dell'oli. M a r i a 
Maddalena Rossi, i lavori del 
«_ Convegno Nazionale della 
Unione Donne I tal iane. 

Maria Maddalena Rossi ha 
aper to il Convegno espr imen­
do la solidarietà di tu t te le 
donne i tal iane verso le popo­
lazioni della Calabr ia e a n ­
nunciando che è in corso una 
g rande campagna promossa 
dal l 'UDI per por tare soccorsi 
e aiuti alle famiglie ca labre­
si colpite co»i g ravemente 
negli affetti e negli averi . 

Maria Maddalena Rossi ha 
qu ind i da to la parola all 'on. 
Nilde Jo t t i Segretaria Nazio­
nale dell 'UDi che ha svolto 
il rappor to sul pr imo punto 
al l 'ordine del giorno e cioè: 

« Iniziative e motivi della 
grande campagna di adesione 

all 'UDI per l 'anno 1954 con­
formemente alle decisioni ilei 
Congresso della donna i ta­
liana ». 

Il 7 giugno ci ha dimostra­
to. ha affermato l'on. Nilde 
Jot t i , che esistono le condi­
zioni per una più vasta un i ­
tà di tu t to il popolo e quindi 
di tu t te le donne: questa un i ­
tà deve realizzarsi a t to rno ai 
problemi che più s tanno loro 
a cuore: il migl ioramento 
delle condizioni economiche 
delle famiglie, fi d i r i t to per 
tut t i a una casa decorosa, la 
tutela della infanzia. 

Per la soluzione di questi 
problemi. l'UDI si impegnerà 
nei prossimi mesi in grandi 
campagne: la campagna per 
il dir i t to alla casa che. ol tre 
a suscitare un largo movi ­
mento di protesta contro lo 
aumento dei fitti predisposto 
dal governo, dovrà addi ta re 

A 100 KM. I/ORA IV DISCESA 

La spaventoso corsa 
d'un camion senza freni 

ITRl (Latina). 30 — QucMa 
ma'.tina una terribile d'.sgrazia 
ha funestato la cittadinanza di 
I t n . Vér.so le ore 6.15. un au­
totreno targato - 8546 SA -, con 
tre persone a bordo, che pro­
veniva da Roma diretto verso 
Napoh. giunto sulla d:?ce>a 
adiacente al nostro cimitero, s: 
è venuto a trovare con i fren; 
che non funzionavano più- Uno 
dei tre uomini occupanti l'au­
totreno approfittando d e l l a 
marcia ancor lenta dell 'auto­
mezzo che, proprio m quel mo­
mento. superato un breve di -
shvello, iniziava la discesa. 
faceva un disperato tentativo 
per evitare la catastrofe. Sceso 
con Un balzo dall'automezzo e 
correndogli al fianco, tentava 
di gettare ogni aorta di osta­
coli dinanzi alle ruote dell 'au­
tomezzo per cercare di a r re ­
starne la marcia. Ma il dispe­
rato quanto assurdo tenta t i lo 
non valeva ad arrestare la 
marcia del pesante automezzo 
che, dopo aver fracassato tutti 

gli oracoli , ha continuato la 
sua COT<H raggiungendo la »e-
locità d» 100 chilometri orari . 

L'autista ed il propnetar .o 
Jell 'autotreno, rimasi; a bordo. 
tentavano allora, anche c^ i oi-
«peratameme, con ampi ge-*ti 
'ielle braccia di avvertire i pas­
santi del pencolo che stava *o-
praggiungendo. ma la generosa 
decisone di restare .-mila mac­
china doveva riuscire loro fa­
tale. Giunto in piarza, dinanzi 
all'osteria di Antonio Cinapi, 
l 'autotreno ha prima urtato con 
un fianco il fabbricato, fraca» 
sando la fitio.-tra del pianterre­
no e svegl.ando di soprassalto 
la famiglia del Cinapi. quindi 
continuando nella <*ua folle 
cor.*a anda ta a fraca.-warsi nel 
torrente sottostante, nauccn-
iosi in un mucchio di rottami 
dai quali .«no stati estratti, 
orrendamente maciullati, i cor­
pi già cadaveri del trentunenne 
Domenico Lorenzoni autista e 
del cinquattottenne Francesco 
Giorgi, proprietario dell 'auto 

al paese proposte e soluzioni 
concrete per l 'aumento della 
costruzione di abitazioni da 
par te dello Stato, per l ' incre­
mento all 'edilizia popolare, 
per la regolamentazione dei 
prezzi degli affitti, per la so­
spensione degli sfratti . 

Per la tutela dell ' infanzia, 
l'UDI si prefigge di svi lup­
pare la campagna già in cor­
so volta ad ot tenere la d i ­
stribuzione di un bicchiere di 
lat te a tutt i eli scolari e dei 
libri di testo gratui t i per gli 
a lunni bisogno.-j delle p r ime 
t re cl;.s-i e lementar i . 

Sempre in favore dell ' in­
fanzia. l'UDI met terà tu t te le 
propr ie energie per realizza­
re in collaborazione con a l ­
tre organizzazioni la campa­
gna di solidarietà invernale , 
du ran te la quale si svi luppe­
ranno le iniziative e le a t t i ­
vità più var ie ; una cura p a r ­
ticolare sarà da ta al l 'assisten­
za per i figli dei disoccupati . 

Al fine di realizzare l 'unità 
fra tu t te le donne nel modo 
più ampio possibile, l 'on. J o t ­
ti ha proposto di lanciare u n 
c rande movimento di adesio­
ne delle donne a t torno all '8 
Marzo, Giornata In ternaz io­
nale della Donna. Questa 
g iornata pone di fronte alle 
donne dei motivi generali che 
incontrano i più larghi con­
sensi : l 'emancipazione fem­
minile. la difesa delle fami­
glie, la pace. 

At torno a questi motivi . In 
Unione Donne I ta l iane dovrà 
raccogliere per 1"8 Marzo la 
adesione di 3 milioni di don­
ne : a dare certezza che q u e ­
sto r isultato sarà raggiunto. 
sta In fiducia che la nostra 
organizzazione saprà racco­
gliere le aspirazioni e le spe­
ranze delle donne italiane. 

Nel dibat t i to hanno inoltre 
preso la parola le Segretar ie 
Nazionali dell 'UDI on. Lucia­
na Viviani, prof.ssa Ada A -
lcssandrini, Bruna C o n t i . 
l ' Ing. Bice Crova e Maria A n ­
tonietta Maccìocchi, d i re t t r i ­
ce dì « Noi Donne ». 

I lavori del Convegno sono 
continuat i nella seconda gior­
na ta sotto la presidenza de l -
l'on. Rosetta Longo. 

verno sulla necessità di af­
frontare iti modo organico e 
definitivo la risoluzione di 
tutti i problemi di vita e di 
difesa della regione culabra, 
attraverso una legge di carat­
tere straordinario e si impe­
gnano a portare il loro con­
tributo alla relativa elabora­
zione, in pieno accordo con i 
gruppi parlamentari e con gli 
organi amministrativi e tecni­
ci della Calabria ». 

Il Prefetto, inoltre, sarà in-
uitato ad intervenire solleci­
tamente af/inchè le organiz­
zazioni padto~nali accettino di 
porre fine senza indugio alle 
vertenze sindacali at t i ialmcn 
te in corso, che, nel delicato 
e orom» momento attraversato 
dalla Calabria, non possono 
trascinarsi a lungo senza ar­
recare turbamento alla vita 
della regione. 

Un altro importante docu­
mento unitario è venuto 
fuori dalla riunione di tutti 
i partiti e delle organizza­
zioni sindacali ed assisten­
ziali della pror incia di Ca­
tanzaro conclusa questa se­
ra. Al termine della riunio­
ne è stato stilato ed appro­
valo, per acclamazione, un 
contiiuicnto il quale , dopo 
aver riepilogato con espres­
sioni drammatiche ed appas­
sionate la situazione creata­
si in seguito al recente, nu­
bifragio, così conclude: 

« E' tempo che rengn stu­
diato ed attuato un serio pia­
no di opere pubbliche a lar­
go respiro clic, con inizio im­
mediato e inuestinicnti ade­
guati, possa permettere la ri­
presa della i?itn ed impedire 
il r innovarsi di simili perio­
dici disastri a causa di piog-
gie e nubifragi, e veda final­
mente sfruttati a fini indu­
striali ed agricoli le enormi 
masse d'acqua che finora in­
controllate hanno provocato 
lutti e rovine ». 

« Questa è la volontà una­
nime dei calabresi affratel­
lati dal dolore di questi m'or­
ni. j*olontn che è stata espres­
sa in Catanzaro dai rappre­
sentanti dei partiti DC, So­
cialdemocratico, Comunista. 
Socialista, MSI. Repubblica­
no, Liberale e delle organiz­
zazioni sindacali aderenti al­
la CGIL, alla CISL, all'UIL, 
delllNCA, delle ACLI, del­
l' IT AL. della Associazione 
Contadini e del Aforimenfo 
della Rinascita, r iunitisi nel­
la sede del PRI la sera del 
30 ottobre J9.S.7. 

« J " tale r iunione, i r ap -
presentanti dei suddetti par­
liti ed organismi sindacali s i . 

le Poerio; per il PSl Miche­
le Riolo e Giardiello; per il 
PSD1, l'avv. Mario Casali-
nuovo; per il PLI, l'avv. Giu­
seppe Castagna; per il MSI, 
il dottor Alfonso Ughi; per la 
CISL, il sig. Giorgina; per la 
UIL, Pasquale Brunet t i ; per 
la CGIL, Spartaco Brando-
lesi; per VINCA, Aldo Stasi; 
per il Movimento di Rinasci­
ta della Calabria , l 'avv. Rat-
mondo Cefalj; per le ACLl, 
Raffaele Napolitano; . per 
l'Ital. il prof. Giovanni Mo­
le; per la Unione regionale 
dei. contadini , l 'avv. Giovan­
ni Lamanna. 

AIIMIXIO SAVIOLI 

Comitato parlamentare 
per il piano di ricostruzione 

Si sono nuovamente riuniti 
oggi a Montecitorio i sena 
fori e i deputa t i calabresi di 
tutti i gruppi par lamentar i I 
quali , dopo aver deciso di 
compiere un passo presso il 
governo pe r r ichiamare la 
sua at tenzione sulla necessità 
di dare corso immediato ai 

provvedimenti preannunciat i 
t ramite un decreto legge, te­
nendo conto delle proposte di 
modifica; già avanzate dai 

l 'assemblea sono poi confo; 
• . . l i . » I t a l i °1> ordini del giorno do-

In agitazione pel contratto t o n Aldisio (d c) e Di 

i lavoratori oanettieri 
A causa dell'assurdo atteg­

giamento assunto dall'Associa­
zione nazionale dei ponificatori, 
i lavoratori panettieri italiani 
Jono costi etti a scendere in 
lotta. 

L'origine della veitenza è la 
seguente; essendo venuto a sca­
dere il tonti atto collettivo na­
zionale di lavoio per i panet­
tieri, lu F1L1A, unitamente al­
le alti e due organizzazioni sin­
dacali aveva chiesto l'inizio 
delle trattative per il suo rin­
novo, pi esentando alcune pro­
poste che, in generale, non 
avrebbero richiesto un sacrifi­
cio economico ai proprietari 
dei forni. L'associazione pa­
dronale ha opposto, in modo 
definitivo, un netto rifiuto alle 
tiattative motivando il proprio 
atteggiamento negativo con il 
fatto che il governo non ha 
adempiuto agli impegni assun­
ti verso la categoria. In que­
sto modo i lavoratori dovreb­
bero fare le spese delia ron-
troversio fra panificatori e go­
verno. I dirigenti delle tre or­
ganizzazioni nazionali dei la 

Mauro. Il pr imo, f irmato au-
ehe dal compagno Di Mau'O 
e da deputat i siciliani di tu t ­
te le correnti , impegna il go­
verno ad adot ta re misure per 
alleviare la crisi del l ' indu­
str ia zolfifera siciliana; il se­
condo impegna il governo a 
da re p i e n a at tuazione alla 
legge relat iva alle commes­
se statali al l ' industria mer i ­
dionale. Contro il voto dei 
d. e. e con l 'appoggio d e ^ " 
sinistre è approvato un o.d.g-
De Vita (rep.) che sollecita 
una legge per la disciplina 
d e l l e partecipazioni econo­
miche dello Stato in vista 
d e l l a riorganizzazione 'ds l -
l 'IRI. L'assemblea si divide 
a n c o r a , in una atmosfera 
sempre più agitata, su un 
o.d.g. della compagna Te r s i a 
Noce che, in considerazione 
della crisi tessile, impegn i il 
governo a convocare d 'urgen­
za la Commissione per l 'in­
dustr ia tessile e a i n v . t i r e 

questa notizia all 'assemblea, 
Salomone si e preoccupato ai 
tranquill izzare gli agrar i e l 
settori di destra che a nome 
dei • proprietar i terr ieri ave ­
vano parlato: questi disegni 
di legge — ha det to il min i ­
stro — saranno riclnborutl 
con Ja massima riflessione. 

Sarà emana to pr ima quello 
sulla riforma dei contrat t i 
agrar i . Seguirà la riforma 
fondiaria che però dovrà es­
sere at tuata con criteri di 
graduali tà e con cautela. Co­
me se non fosse chiara l 'al­
lusione al fatto che la legge 
governativa di riforma fon­
diaria non conterrà a lcun l i ­
mite alla pioprieta , Salomo­
ne ha precisato ancora che vi 
saranno discriminazioni per 
i proprietar i che « bene 
adempiono alla loro funzione 
sociale e alle esigenze della 
produzione >. 

t r a già passato mezzogior­
no quauuo si e guniti ana vu-
tii^ione u t g n u runn dei gior­
no. i \e erano stati presentat i 
uitre un centinaio da deputal i 
di ugni s t u o i e e per ognuno 
Ui «-sai il ministro si era oru-
n u n u a t u le iegiahcumente ac­
cettandoli o respingendoli con 
un « s i » , con un « n u i o con 
l ' impegno di s tudia le il p iu-
bicina. LiOiu tarda ha d t t e i -
muiuto nell 'aula un corto 
nervosismo cne è cresciuto 
quando ì democristiani si so­
no trovati in minoranza. £ ' 
uitruti i allora in scena l 'ono­
revole Elisabetta CONCI, se­
gretaria del gruppo demo­
cristiano, con teletonale pe­
rentorie e rastrel lamenti nei 
corridoi. I pranzi di alcuni 
ministri e sottosegretari sono 
stati r i tardat i ma in com­
penso tra le 14 e le 14,30 gji 
ordini dei giorno respinti dal 
minis t ro sono stati bocciati. 

Grande incertezza p e r lo 
esito del voto di un ordine 
del g i o r n o del compagno 
Bianco che sollecitava im­
portant i misure per fronteg­

gi! industrial i a s o s p e n J e - o | 8 l a r e a c
t
risi o l f»na : a m m a s -

ògni nuovo l icenziamento u so volontario di a lmeno 000 
pr imo punto, respinto n s p i e - ì m u a quintali di olio d oliva 
«abilmente dal ministro, òj con garanzia di un prezzo 
bocciato nonostante che il minimo di 40 mila lire al 
compagno SCARPA abbia d i ­
mostrato come il governo sia 

5«iii<,<.<i<.tuui uiui"uuu uvi ia- -.tenuto a convocare la Com- m u m u u i i u n . u m u i n u u si 
voratori hanno chiesto al mi- ìmiss 'one da lui stesso cre-i- iè det to subito contrario i per 

quinta le , con preferenza pel­
le consegne dei piccoli e nu -
di produttori . Il ministro si 

nistro del La voi o di e.^seie ri-

Oggi a Firenze 
le trattative per la Pignone 

par lamentar i calabresi nella #-Cvuti ner informalo della si-
r iunione del 27 ii. s., hanno tuazione. 
deliberato di nominare nel 
proprio seno un comitato r i ­
stretto per la elaborazione di 
quel piano organico di opere 
necessarie alla sah ezza del­
la Calabria, da proporre al 
governo secondo il voto una­
nime espresso dalla Camera 
dei Deputati in sede di a p ­
provazione del bilancio del­
l 'agricoltura. 

Il comitato, costituito dai 
senatori Tr ipepi e Barbaro e 
dai deputat i Alicata, Capua, 
La Russa, Minasi e Pugliese, 
si r iunirà a Catanzaro sabato 
7 novembre prossimo, mer­
coledì 11 novembre prossimo 
a Reggio Calabria e r iferirà 
le sue pr ime conclusioni a l ­
l 'Assemblea generale dei se­
natori e deputat i della regio­
ne convocata in Reggio Ca­
labria per giovedì 12 novem-
be alle ore 10.30 nel salone 
dì quella amministrazione 
provinciale. 

ta: il secondo punto è ap - ingioili di de t tag l io» . 
provato a l l 'unanimità A queste paroie ha fatto 

Il minis t ro Malvestit i ac-Jeco il rappresentante del 

Oggi alle 16 inizieranno pres­
so l'Ufficio regionale del La­
voro di Firenze le trattative per i salari , gli st ipendi "e tilt» 
la chiusura della .-Pignone,».li redditi di lavoro: 2) a d i r e 

coglie infine un impor tan te 
o.d.g. fumato da Di Vittorio 
e daeli altri segretar i della 
C.G.I.L. che invita il govei'-
nr>: « 1) ad rssecnnrlar" l ' ini­
ziativa d e l l e organizzazioni 
sindacali volta a m i g l i o r i e 

Questa decisione è stata presa 
ieri sera in una riunione che 
ha avuto luogo al ministero del 
Lavoro e alla quale hanno par­
tecipato anche i senatori Bi-
tossi e Roveda. 

Al 10 novembre le trattative 
ter il contratto tfeqli spazzini 

Martedì io novembre verranno 
riprese a Romu le trattative per 
11 rinnovo dei contratto nazio­
nale dei lavoratori addetti alla 
nettezza urbana dipendenti da Del 
aziende appaltataci. Alle tratta­
tive prenderanno parte la Fede­
razione nazionale Enti locali e 
\a Ausltm in rappresentanza de-
?li appaltatori 

la maggiore ampiezza a g l i 
s c a m b i internazionali del ­
l 'Italia. e l iminando ogni osta­
colo di na tu ra politica ». 

Esauri t i gli o.d.g., la mag­
gioranza aoprova i bilanci 
del l ' industr ia e del Commer­
cio Estero. 

La giornata r ai-lamenti»*0 

era cominciata alle n<-<» in 
«"••n i discor=ì r"-' PTifu i r -
SE (d. e.) e S A L O M O N E 
ri-tnettivamentf» re la tore e 
minis t ro d e l l a Agricoltura. 

discorso del ministro 
che p o c h i giorni fa ave ­
va par la to al Ppnato. meri ta 
'ti osser segna'-ifn l'Hnn""*-*"--''-* 
della Drpsentnzione delle 
ipo-fri rinr In rifnrmn fondfn-

GLI INTERVENTI DI t.QNGO E DI VITTORIO AL C.C. DELLA F.G.C.I. 

La lotta per una nuova politica 
compito fondamentale della gioventù 

L'appoggio della CGIL e dei sindacati alle lo ttc economiche e sociali dei giovani lavoratori 

Il Comitato centrale della 
Federazione giovanile comu­
nista italiana ha proseguito 
ieri il d ibat t i to sul rapporto 
del compagno Ber l inguer . Nel 
corso della giornata si sono 
avuti gli important i in terven­
ti di Luigi Longo. Vice Se ­
gretario generale del PCI, e 
di Giuseppe Di Vittorio. P r e ­
sidente della FSM e Segre­
tario generale della CGIL. 

Dopo aver r i levato come 
non si possa discutere di p ro ­
blemi giovanili as t raendo da l ­
la situazione politica del Pae ­
se, che è in questo momento 
es t remamente instabile, aper ­
ta ad ogni possibile sviluppo, 
il compagno Longo è passato 
a un esame delle modificazio­
ni che il 7 giugno ha appor­
tato. spostando sostanzialmen-

soiio co*;iiui!i in comitato|te i rapporti di forza, sia sul 
per in difesa della Cnlnbrin.lpiano par lamentare sia fra le 
decidendo: a) di indire nnaimBfse della popolazione. La 
riunione" di tecnici e di par- profonda aspirazione a una 
Inmenfari. per il 7 norembre 
prossimo, nella sede del Par ­
tilo repubblicano, allo scopo 

nuova politica, a cambiare 
indirizzo, che ha prodot to il 
7 giugno, sì è a stia volta svi­

di meglio p i innia l i ; ;a re ej luppata poi, per ì risultati 
coordinare i problemi la ci-iUte-s- delle elezioni. A questo 
solu-u'onc ritengono nrrvssa- 'punto Longo. par tendo dalla 
rio sottofx>rrc agli organi 'costatazione che questa aspi-
pnrlanipntari e di governo; 
b) di indire in Catanzaro un 
convegno provinciale per la 
difesa del suolo calabrese en­
tro «l n.csc di novembre, con 
la parrccipacioiir del gruppo 
parlamentare calabrese, degli 
amministratori roniiinali e 
provinciali, delle autorità e 
dei dirigenti degli uffici, as­
sociazioni ed enti della Pro­
vincia, al fine di richiamare 
l'attenzione della nazione sui 
problemi concreti posti dal­
l'alluvione; e) prendere con­
tatti con i partiti, le organiz­
zazioni e gli enti della pro­
vincia di Reggio e di Cosenza. 
per coordinare l 'orione uni ­
tar ia nell'interesse e per la 
difesa della terra di Cala­
bria ». 

Alla r iunione hanno preso 
parte: per il P.R.J., il dottor 
Vincenzo Citriniti e Italo Pa­
parazzo; per la D.C., ti dot-
ror Filippo Vecchio» per il 
P.C.I., Luigi Sili^o e P a t q u a -

Longo ha sottolineato come 
T giovani comunisti debbano 
realizzare questa collabora­
zione tra le giovani genera­
zioni. intervenendo in tutt i i 
campi. 

L'indicazione di quest 'az io­
ne multiforme, da condurre 
su tutti i fronti, è r i tornata 
nell 'ultima par te del l ' in ter­
vento di Longo. « Non dob­
biamo l imitare la nostra azio-

nerazioni, è s tato indicato da 
Longo, par tendo dal processo 
Renzi-Aris tarco nella azione 
per ge t ta re luce sul disastro 
della guer ra fascista, per es i ­
gere che si faccia luce su 
questa guerra criminosa, oer 
difendere i valori della Resi­
stenza. 

Il compagno Longo ha te r ­
minato r iprendendo il tema 
fondamentale del suo in ter ­

ne ai problemi r ivend ica rv i vento, la visione uni tar ia de l -
e economici, egli ha det to . 
Dobbiamo toccare gli in te ­
ressi cul tural i , spir i tuali di 
ogni tipo che interessino la 
gioventù ». 

Poco dopo che Longo, tra 
gli applausi del Comitato cen­
t ra le , aveva terminato di p a r ­
lare , è in tervenuto nei d iba t ­
t i to il compagno Di Vittorio, 
che, por tando il saluto dei 
compagni comunisti d e l l a 
CGIL, ha sottolineato subito 
l ' importanza di aver posto a l ­
l 'ordine del giorno del Comi­
ta to centrale della FGCI un 
tema che interessa in modo 
vitale i giovani lavoratori . 
Nei Paesi ove il capital ismo le lotte delle giovani genera - , 

zioni nel quadro della e s i - i i n decomposizione restri.-ge 
genza di un profondo, r a d i - U e m p r e più le possibilità di 
cale mutamento politico nel) lavoro, di progresso, di una 
nostro Paese: « I problemi vita decorosa — ha det to Di 

L 'azion e per una nuova pò-1della gioventù devono essere» Vittorio — la situazione delle 
giovani generazioni diviene, litica, per un mutamento r a - j visti in questo obiet t ivo gene 

dicale non deve essere s tret ta ! ra le . devono essere legati a 
in limiti determinat i . Un questi problemi politici, per 
esempio, nella gamma di m o - | r ivendicare una soluzione che 
tivi che possono muovere in Idia al nostro Paese una n u o -
modo uni tar io le giovani ge-«va pol i t ica». 

gruppo d. e., Zaccagnini. La 
votazione per alzata di mano. 
nella quale qualche democri ­
st iano si è as tenuto men t re 
le destre si sono schierate 
contro il governo, ha dato 
esito incerto. Il capo del 
gruppo d. e . Moro, ha capito 
che assumere un at teggia­
mento decisamente contrario 
a questa proposta non sa­
rebbe stato vantaggioso e ha 
chiesto di modificare l'o. d. g. 
Ma ormai era ta rd i . La vota­
zione, ripetuta Der divisione 
nell 'aula, ha dato la vittoria 
all 'Opposizione. Bonomi. Der 
la cronaca, ha votalo contro. 

Il blocco D. C - D e s t r e si è 
però subito ricomposto e ha 
respinto un o. d. g. del c o m - . 
oagno Grifone che mirava a 
imporre agli pnti di r iforma 
di assegnare ent ro l 'annata 
agrar ia ai contadini tutti i 
terreni espropriat i es t romet­
tendo dal possesso p ropr ie ­
tari o concessionari. Da q u e ­
sto momento in poi. essendo 
arr ivat i in gran numero i 
membri del governo ed i d e ­
mocristiani r i ta rdatar i , tut t i 
gli o. d- g. non accolti dai 
governo sono stati recDÌnti. 

Senza obiezioni è s tato a p ­
provato l 'ordine del g i o r n i 
Alicata che chiedeva al go­
verno di presentare al più 
presto un piano organico di 
opere per la difesa del suo­
lo calabrese dalle alluvioni. 

S ' ò eiunti infine al voto 
sul bilancio. L'on. Lucifero, a 
nnitio del en inno monarchioo. 
che ha votato a favore di 
tutti eli altri bi lanci , ha a n ­
nunciato l 'astensione dei suoi 
colleglli sul bilancio del l 'agr i ­
coltura perchè a suo di re il 
minis t ro non aveva dato suf­
ficienti assicurazioni as l i 
agrar i . L'astensione — ha 
precisato Lucifero — si sa ­
rebbe trasformata in voto 
contrar io se oggi non scadesse 
il t e rmine per l 'approvazione 
dei bilanci. Con questo a c ­
cenno al ricatto monarchico 
che vincola il governo Pella. 
si è chiusa la seduta m a t ­
tutina. 

ed e dest inata a divenire , 
sempre più dura e diffìcile, se 
non interviene l'azione un i ­
taria di massa per soddisfare 
!e loro rivendicazioni. 

Le rcarìifetfaiioni 
rf'cmicira con l'U.R.S.S. 

I problemi dei giovani lavoratori 

razione a un radicale muta ­
mento di politica non è stata 
finora appagata , ha indicato 
il compito fondamentale che 
si pone in questo momento 
a tutti i comunist i : « Abbiamo 
fatto fallire la legge truf­
fa. non dobbiamo permet tere 
adesso che con altr i mezzi Io 
scopo che il governo, con l-i 
legge, si era prefisso, venga 
realizzato applicando nei fat­
ti la politica da cui questa 
legge è na ta » 

Longo ha r icordato qui co­
me ì giovani abbiano dato un 
contr ibuto decisivo alla vi t­
toria del 7-giugno, e per que­
sto alla FGCI spetta oggi un 
posto d 'avanguardia nella lot­
ta per concretizzare gli obiet­
tivi delle elezioni 

Indicando nel l 'aper tura a 
sinistra la collaborazione di 
tu t te le forze sane a t torno ai 
lavoratori , dalla fabbrica alla 
direzione politica del Paese, 

Le generazioni che si af­
facciano alla vita t rovano tu t ­
to occupato dalle vecchie, e 
;1 loro diviene il problema 
sociale più angoscioso che ci 
si trova dinnanzi , problema 
che può essere risolto solo se 
atfrontato in modo uni tar io, 
non solo dai giovani, ma a n ­
che dalle generazioni adulte . 
Il problema dei giovani, in ­
fatti, non è separabile dal 
problema di tut ta la società, 
e lo si può risolvere solo fa­
cendo avanzare sulla via del 
progresso tutta la società. La 
disoccupazione giovanile, ha 
r icordato Di Vittorio, il sala­
rio dei giovani, la formazione 
professionale, sono tu t te q^e 
stionì indissolubilmente lega­
te allo sviluppo economico 

Da qui , D. Vittorio è a r r i ­
vato a porre il problema uel-
L'unità della gioventù lavora­
trice nelle lotte per il lavoro 
e i suoi dir i t t i , nel quadro ge ­
nerale della lotta dei l avo­
rator i per il Piano del La ­
voro. IJ P iano del Lavoro, ha 
detto Di Vittorio, è l'alterna­
tiva alla politica dei monopo­

li, l ' a l ternat iva alla compres ­
sione e depressione economi­
ca, al r id imensionamento in­
dustr ia le , e investe la q u e ­
stione di fondo del dir i t to dei 
lavoratori di par tec ipare alla 
direzione della vi ta del P a e ­
se. 

Di Vittorio ha concluso sot­
tol ineando come si debba la­
vorare ad imporre l 'a t tuazio­
ne di alcune iniziative imme­
diate , di interesse vi tale per 

rebbe corre luogo di incontro 
e di d ibat i i to t ra tut t i i m o ­
vimenti giovanili . Sui proo:e-
mi delle ragazze hanno pa r ­
lato la compagna Sgarbi , del­
la Commissione centrale r a ­
gazze, la compagna Zaccarelli 
di Reggio Calabria e la com­
pagna Borrello di Pisa, De 
Lazzari di Venezia. Cicogna-
ni di Forlì , Garoli di Cremo­
na. Ivaldi di Genova, Sussio 
di Torino hanno par la to sui 

: giovani e come questo lo si problemi della gioventù nelle 
possa ot tenere non a t t raverso! loro province, men t re T o m -
! ! " y J i ^ •?!^ ic.oIa-n 's, tJc.h* ; . ^ ' . ' m a s o Rossi pe r la Calabr ia ha giovani operai e lavoratori , 
ma por tando con forza al l ' in­
terno dei sindacati , di tutt i 
i s indacati , i problemi dei 
giovani. 

Numerosi compagni sono 
intervenut i nel dibat t i to , p r i ­
ma e dopo gli in tervent i di 
Longo e di Di Vittorio, a p ­
profondendo e svi luppando 
diversi aspetti del rappor to di 
Berl inguer . Così, molti o r a ­
tori hanno r ipreso la p ropo­
sta di r iunire una Cost i tuen­
te della gioventù, svi luppan 

il lustrato la situazione della 
gioventù calabrese dopo l 'a l­
luvione. Triossi di Ravenna 
ha i l lustrato i successi della 
azione uni ta r ia delle Commis­
sioni giovanili della CGIL, 
del la UIL, della CISL per r i ­
solvere il problema de l l ' ap­
prendis ta to nel set tore de l ­
l 'art igiano. 

0>si • domani avranno luogo, 
indetta dall'Associazione italiana 
par i rapporti colturali con 
l'URSS, vari* manifastaiìoni dal 

i«M«*« dell'am'ciiia tra l'Italia • 
PUnìona Sovietica ». Tra la ma­
nifestazioni più importanti se­
gnaliamo le «eruenti: SIENA: 
san. Umberto Terracini.- MILA­
NO: on. Tullio Vecchietti; SAS­
SARI: signora Sibilla Aleramo; 
MODENA: on. Orazio Barbieri; 
RIETI: dott. Mario Lana; VENE­
ZIA: prof. Vezio Critafulli: PA­
DOVA: dott. Fabrizio Onofri: 
SAVONA: dott. Giuseppe Regi»; 
PARMA: on. Maria Vittoria Mez­
za; BRESCIA: on. Giambattista 
Gianquinto; PESCARA: dottor 
Gianfranco Corsini; PESARO: 
Umberto Cerro ni; PIACENZA: si­
gnor Antonio Maecaroni. 

Altra manifestazioni si svolge­
ranno il giorno 3 • 4 novembre. 
Il tema della conferenza concer­
na la politica di paca delio»nio-

Oggi il Comitato c e n t r a l e , „ . Somatica « i-esigenza per il 
affronterà il secondo punto 
al l 'ordine del giorno: rag 
giungere e supera re i 500 : n i - j n ì ««««"»". 

nostro Paese di migliori relatto-
unomiehe, sporti-

do gli aspetti che essa offri-'la iscritti alla FGCI ve eon l'Unione Sovietica. 
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LA CALABRIA. 1)1 CORRADO ALVARO 

GENTE 1N ASPROMONTE A m b u r g o , p o r t o d i m e z z a E u r o p a 
E* r iapparso nel le l ibrerie 

Gente in Aspromonte di Cor­
rado Alvuro. E* s tato presen­
tato come una novi tà thill'e-
ditore, du a lcuni g iornal i e 
pers ino da un se t t imanale let­
terario, ma in realtà si trutta 
dì una vecch ia r i s tampa, del 
1945, c h e Garzant i ha creduto 
opportuni) rimettere i:i c irco-
luziouc. l.a cosa non e molto 
corretta, da parte del l 'edito­
re, e tuttavia ci ha fatto pia­
cere perchè ci ha permesso 
di ri leggere quel romanzo t: 
ci dà l 'occasione di racco­
mandar lo ai nostri lettori. 

(ìenle in Aspromonte è un 
rou ian /o lm*\e (poco più di 
t e n t o pagine) che \ e n n e pub­
bl icato per Iti prima voltu — 
se hi memoria non ci ingan­
na — nel 1°J9, ins ieme con 
una decina di n o i elle. L' a m ­
bientato in Calabr ia u vi si 
racconta la storiu di una fa­
migl ia di pastori . V e n g o n o 
subito in mente i nomi c l a s ­
sici della tradiz ione veris t ica: 
Verga e P irande l lo (delle no­
velle) e magari Grazia D e -
ledda. E natura lmente quest i 
nomi sono stat i fatti da pa­
recchi critici. I quali , però, 
hanno agg iunto c h e in quel 
filone real ist ico Alvaro intro­
duce e lementi fantast ic i e fa­
volosi, si c h e la Calabr ia ac­
quieta il valore di una mèta 
ideale delle sue memorie e di 
un mondo di affetti sempl ic i , 
cui si guarda c o n nosta lg ia 
come al l ' infanzia o a l l ' inno­
cenza perdute. R i l eggendo il 
libro ho a v u t o la s ensaz io ­
ne c h e ancora una volta si 
-on volute sost i tuire, nel l ' in­
terpretazione cr i t ica , c a t e g o ­
rie ps ico logiche , abbas tanza 
astratte e gener iche , a c a t e ­
gorie s toriche assai più c o n ­
i-rete. La Calabr ia di A l v a ­
ro non è il r i fugio — r o m a n ­
tico e decadente — di ima 
anima nostalgica . E' una C a ­
labria abbas tanza ben deter­
minata s tor icamente: < La l i ­
berazione del reame del le Due 
Sici l ie trovò qui un ord ine 
stabil i to da secol i . Il parapi ­
gl ia c h e a vi e n n e col riordi­
namento dei beni demania l i . 

v inando il raccol to . Al lora, 
con un altro sforzo, riesce a 
comprare un m u l o e si dedicu 
al serv iz io dei trasporti fra 
il paese e la m a r i n a . Cos ì la 
sua cond iz ione d iv iene meno 
disperata ed egl i c o n c e p i s c e 
l 'ambiz ioso proget to di l ibe­
rarsi f inalmente da l la sch ia­
vitù del s ignore — un Mezza-
testa — a v v i a n d o un figlio 
agli s tudi e a l la carr iera ec ­
cles iast ica , Ma i nipot i del 
s ignore — vagabondi e fan­
nul loni — gli bruc iano la 
stal la con il m u l o e il figlio 
di Argirò , Antone l lo , in uno 
scat to di ribel l ione, dà fuoco 
alla foresta dei Mezzutesta . 
con tutte le mandrie . Il l ibro 
si c h i u d e con l'arresto di A n ­
tonel lo. 

o 
.Netta è la denunz ia della 

ingiust iz ia , del d ivar io intol­
lerabi le f ia la miseria ilei pa­
stori e la ricchezza del s igno­
rotto. Net ta la d iv i s ione fra 
le d u e c lass i c h e si riper­
cuote persino nei giochi e 
itegli a t t egg iament i dei ragaz­
zi: i "Chi sci tu?", " lo sono 
il figlio del l 'Argini , il pasto­
re". "Ali, sei pastore?". 1 d u e 
ragazzi si a l lontanarono . Poi 
improvv ismael i te dal l 'angolo 
di una casa un sasso vo lò so ­
pra di lui e a n d ò a battere 
contro la porta del Lisca, l 'uà 
voce, la voce di uno dei ra­
dazzi , d isse: "Dal l i al forese. 
dal l i al pastore , dal l i al ve­
stito di pe lo !" >. Net ta la s i m ­
patia mora le de l l 'autore c h e 

uarda con affetto i suoi per­
sonagg i umil i e li c o m p r e n d e 
e li a c c a r e z z a : i pastori c h e 
s tanno accucc'mti a l la sogl ia 
delle tane e s u c c h i a n o la c r o ­
sta del la p ipa e p e n s a n o nel­
la p ioggia , nel la miseria e 
nella triste so l i tud ine del la 
m o n t a g n a al le donne , a l la ca ­
sa di muro , al p a r - e c h e è 
< ca ldo e denso più di una 
mandria >. E p e n s a n o al v ino 
che forse offriranno loro nel­
la casa < di q u a l c h e s ignore 
borghese »'. versato nel bic­
chiere da l l e e m a n i avare del 
p a d r o n e » che essi vuoteranno 

«l'ini f i a to» e che ricordernii 
ingrossò a l cune fortune già no « nel le g iornate della innii-
p iugui . 11 paese rimase quel ­
lo c h e era: un a g g l o m e r a t o 
di c a s e rustiche c o m p o s t o di 
una s tanza a terreno, col la 
terra naturale per impiant i to . 
la roccia per sedi le e per fo­
colare, intorno a una sola c a ­
ia nobi le con portici , s ta l le , 
cuc ine , g iardini , servi. Il po ­
polo si ag i tava e si af fannava 
intorno a q u e l l a . c a s a , che era 
att igua alla ch iesa , e d o v e era 
tutta la r icchezza, tut to il 
bene e il male del paese >. 

E* la Calabria ancora fenda 
le in piena e tà moderna e 
nel mezzo del lo Stato un i ta ­
rio. è la Calabria in cu i len­
tamente g iunge la c iv i l tà sot ­
to forma della strada, del la 
ferrovia, dei primi commerc i , 
ma in cui vorrebbero rima­
nere immutat i quei rapporti 
fra gli uomini , quel la servi tù 
del popo lo nei con Tronti del ­
l 'unico s ignore e del prete. 
Nessun v a g h e g g i a m e n t o idil-

tagnn c o m e un fuoco disse­
tante. poveri ed eterni pop­
pant i di mandria >. Netta 
anche la ant ipat ia mora le del­
l 'autore c h e pone fra i s i ­
gnori tutti i fannul loni , i de­
bosciat i . i despot i e gli inca­
paci e rappresenta c o n di­
s tacco — nella sua real ist ica 
obiet t iv i tà — il padrone c h e 
si alza la mat t ina . < coper to 
appena del la camic ia e di un 
paio di m u t a n d e c h e si a l ­
lacc iano al la cav ig l ia «. e si 
fa vest ire dal le serve , sbuf­
fando e inveendo (* C a rme la . 
Teresa, presto, b a g a s c e ! - ) . Il 
padroni* al to , grosso, enorme 
che si punte l la e con la m a ­
no al la testa di una del le due 
d o n n e c o m e su un bastone > 
mentre l'altra gli abbot tona 
i ca lzoni . 

o 
Vogl io dire c h e se non si 

iso lano a l c u n e pag ine descrit ­
t ive e non si d i s t a c c a n o dal-

lico di quella terra, a n c h e *() s v o l g i m e n t o del 
>e ad essa l 'autore si s ente 
legato da affetto pro fondo: 
< Non è bella la vita ilei pa­
stori in Aspromonte , d' inver­
no. q u a n d o i torbidi torrenti 
corrono al mare, e la terra 
sembra navigare su l le a c q u e >. 
Nessuna v is ione esterna, pit ­
torica o folcloristica «Ielle 
greggi e dei pastori : * N é le 
pecore uè i buoi riè i porci 
neri appar tengono al pastore. 
Sono del pigro s ignore che 
aspetta il g iorno del merca­
to. e il mercante baffuto c h e 
viene da l la marina - . 

De l resto il c o n t e n u t o del 
libro non lascia equivoc i . Il 
pastore Argirò v iene l icenzia­
to dal padrone perchè le 
quattro vacche c h e aveva in 
custodia sono finite nel bur­
rone. Tenta di rifar-i pren­
dendo in affitto, a debito , un 

romanzo 
certi suoi modi espress ivi (so­
prat tut to l 'esuberanza d' im­
magin i e di colori ) questa Ca­
labria, lung i dal l 'apparirc i un 
luogo f a v o l o s o «li r i fugio , c i 
. ipparirà c o m e un luogo «l'in­
contro e di scontro d r a m m a ­
tico di «lue mieli di v ivere e 
di concepire , di due mondi 
moral i ben determinat i e o p ­
posti . E Alvaro , lungi de l l 'ap­
parirei un vaghegg ia tore di 
lontane e perdute innocenze . 
ci appar irà — per lo meno 
in ques to l ibro — c o m e uno 
scrittore c l ic senza c i t a z i o n e 
ha fatto la sua «celta fra quei 
due monil i moral i . K del re­
sto al fondo di o n e s t o roman­
zo c irco la — più o m e n o c o ­
d i e n t e — tuia ideo log ia , ti­
pica «li «erti gruppi di intel­
lettuali e di scrittori i tal iani 
del per iodo che va dal l*>2S 

nostra s toria pol i t ica e c iv i le , 
in cut il f a sc i smo tr ionfante , 
e l iminat i g l i u l t imi resti de l ­
le a n t i c h e l ibertà, s embrava 
aver pos to sa lde radici nel 
nostro Paese e pesava c o m e 
una c a p p a di p i o m b o sul la 
vita, r i t i teUigcnza, le speran­
ze del popo lo i ta l iano. Ma il 
periodo più felice, forse, del­
la nostra narrat iva degli ul­
timi trent'anni . c h e vedeva 
sorgere Gli indifferenti di Mo­
ravia e formarsi il pr imo Pa­
vese e Bratteati e rivelarsi il 
migl iore Vittorini e sbocc iare 
il C'orlile a Ch'apatia della 
Cia lente e i 7'rc apaai ili 
( lemuri e, sopra tutti, dente 
in Aspromonte di Alvaro . Il 
periodo più felice perchè que­
sti scrittori , sotto la scorza 
de l l 'o t t imismo e del confor­
m i s m o ufficiali, r iusc ivano a 
cogl iere que l lo che di più vi­
vo es i s teva nella realtà ita­
l iana: unti carica potente di 
r ibel l ione a l l ' ingiust iz ia , a l la 
oppress ione , al la miseria mor­
tificante. Q u e l l o c ioè c h e sfug­
giva a gran parte degli s to ­
rici e dei polit ici . Certo que­
sta rivolta in essi prende le 
forme di una ideologia anar­
chica e l ibertaria, propria del­
la tradiz ione p icco lo -borghese 
e c o n t a d i n a (non a c a s o nel 
Mezzogiorno, fra c o n t a d i n i e 
p icco lo-borghes i , sono a m b i e n ­
tate b u o n a parte di que l l e 
opere) : ma non per ques to la 
loro in tu iz ione è meno val ida 
a rappresentare ed intendere 
a lcuni degl i aspett i caratteri ­
stici del la vita naz ionale . 

© 
Q u e s t e le ca tegor i e s tor iche 

at traverso c u i si può c o m ­
prendere nel suo reale s ign i ­
ficato il r o m a n z o di A lvaro . 
C o n t e n u t i s m o ? Crit ica ideo lo­
g ica? Ma la pr ima e labora­
zione formale non è a v v e ­
nuta forse q u a n d o l 'autore è 
passato dal l ' in iz ia le e ancora 
generica intu iz ione ideologica 
albi de terminaz ione di una se ­
rie di fatti , co l l egat i fra lo­
ro. in cui que l la ideologia a c ­
quista carne e sangue? E una 
seconda e laboraz ione formale 
non è a v v e n u t a q u a n d o epici 
tutti s«»u> stat i arricchit i e 
contornat i da altri fatti par­
ticolari, e soprat tu t to (p iando 
essi sono stat i de terminat i in 
personaggi ed a m b i e n t i ? E le 
stesse paro le — il l i n g u a g g i o 
di A lvaro , a p p r o s s i m a t i v o tal­
volta, ma cos i d e n s o di cose , 
d ' immagini , di colori , e r ic­
co di una sua segreta a r m o ­
nia — non s o n o forse l 'u l t imo 
frutto ili que l l ' e laboraz ione . 
conc lus ione natura le di «pici 
lungo processo? H o m p c i c la 
l inea di s v i l u p p o c h e va dal ­
la intu iz ione ideologica al la 
parola, i so late un personag­
gio. una scena , un paesagg io , 
un ' immag ine e vi prec lude­
rete la poss ibi l i tà di c o m p r e n ­
dere. Farete c o m e chi . d o p o 
aver rotto una bella cerami ­
ca, ne riduca la be l l ezza al 
f r a m m e n t o rosso o azzurro o 
verde «hi* gli e r imasto ne l le 
mani . Vale a dire alla C a l a ­
bria mito , favola , mèta del le 
nostalg ie de l l 'autore di cu i 
par lano i cr i t ic i formalist i . 

( i n a i n o m a l e abbia fat to 
quella cr ì t ica a l lo s v i l u p p o 
ulteriore de l la narrat iva di 
Alvaro non è il ca so ora di 
indagare; a n c h e se l ' indagine 
-arebbe interessante". C o m e 
non è il c a s o d indagare oru, 
anelli - - e sarebbe interessante , 
quanto meg l io sj c o m p r c n d e -
rcblie quel per iodo del la let­
teratura i ta l iana, sos t i tuendo 
la c o n c r e t e / z a del l ' interpreta­
z ione storica alfa as trat tezza 
v casua l i tà de l l ' interpretaz ione 
ps ico logica , t o r - e è «.ufficici»-

VIAGGIO NELLA GERMANIA DI ADENAUER 

ha ridotto il suo traffico alla metà 
Le conseguenze della divisione in due del paese - Centomila disoccupati: moki vivono ancora nei rifugi e in 
quelli che furono i campi di concentramento - Lettere minatorie agli industriali che vogliono commerciare con VEst 

DAL* NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A M B U R G O , o t t o b i e 
Dal l 'a l to della s t o r i o n e m a ­

ritt ima s e g u o con lo s g u a r d o 
il movimento delle navi. Van­
no e vengono, disciplinata' 
mente, in / i l a , in una inin­
terrotta process ione . Q u e s t o 
non e nn porto c o p i e gli al­
tri, con quel pittoresco di­
sordine da gran mercato in 
piazza. Qui il mare non lo 
si vede, e non lo si sente 
nemmeno. Siamo a 100 chilo­
metri di distanza, su l l e foci 
dell'Elba. E il traffico obbe­
disce logicamente alle regole 
d e l l a nurigcicione fluviale. 

istallazioni esistenti e che. 
dopo o l tre otto ann i , il por­
to è tuttora ridotto al 60'/e 
del la .suo capac i tà di Ante­
guerra . Ma non si arriva 
nemmeno a sfruttare in pie­
no q u e s t a ridotta capaci tà . 
Siamo al dì sotto della metà 
del l i ve l lo ragg iunto nel ji>.1S. 
Del resto, è logico. Ambur­
go era alloro il grande por­
to di tutta la G e r m a n i a ; oggi 
lo è soltanto della Germania 
Occidentale. P r i m a della 
guerra, qui facevano capo le 
merci proven ien t i dal Hait i -
co, a t t raverso il c a n a l e di 
Kiel, e q u e 11 e provenienti 
dalla Cecos 'orncch in e da 

Lo s i è visto nelle u l t i m e e l e ­
zioni . Il partito s o c i a l d e m o ­
crat ico , che è sempre stato, 
per t rad iz ione , il p iù forte ad 
Amburgo, ha ceduto il primo 
posto a quello democristia­
no, che, ne l pas sa to , c o n t a v a 
poco o niente. Perchè? Le de­
lusioni protweate dalla inef­
ficienza e c o n f u s i o n e di idee 
della socialdemocrazia, e le 
i l lus ioni s u s c i t a t e da l l e p r o ­
m e s s e g o v e r n a t i v e di una ri­
presa economica, sommando­
si, hanno dato q u e s t o bel ri­
sultato. Ora sì parla di o l tre 
e lez ioni , c h e d o v r e b b e r o te­
nersi quanto prima, per il 
r innovo d e i r a m w i n i s t razione 

o i l m c n t c la r icostruzione de l 
potenzia le economico d e l l a 
Germaniu Occidentale ha fat­
to m o l t a strada, in quest i 
anni . Oggi , il capitale tede­
sco ha riconquistato il ruolo 
e il potere di una volta; e 
i prodotti tedeschi sono tor­
nati sui mercati del mondo 
non social is ta . Con l'appoggio 
degli Stati Uniti, interessati 
a sca lzare i rivali inglesi , la 
Germania di Bonn e riuscita 
ad affermarsi, molto più e 
molto prima di quanto non 
si credesse, anche sui mer­
cati d 'o l tremare; in part ico­
lare su quelli dell'America 
Latina e del Medio Oriente 
Si calcola, infatti, che già 
allo stato attuale le espor­
tazioni e importaz ion i tede­
sche in Argentina s u p e r i n o 
que l l e di tutt i gli altri paesi , 
e nel Brasile si avviino a fa­
re altrettanto. Nel Medio 
O r i e n t e , a q u a n t o pare , non 
siamo ancora a questo pun­
to: ma poco ci manca. Per 
l 'Egitto, ad esempio, il volu­
me degli scambi con la Ger­
mania O c c i d e n t a l e si a v v i c i ­
na s e n s i b i l m e n t e a o u e l l o d e ­
gli scambi con la Gran Bre­
tagna. 

La ricca borgliesia di Am­
burgo, che è s tata nel pas­
sato una delle forze della 
espansione tedesca, sotto la 
spinta dei monopol i , sembri 
puntare di nuovo sulla pro­
spettiva di una penetrazione 
e di una affermazione d W . i 
Germania nei mercat i di tut­

to il mondo. Adenauer, crea­
tura d e l l e grand i banche e del­
l'industria pesante tedesca, è 
l'uomo di questa borghesia 
in cerca di potenza. 

In cerca di potenza n o n 
vuol d ire in cerca di a v v e n ­
ture. Son due cose distinte, 
anche s e l 'una n o n e s c l u d e 
« / / a t t o l 'altra. Per il m o m e n ­
to, però, non sembra che qui 
in Germania v i s ia tanta v o ­
glia di rompersi l'osso del 
collo, daccapo. La guerra fa 
ancora paura a c h i n e ha 
sotto gli occhi l'immagine 
spaventosa. Per oggi, almeno. 
si ha l ' impress ione che sia 
così. Ma domani, chi può dir­
lo? Come reagirà ques ta b o r ­
ghesia q u a n d o si accorgerà 
clic la strada de l l ' e spans ione 
non è i l l imitarn, ma blocca­
ta? Già adesso, incominciano 
a mani /os tars i i primi segn i 
di una svolta critica. Dal­
l'estero le ordinazioni di pro­
dott i tedeschi sono andate di­
minuendo s e n s i b i l m e n t e negli 
u l t imi tu e si. La produzione 
industriale è in r ibasso. Si vn 
incontro , con l ' inverno che •• i 
a v v i c i n a , ad un periodo dif­
ficile, anche per la fine nel­
la falsa « prosper i tà » dovuta 
alla guerra in Corea. Per la 
Germania de l l 'Ovest nnn può 
ormai tardare l'ora del la s c e l ­
ta. Riarmo a oltranza o scam­
bi amichevoli con l'Est? Que­
sta e l 'a l ternat iva . 

Se il buon senso dovesse 
decidere, non vi sarebbero 
dubbi sulla scelta della Ger­

mania Occidentale. Ma q u i 
non c o m a n d a il buon, s enso , 
comandano i monopoli. Ed 
hanno forza sufficiente per 
scoraggiare chiunque voglia 
commerciare con i paesi del 
mondo social ista e p e r r i d u r ­
re al la ragione, con le buon'i 
o con le cat t ive , c h i osaste 
sfidare la loro volontà. Per 
questo, ogni mezzo è buono. 
Produttor i che a v e v a n o cer­
cato di s tabi l ire rapporti di 
affari con paesi del l 'Est e u ­
ropeo — a quanto m i s i d i ­
ce — si sono visti recapitare 
una serie di lettere m i n a t o ­
rie, o l l e quali , in a l c u n i casi , 
h a n n o fatto seguito atti dì 
vero e proprio squadrismo. 
Si è arrivati fino al punto 
d i m inacc iare l 'esc lus ione 
dalla Camera di Commercio 
di chi si fosse reso colpe­
vole d'aver promosso s cambi 
con quei paesi, o di fracas­
sare le. v e t r i n e di que i n e ­
gozi che avevano avuto il 
torto di concedere la lorc 
pubblicità a quotidiani di si­
nistra. Di fronte a s imi l i m a ­
ni /es taz ioni terroristiche per 
sbarrare la via della coopc­
razione pacifica con il mon­
do del socialismo, è difficile 
non comprendere in quale 
senso si stia incamminando 
la Germania di Adenaner. I 
monopol i tedeschi — non vi 
può essere dubbio — hanno 
aia fatto la loro scelta. Non 
si capisce c o m e qualcuno pos­
sa ancora farsi illusioni. 

RENATO MIELI 

IL PROCESSO CONTRO L'AUTORE DI « NAVI E POLTRONE » 

L'amm. Riccardi depone 
sullo spionaggio nel 1941-1942 

L'efficienza dello spionaggio britannico - Vivace confronto fra un 
teste e Vammiraglio Pavesi - Un incauto missino processato in aula 

DALLA REDAZIONE MILANESE 
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GERMANIA OCCIDENTALE — Lo baracche in cui v ivono ail Amburgo numerosissime 
famiglie di disoccupati e ili operai del porto 

Piroscafi, grandi o pìccoli, di 
lusso o da carico, entrano ed 
escono, tenendo la destra, co­
me iti una strada affollata 
del centro di una ci t tà . Ogni 

gran parte dell'Europa Cen­
trale. attraverso l'Elba. Am­
burgo era —- si può dire — 
il porto di mezza Europa. 
Adesso , con la s i tuaz ione c h e 

tanto, qualcuno si ferma al\Si è creata in ques t i a n n i , ci 
posteggio, attraccando ad u n a i è v e n u t o praticamente a man-
banchina, e qualcun altro ri-\care quel retroterra che è 
parte. Dopo un po' ette s i i s empre sfato , nel passato, il 
guarda, sì ha l ' impress ione jpresupposto d e l l o s v i l u p p o 
di assistere a uno spettacolo\economico di questa città. La 
di alta t e cn i ca : s o c c h i u d e n d o j g n e r r a , con le sue spaventa­
gli occhi, quei piroscafi e se (/ istruzioni, ci aveva iiics--
quellc attrezzature portuali\so in ginocchio: la guerra 
s e m b r a n o tant i g iocat to l i d i ' / r p d d a , «e cont inua cos i , fi 
marca e di gusto tedeschi. 

C'itfiii a m p u t a t a 
— Un bel traffico — o s s e r ­

vo , volgendomi ad tino dei 
dirigenti del Sindacato 

locale. Se si faranno, l'attuale 
borgomastro Ma.r Brauer, con 
molta probabi l i tà , dovrà cer-
'•arsi una diversa occupazio­
ne. 

I twt l tà 4» mii'asrgrio? 
Non e, c o m u n q u e , q u e s t o 

che ci preoccupa. L'insucces­
so della socialdemocrazia e 
de i suoi d i r i g e n t i c i i n t e r e s ­
s e r e b b e fino a un certo pun­
to se non fosse il segnale che 
ci avverte che qualche cosa 

pjc'di s e r i o sta maturando in 
'Germania. Se una c i t tà c o m e nirà per metterci a terra 

sa qualche co<;a chi, c o m e , . . 
noi, v i v e del lavoro che cMmbnr0o. che rive soprattut-
dà il porto. La meta dei la- | f » a f ' ° . r n o o l s u o VOTl°> vo'a 

voratori iscritt i al nos tro S i n - [Per Adenauer, vuol dire che 
molti commercianti, profes-

M1LANO. 30. — Udienza par­
ticolarmente movimentata quel­
la di ioti ni «processo degli 
ammiragli •. II primo te«te che 
«ale «olla pedana è un vecchio. 
dai capelli ancora .«curi e dal 
profilo marcato Si impala di 
fronte al Precidente e. con al­
t iss imi voce, proclama: .< Sosio 
l 'ammiraglio Artuio Riccardi e 
da 3 ore ho compiuto i 75 anni: 
giuro d - dire tutta la verità e 
ir.ent'altro che la ver i tà . . . Il 
Pi e l idente «li fa cenno d; >e-
dc-re, ma il vegliardo procla­
ma: .. No grazie. Precidente. 
cono abitua;,! a staro «itila 
plancia - . 

Il Trc-'idente- pone al te.«te 
imo. domanda relativa alla 5t*-
•jreKv/a .«ni d-.«Ìooamcnti in 
mare, 

Riccardi; .. E" evide-ite che 
ifli inglesi aves«cro dei centri 
eh spionagRio :n Italia, come 
noi li avevamo a G;b.l'erra 
Infatti, tre o quattro ore dopo 
che la squadra inglese usciva. 
io ero informato. Non capevo 
pei ci la rotta che avrebbe pre­
so. Anche ni: i:i<j!r'l-i erano be­
ne informai:. 

S- ebbe, ad ti", ce - to punto. 
rimpre-«.i't .e che il servizio in­
formazioni :tem:co rm-cis^c ad 
apprendere par: colaci Mijlh 
or»li:u di <>pera7:onc. adendo ne l 
camp-» de"; comandi ^incedenti 

anni. 

c a m p o c o m u n a l e : ma il lor-jiH.-i j u c r n i «I'AIM-MIIÙI. Il pe­
rente «traripa e lo a l laga , ro- tr iodo più o«curo. for«e. della 

CARLO SALINARI 

CORRADO ALVARO: Ceite in 
AspTornontc. Garzanti - Milano. 
l!M5 

non e nemmeno paragonabile 
n q u e l l o che si t e d e r à p r i ­
ma della guerra. E' vero che 
le bombe anglo - americane 
hanno distrutto a reso inser~ 
cibit i i quattro qu int i de l l e 

À ROMA 
M U S I C A 

Nathan Milstcin 
alla Fi larmonica 

Il celeberrimo violinista Na­
than Milstetn ha mausrurato ieri 
la stag.one concertistica della Fi­
larmonica Romana eseguendo 

nire virtunsi.stio.pif r.ie. il Moto, - t a c e n t e punito con le sue Me^-1 rr.er.te 1 amore <!i ura donna e 
perpetua a\ Rie> Tre » rai.i ruorij=e armi crudeli 1 atfetto per tu. inr.ro lo guan-
programma hanno c o m p i l a l o il *•- ovvio che una tran.a di (jue-j ranno i: terna e coic.p'.etan-.er.te 
pomeriggio musica:*, ir* nnr.o- «-to genere o : l n \ a lo spui-i" adj-.io.to ir. chia\e psicologica, e i l | f " r a amputato una parte del 
ia t i applaudi dei pui r .ic<> 

m. x. 

C I N E M A 

rgo 
alle mie spalle. 

Mi volto a guardare. Un 
r u o t o i m p r e s s i o n a n t e s i 
estende come una striscia di 
deserto per q u a l c h e c h i l o m e ­
tro. lungo la riva destra del­
l'Elba. quasi a segnare il ti 
mite de l l 'abi tato . N e a n c h e 
ima casa e stata risparmiata: 
neanche una casa è stata ri­
costruita. Mi torna in mente 
il ricordo dì Napoli nell'in-
vertio del 1UA?,. No: qui la 
guerra e «tata mólto più spie­
tata. Qui non .«olo ha inc i so 
e sventratf'. ma ha addirix 

una serie di varia/iorii grar.^ui- film e apj>oar.ti;o da.ia prcsun-i'a ritta dal resto. 
gnoiesche. per un niu«-eo Ci or-; / ione di dire grandi l e n t a Ili — E dove vivono, ora, gli 
rori ditficilmeme suj.erai i .e: | pnMMico «-tentii a comprende.-ejoperdi.' — Dove possono — 
1 incendio tìei.e s».a;::t di cera. i i |!a realtà de! pac>e o i e --i s\n.zglrisponde »! nno interlocutore 
:<>'.'<, «tigurato de: pro:t*-oic l a ] : : film. :«rae:e Kirfc I-oug:as c\— si s t emat i al la meglio, un 
inceratura dei Crtda-.er-.. e co*,.jt,ra\o ^-.ocoheie. ma come attoreipo' dapper tu t to , in a l l o g a i d i 

d interprete e della precisione 
della sua tecnica eseguendo la 
Sonata in la minore per \iolir.o 
solo di Bach Re*a con ns-ne 
ammirevole, essa ha costituito il 
punto piti alto del concerto, sia 
come li\e;:o d'intensità e.-pre««i-
va. sia come esempio di quei-
1 equilibrio o- 'a«//i sonori senza 
il quale i<« p gire per \ioIir.o 
solo di Bar rimangono i-u'.'.a 
carta 

Accompagnato al pianoforte da 
Eugenio Bagnoli, l'illustre soli­
sta ci ha ratto ascoltare una 
buona edizione della Sonata di 
Franck. Nella seconda parte del 
concerto Milstem ha avvinto 
l'uditorio con cinque brani ptu 
brevi- la R o m a n » di Beethoven. 
un Capriccio di Paganini, un 
intermezzo di Schumann, ti ter­
zo dei Tre Canti dt Pinzetti (che 
ha valso Calorosi applausi all'au 

come si racconta nell'attuale 
film a colori e a tre dimensioni 
— la storia agghiacciante di uno 
«cultore di statue di cera che. 
avendo perduto in un incendio! 
t in'e le sue creature, ed essendo 
r.ei.o ste>«o incendio rimasto or-
ribi.men'e .«-Usurato concepisce 
un cinico e sordo odio verso la 
umanità che vede soltanto come 
candidala al mureo delle sue 
statue Fgli infatti ha Ideato un 
procedimento mediante il quale 
si rivestono di cera 1 cadaveri 
di persone accuratamente scelte 
e a«.sas«inate Con questi cadave­
ri lo scultore oream/j» una gal­
leria frequentata dal pubblico 
che ignora »1 trucco. Per ovviare 
all'inconveniente del volto sfigu­
rato 1 uomo si è provvisto di 
una maschera di cera che simula 
perfettamente la realtà Ma na­
turalmente tutto finirà bene, che 

n o n sridolini di orrore a", pul- , 
blico :: quale, tutta-, ia. e-cc j 
dalia visione con un pale»*- n.ali 
di testa. Il re?js-rf e *ir.cir<- De', 

| Toth. L'attore è Vincent Pr.ce 

1 persegui ta t i 

tore presente in saia) e, per fi-Iti malvagio sarà scoperto e giù-

può dire — in certi dormitori 
•—~~— (pubbl ic i che sono q u a n t o d i 

i: C . T O ' O di Cultura Par ,o- p iù s q u a l l i d o si possa immo-
pr'.«<cuex.30 nella «uà a t - 'p inare . L'crmmmisfragione so-

't .vi-a. .:.iz.:,-asi c . n :1 d . b a t - i c i a l d e m o c r a t i c a d ice che ci 
j t i t 
i . _ cht 

:tmr, -"cultura e ì . b e r - ' r u o 1 pazienza. Si fa quel che 
h* avuto luogo dome-,'?* P ! ' 0 " ?**** *P*s*o «*. ' ? -

Da qualche tempo Kd.ard, i c a „ o W o b r e > h a p r e S Q Jlon V ' " ' ' " f « n ^ ?° ™ «»*">** 
Dmvtrvfc mostra una 'piccata . „ , . , . . . , ' xa al n F l ! l c o s ? ' come s c ia 

predilezione per g.» a l i e n a l i i m i Z : a : v a P«r un i n c o . t r o f r a o , 4 r , r a / o s 5 e finita ^ri 
menta» prodotti dalla guerra II re*i-ti. ti >mm» del cinema e Gli altri, quelli che han-
protagonista ói questo h . m . l u o n v : - ' "•'• cultura che :•' s v o ì - l n o l a r o r o , non s t a n n o mo' fo 
/ persecjwii'af!. e un giocoliere;gora 
ebreo che, nei campi di concen-
tramento nazisti ove è stato, ha 
perduto moglie e tigli Fgl». per­
ciò. vede ovunque nemici E 
quando, con u n gruppo di pro­
fughi, giungerà ad Israele net 
1949- stenterà a superare il dia­
framma che lo separa dal mon­
do. e ad inserirsi nella vita del 
paese. Si crederà un perseguita­
lo, e sfuggirà aempre; m» final-

«..mani alle ore 10 neljrnepl io in fatto di case. V i ­
cinerò» E\cel«ior di Roma. j-"ono anch'essi, in gran n i i -

Interverranno Mario C a m e > . f r ® ' ~ ™ * * ^ ^ ^ ' i , " V 
r.ni. Luig, Chiarini, Alberto \? i l ?!f™ »LI?»?. ,J ,_ ,_ ^ ' V " " " 
Lattuaoa. Luigi Zamp?. Mar­
cello Pagherò, Franco Manni-
no. Va>"o Pratolini, Umberto 
Barbaro. Carlo Lizzani. Mas­
simo Mida. Gianni Puccini, 
Antonio GhirelU e Luciano 
Lucignani. 

in attesa che venga il loro 
turno di sistemarsi. Pochi 
protestano: mol t i , però, a c c u ­
m u l a n o in silenzio quel mal­
contento che. al momento 
buono , trova il m o d o di espri­
mersi nelle forme p i ù i m p e n ­
sate e non sempre coerenti. 

o è una realtà? A giudicare \. ,.r:iU. Cnv.Mcni. predenti a n ­
dai dat i de l commercio e s l c - , .}M . n * r „ n 3]ji ufficiali tfde-ch». 
ro della Repubblica federale, ,f.a C ; I Ì Kc-=elr:ng. Nel 1941 tre 
vi è da pensare che si tratti'.ulfìon]- o un snttuffìc :ale von-
p iu t tos to di una rea l tà , ca- jr.ero fucilati sotto quf*.«te accu-
pace di suscitare a sua volta]-e; ,-iopnrtcncvano però a c o -
parecchie i l lus ioni . fnn«-«<i-imar di periferie:. 

Che gli uomini di Supernia-
u n a fossero assolutamente al 
di sopra di qualunque sospet­
to, è dimostrato da d u e punti 
importanti e c ioè: che il nenv'-
co non fu mai informato riè 
dell 'esistenza dei mezz' .spe­
ciali di assalto, nò della c o m ­
posizione del la forza novale 
«pcciale». 

Quindi il teste — che, nel 
frattempo, stanco di . . s tare 
.«lilla plancia >•. si è seduto — 
illustra olla Corte il funziona­
mento del massimo organo di 
comando del la Marina in guer­
ra. -1 coordinamento dei sin­
goli servizi e le modalità di 
e-edizione de l l e depos i z ion i ri­
guardanti lo azioni bel l iche af­
fidate ai comandi operanti . E a 
questo proposito Riccardi non 
r<.-isto alla tentazione di infor­
mare la Corte che nella sua 
camera da letto aveva ben 
quattro telefoni con cavi d i ­
ve r.s\. 

Quindi l'avv. Lais. P. C. p?r 
l'amm. Pavesi , fa chiedere al 
teste alcune precisazioni sulla 
rr-n d; Pantel leria. 

I /amtn. Riccardi afferma che 
ti Pavesi avrebbe dovuto rice­
vere da Roma l'autorizzazione 
alla resa, e che lo foce prima 
clic essa gli arnva.-.Vì. L'am­
miraglio Pavc-i aveva già co ­
municato a Supermarina la s i ­
tuazione disperato in cui si tro­
vava l'isola. Precisa che Mus-
sol-ni compi lò personalmente il 
telegramma col quale al l 'am­
miraglio Pavesi veniva confe­
rito l'ordine mil i tare di Savoia 
sul campo. 

Dopo un violento .«contro 
fra :1 P M. e l 'avvocato Lener 
che. sorpreso il magistrato a 
chiacchierare cont inuamente in 
aula, lo accusa duramente d; 
rìi»«.ntere.«.«arsi de l processa. 
viene ascoltato, ne l pomeriggio. 

il colonnello in pensione G. B. 
Raverd-.no. già comandante de l -
l'aercoporto di Pantelleria. Co-
Ftui, pur ostentando il massi­
mo ossequio al suo e x superio­
re Pavé-.!, racconta alcuni farti 
in modo tale da far scattar:* 
l 'ammiraglio — presente alla 
udienza — il quale chiede un 
confronto e. ottenutolo, conte ­
sta i fatti ste«si. impartendo un 

I passanti ehe transitavano Ieri matt ina dinanzi a P a l a n o V e n n i » in Roma avevano m o ­
do di considerare un ben ear io so spettacolo: tratti fuori dai trucioli che costituivano il 
rudimentale imballaggio, venivano scaricati all'aperto, s e m a il mìnimo riguardo, una se ­
rie di eodici rarissimi (basti ricordare quel lo di Rossano, ornato di faroos* miniatore, del 
VI secolo, e que l lo di Rabula, del 586 d.C.I. destinati al la mostra della miniatura, che sì 
aprirà nel prossimo mese . Queste opere veramente preziose, alrune del le qsa l i non erano 
mai uscite pr ima d'ora dagli istituti bibliografici ove t e n g o n o conservate, t ono state co­
si messe a repentagl io per la inconcepibile l e g g r r r u a de l la direttone generale del le bi­
bl ioteche, organizzatrice della esposizione. Da notare che i rodici, dorante il trasporto. 
non erano neanche protetti da materiali antinflammabili! La notizia, diffosasi rapidamente 

negli ambienti culturali , ha destato emozione v iva e generale riprovazione 

DOMANI A ROMA 

Si apre In Mostra 
"Festadi popolo,. 

Domani matt ina, dome­
nica, a l le ore 11, s'inaugura 
a l lomu presto la Galleria 
San Marco, in via del i la-
buino n. Kl. la Mostra-pre­
mio di disegni ed opere in 
bianco e nero sul tema «Fe­
sta di popolo », indetta da l -
I'ASMICLi/iouc ti az i o n a-
Ic « A m i c i dc lF l 'n ih ì > in 
occabionc del M e N e del la 
s tampa comunista l!'5.'l. 

Alla Mostra partecipano 
ol tre novanta esposi tori di 
tutte le regioni d'Italia, con 
ti n complesso di più che 
cento opere. 

vero e proprio .- cicchetto » a l 
contraddittore. Questi però non 
iecede dal le .«uè affermazioni . 

So«tanz.almcnte, dalla d e p o ­
sizione e dal confronto, r . sul ­
tano due fatti principali . P r i ­
mo; che i! Raverdmo ricevette 
crdir.e dal Pavesi di n;m far 
«altare in aria l 'aereoportc. 
come invece era prev .s io :-. 
ca~o di resa. Secondo: che il 
Raverdmo d e p o n e v a , a seguito 
del la partenza dall'Isola de l lo 
s tormo di pres.dio. d: v.ver1 tv. 
acqua in quan*..tà; c iò mentre 
gli altri reparti bevevano ac­
qua .salmastra ed infettai 

Il Raverdmo ch.ude la sua 
deposizione con u-. fatto m a ­
gari vero, ma t-?p->st3 cori la 
-olita lo^^ra retorica. 

Rarerdmo; - .V irre : d re cha 
li p<»po!az. >r.e fu ammirevo le . 
Cent.r.ó.a d: e.«il - , che pre^ta-
\ s n o .servizi > r.cl'.ù oattcrie. 
min «: alIor.ta-.ar-»r..s rnj . : u n i 
che aveva la mogi-e gravi - i -
ma. eh'e»to un re?«laro per-
ir* .« i . t^rr.ò dopo ci uè .«re H-i 
v ^ o eie. s.^'.dat. p.ar.?ere per ­
chè non potevano combattere 
contro ì r.em.c. che s'oarca-
vr.no . •• 

Questa battuta ma-ria .:i 
estasi alcuni mi-.s-ni fra .1 p u b ­
bl ico e o e aff^'.'.a Va-'.a. - q ia". 
applaix: -r j f-a^oro-arr.iT.te a l 
test imene 

Il Prc« dente a'.', ra cec .de d i 
i a r e un e.-vrap > e ta ^rre-stare 
dai carabinieri u m de. n e o -
fssci-^i. :' v e n t - r c n - . e -V.frec.-» 
G-arcli. che \ier.o processato 
seduta «tante, i; p . M. c h : « i e 
3 me.-i di arresto per il reato 
prev st.s. dall'art. 650 de l Crc. . -
ce. La difesa. av'J-,"a dal pro-
fe-N.«v>r Dall'Ora, per 0 3 S J p r e ­
sente ir. au'3. eh c-=c !"ass.«!u-
z . jne perche .1 fatt.i n.̂ n cos : : -
tu.sce reat.«; e V. Giaroli ; i 
-cu.-a. a«icrer.i.« d- aver s e ­
guito u i impulsa. ^er.X3 sapere 
d: far cos i v.etaM 

La Corte s. ritira e. pi-co 
dor-tf. emette sentenza d i c o n ­
danna a 5 mila l ire d: a m m e n ­
da co: benefici di l egge 

Al le ore 19.30 la burrascosa 
od.enza ha termine. 

FIER LUIGI C A N O I N I 
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P*f. 4 — « L'UNITA» t> Sabato 31 ottobre 1953 

Cronaca di Roma rii cu Tempera tu ra 

min. 14.2 - max . 
te IT. 

21.2 

PERCHE' ROMA SI ALLAGA QUANDO PIOVE 

Domande al Sindaco (che è un tecnico) 
IsuH'efficiemza delle fognature 

Clamorose smentite alle apologetiche affermazioni delPing. Rehee-

cliini e dell'assessore Giamiclli - Ciò che accade a Valle Aurelìa 

V;III;I ftiiiipaiiiiii 

alla l'esili di "VienuovB,, 

Nella seduta del lì ottobre, il 
| signor Sindaco, e m quella del 

13 l 'asses t i l e Giannell i , af fer-
! mai ono, in eontta.sto con tutto 
quello che l.i stampa cittadina 
di ogni tendenza e coloje a v e -

j va .sfritto sul le conduioni de l ­
le fogno all ' indomani del l 'al lu­
vione del 27 agosto, che la ì e t e 
di fognature è pei foltamente 
efficiente e che 1 disusiti e i a -
no stati p iovocat i unicamente 
dalla, eccezionale quantità d'ac­
qua e a d u t a in bi evi.--imo 
tempo. 

Tutto bene, dunque. K.il.-e le 
affet inazioni dei sminal i , de-
ftitinte di qualsiasi lonsi.sten-
7a le dichiarazioni fallo nel 
passato e nella ,-eduta del 13, 
dijll'umile «icittosciitto, <.ii.i la 
cattiva imnuter.7ioiu' e il m'in­
c i t o .spurgo del le foyne. l'ini-
ptcvidenza deU'Amnnnist iazio­
na Capitolm.t di fi onte .1 ta lu­
ne situazioni t i e a t è a Val le 
Aurelìa e da pi ivati o dallo 
stesso Ministe io dei LL PP. 

Il Signoi Snidai o (che è un 
tecnico), con tono di super io­
rità e di sufficienza, iespin.se 
tutte le ossei vaztoni e i i i l i e -
vi, come .-e bastasse la affret­
tata, apologetica relazione d e l -
l 'assessoie Giannell i a sanare 
tutte le def ic ienze e a scong iu­
rale i prevedibil i nuovi d isa­
stri in conseguenza non di una 
alluvione, ma di una pioggia 
abbondante. 

La s icumera dell'on. Sindaco 
(che è un tecnico) e le laudati­
ve dichiarazioni del l 'assessore 
Giannelli hanno ricevuto una 
clamorosa e dolorosa smenti ta . 

E* bastata infatti la pioggia 
di domenica e lunedi pei* por ­
re di nuovo , in tutta evidenza, 
il catt ivo funzionamento del le 
fogne. Il s ignor Sindaco (che è 
un tecnico) forse non legge i 
lesoconti dei giornali , non di­
ciamo di opposizione, ma f i lo-
capitolini, perchè altrimenti 
dovi ebbe ben dire che i cro­
nisti hanno la testa assai d ina 
se non hanno capito le sp iega­
zioni che egli (che è un tecni­
co) ha dato il 0 ottobie sul p e t -
fetto funzionamento delle fo­
gne. 

Riportiamo alcuni giudizi ap­
parsi sulla stampa dopo 1 di­
sastrosi effetti della pioggia del 
26 e 27 ottobre. 

« Questo mattina le stradi' 
coperte dì lungo della perife­
ria, deninipiano ancora una vol­
ta e nella maniera più evidenti 
l'inefficienza della rete delle 
fognature di Roma e dei pro f 
vedimenti presi dall'Ammini­
strazione Capitolina per fron­
teggiare una situazione che si 
ripete in modo sempre più 111» 
nacaaso » (Momento-Sei a). 

« Il cattivo funzionamento 
delle fognature ha provocato 
allagamenti di case, mentre il 
livello delle acque saliva mi­
nacciosamente » - (Il Giornale 
d'Italia). 

«• Nelle strade e nelle piazze 
H mancato funzionamento delle 
fognature ha provocato l'alla­
gamento dt numerosi nepo;i > 
(La Giustizia). 

Ins is te ià ancora una volta il 
signor Sindaco (che è un tecni ­
co) nella tesi del perfetto fun 
zionamento del le fogne? Egh 
(che è un tecnico) si è recato 
— riferisce la stampa — a Val­
le Aurelìa soffermandovi?- in 
modo particolare. 

Sper iamo che vedendo i dan 
ni provocati non soltanto a 
Vaile Aureha ma nel lo stesso 
quartiere Trionfale e in par­
ticolare in Via Angelo Emo, il 
signor Sindaco (che è un tecn 
co* abbia cambiato parere. 1) 
signor Sindaco (che è un tecni­
co» quando fece le entusiast i ­
che dichiarazioni sull 'efficien­
za della rete di fognature, non 
doveva certamente conoscere, 
per citare soltanto due esempi . 
le condizioni del col let to ie di 
Valle Aureha e di que l lo di 
Via Angelo Emo. 

NTon «1 Può credete infatti 
che ii signor S n ' i a c o ( the è 
un tecnico» - a p e ^ e il 6 ottobre 
che il collettore d: Val.'e A u ­
reha e incul i le .ente a conte­
nere, in per.od: di pioeg.a. le 
pcque che .vendono oa l l e col­
l ine e che questo to l l e t to ie . 
per giunta, «i reMnnge note­
vo lmente d: diametro nel trat­
to ohe va dalla fornace Ve-chi 
alla fornace Bnr.omi. 
. • E =e lo sapeva, m r .-1 -piegn 

come mal il sigilo: Sindaco 
(che è un tei meo) non ha d-
meno piovveduto a f u e ost in i ­
le , prima, alcuni mini di .soste­
gno pei attenualo il convoglia­
mene) nel lolJettoie della ar­
gilla 1 he tiascinata dall'acqua 
.si uvei.-a nelle abitazioni 

Sa il signoi Sindaco (che è 
un tinnito) the la conduttura 
fognatila di via delle Ce iami ­
che l.i qu.de ha un d iamct io 
di -10 u n . e stata immessa in 
una conduttuia di via di Valle 
Amel ia che ha un d iamot io eli 
-.5 e n v Po iché il signor Sinda­
co (che e un tecnico) non ha 
c e n a t o di u inosce io le lagioni 
poi le quali via Ange lo Emo 
si allaga dui ante una pioggia 
appena un po' abbondante? 

Non sa il s ignor Sindaco (che 
è un tecnico) che un tratto del 
col lettore di Via Angelo Emo 
e piecifiamente il ti atto com­
preso tra 1 n u m e u civici 111 e 
25 è praticamente ostinile), p o i ­
ché il Comune ha consentito 
che i privati costtuttot: di nuo­

vi palazzi di via Angelo Emo, 
a l t iave i sas se to imi tubi dei 
d iamot io di 30 r-m. il collotto­
l e stesso'' 

Da quest i fatti appaio evi­
dente quale - t a i s o interesse 
abbia avuto finoia la Giunta 
Capitolina por il buon funzio­
namento di un COM importan­
te s e t to i e dei sei vizi pubblici. 

Molti dei d i sas tn , dei d.inn. 
economici e dolio sojfoienze 
subite da'la popolazioni- pote­
vano ev.tai si sP alcune del le 
opo ie che -i .stanno facondo 
adesso a Vallo Amel ia e in 
alti e lui alita fos-e io -tato ese­
guite» aTjndoitiaMj del Z7 ago­
sto 

Lo famiglie di Valle Amel ia , 
della Fai nes.' a, di Donna 
Olimpia o 1 negozianti di via 
Angelo Emo, 1 ho h.tiino visto 
le loi o » i-e 0 1 lo-. , "c,>n/. 
nuovamente invasi dallo acquo, 
sanno ibi debbono t ingiaziare 

CLAUDIO CIANCA 

Anello Si lvana Campanini lui 
dato Li sua adesione alla fe­
sta che sì trrrà oggi nel sa lo ­
ni ilei palazzo Urani-accio per 
l 'elezione di Miss « Vie N u o ­
ve » provinciale e regionale 

L'ASSEMBLEA DI IERI ALLA CAMERA DEL LAVORO 

Auspicato un convegno unitario 
di tutte le Commissioni interne 

La relaziono di 
monti economici 

Mammnccari — / diritti sindacali e i migliora-
— Contro il minacciato anniento delle pigioni 

Conio picaiimmc iato. M < 
mito i d i sene tuia Cameni ilei 
Lavoro 11 convegno di tutti 1 
componenti unitili 1 dello C om-
mlsMoiil interne di Roma e pio-
vlucia, convocato, ti -l'Kiiitu della 
decisione concorde citile tic- t-e 
greteiie della Coment del Lavoro 
della C1SL e delia u n . , pei osa 
minare In .sltuii/.'otie venutasi a 
determinine m conseguenza doni 
continue viola/ioni, da parte di clulnii 
troppo direzioni aziendoli, o^ll" 
accordo ìnteicoiite dotalo dell H 
mugglo sul compiti delle Ci II 

Hu aperto in ìnmioi ie 11 Se 
gietarlo responsabile cUiltt f i l i . 
Mario Mainimi! 1 ai 1. 11 quale ha 
comunicato le conclusioni 
quali le t ic Sortetene delle 

te- n< hictleie una Humour ul line 
di eliminale lo \ioIirziotii e le 
ititi ìpictitziom unilaterali che 
minatuiuno 1 estuitotametito Cici­
l ia conio ullo Commissioni Io-
te 1 ne 

11 ì-tgi(Uuii) cldlu ('(IL ha 
di mine iato Io mi ut/ioni ali uc-
(oido (empiute ciarli inclustllali 
alla 1»PI>. alla Palimi, 1,K>, alili 
cava Manin, niia Pantauolla, Ua-

Stigltr-otis, b l u , Htiop-
p,te betti t-ciioliiiitiiia e in mi-
munse al'10 aziende, ponendo 
111 luce l azione molta dal lavo-
iiitoi 1 nelle aziende metalmecca­
niche. chinile he, alimentai Iste, 
poinnatii ho 0 in altu s t t ton per 

alle ì tu i< siine 1 olii USIMI piteli oliale, 
iga- s( |,ti nula e ontio 1 (butti dei Ut­

ilizzazioni .sindaca1! pio\inoiali 
sono pervenuto pei l a t i n i t à da 
svolgerò in dittsa din eliutti 0 
delle funzioni dello ( «munissi.mi 
lutei no. 

Il compagno Mainmiictitil ha 
quindi letto la lettoni inviata 
all'Unione Industnali e eomoi-
duta con io altre due oiuaiiizza-
/ioni .sindacali provinciali, poi 

volatoli 11 -eguito della lotta in-
tiapiisa dalle oi^aiazzazioui sin­
dacali e dalle (•oininis.sioni In­
terne pei 1 onquistaie miglioin-
nienti economici 

Il compagno Mammut cui 1 ha 
concluso in sua iiitiodiizifine al­
ieni.lindo elio le- condizioni pei 
salvaguaidiiie le Minzioni (Uba 
Commissione linei 11,1 e imporro 

Convegno dei i|iiii(lri 
alla sezioni1 Ostionse 

Domani alle ii.aO, alla se ­
zione Ostiense (V. fi. Uovi* 
40) il compagno 

E do ;ir ilo 

II' Onofrio 

L'OTTIMO RISULTATO DI UNA SERIE DI OPERAZIONI 

Pericolosa banda di contrabbandieri 
sgominata dalla Guardia di Finanza 

1?organizzazione' arerà diramazioni in diverse città 
.sigarette e automezzi per decine di milioni di lire 

— Danaro, 
sequestrati 

presiederà un convegno ili 
quadri per discutere l'odg: 
« Per una svolta nel lavoro 
ideologico e dei quadri del ­
la federazione romana del 
PCI ». Relatore sarà il com­
pagno Cunilari, responsabi­
le del lavora ideologica de l ­
la Federazione, 

Al Convegno devono par* 
' tecìpare le compagne r i 
compagni del Comitato F e ­
derale, della Commissione 
quadri,-' attivisti , istruttori 
dei brevi corsi. Segretari 
del le Sezioni, Kesonsabili 
dei quadri di sezione, i com­
pagni de i Centri di consul­
tazione ideologica de l l e S e ­
zioni, i Segretari dei comi­
tati di fabbrica, attivisti 
del le Sezioni per il lavoro 
ideologico. 

L'attività della Guardia di 
Finanza è un'attività quotidia­
na sulla (pialo .si hanno noti­
zie soltanto .saltuariamente, 
(piando accade qualche episodio 
di particola! e gì avita. Cionono­
stante, 1 1 istillati che si rag­
giungono non sono soltanto il 
frutto del lo grandi opeiazioni , 
ma anche delle piccole, di quel­
le di ordinaria amministrazio­
ne. In questi ultimi tempi, l'at­
tività della Guardia di Finan­
za, por esempio, M è concretato 
net sequestro di cinque auto­
mezzi, di sedici milioni c inque-
centomila l u e e di cuca quat­
tro quintali di sigarette 'estere, 
oltre che nella denuncia di 32 
contrabbandieri . 

Tale attività ha avuto delle 
punte emozionanti e, per poco, 
non è costata la vita ad un sot­
tufficiale della Finanza, il qua­
le, mentre procedeva m via Ve­
spasiano. alla verifica di una 
automobile contenente merce 
di conti abbaitelo, per l' improv­
viso gesto dei contrabbandieri, 
che mettevano in moto la mac­
chino per sfuggire all'arresto, 
ha rischiato di essere travolto 
ed ucciso. Fortunatamente, egli 
si è arrampicato, dopo un ra-
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Oggi sciopero all'Università 
e nelle cliniche universitarie 
Le rivendicazioni «lei personale dipendente 

pido balzo di lato, sul predel ­
lino dell 'automobile ed è riu­
scito a mantenersi saldo, no­
nostante il tentativo dei con­
trabbandieri di gettarlo di sot­
to e di schiacciarlo contro a l ­
ti e automobi le in sosta lungo 
la strada. 

L'operazione è tei minala con 
lo sbaragl iamento di una ban­
da, l 'organizzazione della qua­
le si diramava, oltre che a Ro­
ma, a Muano, a Vicenza e a 
Trieste e comprendeva, oltre ad 
un congruo capitale, in parte 
sequestrato, una rete di magaz­
zini e di automezzi tra i quali 
un autotreno con rimorchio. 

Tra le altro azioni svo l te in 
questo per iodo dalla Finanza. 
segnal iamo jl sequestro di una 
.. Aure l ia . . . attrezzata con un 
efficiente sistema di doppi fon 
di per il serviz io del contrab­
bando del tabacco, e il r inveni­
mento di un ingente quanti ta­
tivo di s igarette — ol tre 180 
chili che s tavano per essere oc 
cultate in un istituto rel igioso. 
Tra i fermati vi sono un certo 
Galati. di Trieste. Emilio Ca-
ncli . di Como. Carlo Brentega-
ni, di Varese. 

u n 

Macabro rinvenimento 
presso Tor Cervara 

Verso le ore IR no rii ieri 
operaio delle odierne dei gas ha 
rinvenuto, all'altezza elei 'caval­
cavia dona linea ferroviaria di 
Tor Cervara. un pacco contenen­
te un feto apparentemente giun­
to al settimo mese di gestazione, 
con In teista fracassata. Non è 
stato possibile accertare il sesso 
deiin creatura per l avanzato »,ta-
to di decomposizione del carpo 
Sono in corso indagini dell'Au­
torità giudiziamt 

b» ? 1 . -. '.-\. 
F*4 r2l -* t* * 
' . '" . . » > i T J l . 
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r 1 1 ^ : 
i - i - t -

-
mi-

elicli cialte ore R a, e ore 11 '-t 
per&onale delle C i n i c h e Lui»or­
bitarie e dell Università di nona» 
teende in tempero 

Tale decisione, adottai.»- ,. ter­
mine di una a*ssemb.c« et»-, ha 
avuto luogo mercoledì o etnia 
prc*-a m ee^no d: protesta per i1 

mancato esame di» jxirte del .<a-
nistero eie.la Putmiic.t .-.tr.i'lo.-o 
P del. Università cu ale-une ri e:. 
dicazioni sindaca li pn?>tc eiall" 
categoria da alcuni an:.i t...'l-_:i 
nità di T'^chio per 1. ,>or..».:aio a 
contato di anima.ali affr.ti f.u 
malattie cont««»icv<e. i.aie .*.:...;• 
per *eriizio tarale e "otturilo. 
pa»sacg:o net ruo 1 Irui.Mtnn. ol-
6tcn.azione dei salariai.. s,-.ii-a-)p.) 
di carriera fiiitiR.ìen.i e z<vl s.-
to de.le ferie annua t c«.me i,li ni­
tri *>tai«r.l e per a ìnavvci-.i ric-
Mnizim.e del proMrn.a ne a ; \ .-
i i eoe dcs;'.i sn id ic i : uro „". - i dai 
(.••>.ci-..o e :.\n: ft'.lUrt'.a 

• Te'.ezr&T.-r.i di - »...la;.eia -->-
Ino f-Iat: inviati al. l":uver-»:tà dai 
j IH Matutduura Taoacch:. dag . 
i stai din enti a.: .tari. <!a'. f-iTula-

cato de', persona'e Uvntiiz'.ario ^ 
ila a.tri sii-<iacali statali 

In merito ali agitazione del 
perforale doliti Università I o n i » 
Claudio Cmrca •segretario della 
Camera de-', lavoro di Roma ha 
indirizzato una Imerrtvazio'.ie 
urcente a', mimt.tro della Puo-
b'icn istru-zi.>no 

SOSPESI GLI AVANZAMENTI DI MERITO 

Arbitrii contro gu operai 
olle officine della B. d'Italia 

gii 

Un miliardo di mutuo 
del Comune per 0 0 . PP. 
La C:uula coni.inalo, rumila 

ieri, ha e.e,vt'e1.sito i assunzione 
dt un mutuo ili 1 miliardo 63 
milioni «s-JO mila ire con 'a 
Depositi <- Prestiti jx-r 1 esecu­
zione di opere puntnehe. fra 
cui la cev-truzi-me di collettor:, 
f ozna ime e M-stemaztonk Idrau­
liche a via elei Ue-somir.o. via 
Tu.sco.ana ( i iwiraro. borgata 
A'.esjs»narim. M » Tibmtlna. Cave 
di Pietra aia Quarticcio'-i via 
U : I ; ( « : . J via T:cre v.co.o d o l a 
Marrane..A e :-. a.-rt'1 zone del-
,a città 

j La co,s;r.izio:.o ri; ur.s ;-cuo*a 
"ie-.cmetuare e n-.ctlia e sta » dc-
Ic.sa fifr i; .i.ijiitiere Momeverd** 

l a Oralità ì.« inoltre *ppro-

I
'vKt.t ! arjsvxr.zioj.e rtt ur. n«t«t> 
di o.ire 90O mi.ioni per t. :mar.-
zia:-.e:-.to ci: costruzioni edilizie 

i d c . ls^^-\u.> ca-se T-O-KI a-.t e ta 
i o 

La gravissima caduta 
di una bimba di dieci mesi 

La picrol» Maria Luisa Veto-
vich. di dieci mesi, abitante in 
via Apuania 57. è stata traspor 
tata alle ore 10 25 di ieri al Po­
liclinico. dove e stata trattenuta 
in osservazione La bimba aveva 
le o-ssa della tempia destra frat­
turate s u a nonna. Maria Bru-
dich. ha dichiarato che Maria 
Luisa. po>ta a giacere In u n ce 
s ta io s u u n tavolo, in seguito ad 
un brusco movimento era pre­
cipitata a terra. 

Mostra a cura 
«li Italia-Polonia 

Ila. 25). una interessante mo.-,ua 
della letteratura per 1^*//.. una 
rassegna de: ib:o per la fri.-uo'a 
ed un esposizione del eliseci.o in-
lenitile o del (jiocuttolo polacchi 
I A mostra resterà aperta l ino al 
4 novembre 

Ritornano alla normalità 
le linee 10, 10 r e 11 
A decorrei e dal 1 novembre lo 

linee 10 n. IO r e 11 attualmen­
te deviate da Piazza. Vittorio poi 
V. E. Filiberto. Viale Cario I-e-
brt. Piazzale Poi la Maggiore e 
Viale Scalo S. Lorenzo, verran­
no ripristinate sul loro norma­
le itinerario di V Principe hu-
gor.io. Via Cairoli. S Biblana. 
Via Tiburtma. Piazzale Vera no 

Variazioni di traffico 
A causa dei lavori di tiptiiti­

zie ne alla banchina del canal-
delio stagno il trntto di un dei 
Peccatori a Ostia Lido, compre­
so tra il Villaggio omonimo e 
t'auptostrada di Castel Fugano 
sarà sbarrato a! traffico j>er due 
mesi. 

I primi passi 
del giraffino Foffo 

Domattina il giraffino Foffo, 
nato in questi giorni al lo Zoo. 
terrà presentato al pubblico. 
Sotto gli occhi vigi l i della 
genitrice, Fofro muove, frat­

tanto, i primi timidi passi 

AL VIALE DKL1.L BL1.LL ARTI 

Tragica morte di una giovane 
sull' auto guidata dal fratello 

Li macchina ha urtato contro una vettura tranviaria 
Una mortale di*sgra7ia ^ acca­

duta ne . pomeriggio di ieri ir. 
viale delle Belle Arti ali altezza 
del Musco Etrusco: una L a n c a 
Apniia. abbordando la curva ad 
elevata velocità, è andata a coz­
zare contro una vettura delia 
circolare rost-a. che sopraepiunge-
va in senso opposto. L'automobi­
le. di proprietà d e l l a w . Bore« 
abitante in via Sandro BoJtice.:i 
1. percorreva viale delle Belle \r-
ti «Inetta l e r -o Ponte Risolai 
mento 

Nel t e m b , e urlo. la qumdì-
teiii-.f Manna Borea, libila elei.o 
avvocato è r:u.a-sta l enta ed e 
deceduto al Policlinico, pochi mi­
nuti dopo et-^ervx «tata ricove­
rata. fe-.io Jrale::o Giuseppe, che 
era al vola:.te dell auto, è («lato 
i!f'.r:i.e-:itp ferito e puar.ra m 
otto ciorni 

ela'r di S.iti Giovanni, ms.en.e a 
certo Salvatore Ottonese. che 
v .acuiva sul sell ino posteriore 
de.ia moto mvestitrice 

P 1 c c 
C Et O X 

O L 
A C 

A 
A 

^~-~—— I ieri pori,criceto ir. via frbar.a 
A cura d d l a s M ^ i a . - . ^ p f a «-.; -.notoclcli-ta Piero Ca'.cio.x ha 

liana per i rapporti c;i.:ii-.a.: c o : | travolto a ventenne Pm.ica 
la Polonia. niPrcolcvli scerbo ejGuerri Mbitt»nte in via dee".: Z::.-
stata aperta r e . .oca', de. circ.-s-ì ?ar: l'i \-i,bedue sono K'.at: r:-
io roncano d: cu tura •-. :» E-ì.;-lcoier»:i :n osservazione a.io>.)|s-

jea-sc coono-; 
.dej.ix con \\-. 

DURANTE ALCLM LAVORI Di STERRO 

Un 

Vivo malcontento è *-orto r.c.Ic 
O.flcire de: a Banca d Ita..a per 
un prò»vedirr.ento di particolari 
gravità adottato eia.. a:r.n:ir.:«-tra-
znr.e contro :! j-ex-so:.a.e operaio 

Dopo che una spcc.ale ce>:n 
m.«-sior.e aveva esaminalo e in­
dicato :e promozioni e p i a . « . -
zamer.ti di mento per tat t i 1 di­
pendenti del", isti» ut.-., la direzio­
ne generale ha dato co:*o soltan­
to ai provvedimenti re.ativi agli 
Impiegati, n.er.tre ha fermalo 
<4ùeUl riguardanti g.t operai No­
nostante > pressioni dell'orga­
nizzazione sindacale unitaria, la 
direzione non ha fino ad c*;si 
revocato 21 *uo atto, r.e ha for­
nito (spiegazioni plauMbili 

Questo ges to c h e tende a pri-
T»re 1 lavoratori, contro .a pras­
si sempre seguita, del d lrpto dt 
avanzamento o per :o meno a 
t u eoa re gli operai dal trattamen­
t o uxxUorme del dipendenti del» 

• . i » -
. . e 

r u z i o i . e <:e. -^4-1:1.10 . o t t o a 
; ' . c . f -sfr 2 c j - ^ r . 
' .a . . 

1 l » G i u n t a i : . : i : . t .-.,. ..;.".-.,•» a: 
•*o r..e a cura de. e Ripji::z;i. 
'ni II (Patri ionn>» e XtSI (Li^.o 

ur-a ] spo . t e ' I w . s n . o ) -,->r.o stai" per-
cmjvro c:-j:ezi<mati co:, 1.' C O N I s.i a-'-

mcs< .a [cordi por ..» cn- ; f . i ,n ; ' f d. ca:-. • 
pi s;s->-;;i, o ricreatili «-u c|tja:-

arre- co mina. , in t.x-alità j va . t \ :'. vcr.toue-.r.t 
i i " i Marai.cia Vitu del Oerrtn-1Mancini, abitante -.:» \ . a cml-

clrca una vTnt.r.» sono j e . u i d u - , n i . Quarticcio'.o e l i d o di Ostia n'Imbrecciata 125. durante a'.cu-
rai.te la guerra vicino „ .e ,r ,r-1 ——• . (.., j a vori «ai .^erro. è .stalo s e ­

polto o a ii".a frana, i m p r o w . -

giovane operaio 
sepolto da una frana 

IL GIORNO 
— ORRÌ, sabato 31 ottobre, t304-
61 >. S. Quintino. Il sole sorge 
alle ore 7.2 e tramonta alle ore 
17,11 
— Bollettino demografico. Nati: 
ma«clu 21. icmmme 48 Nati mor­
ti: 0 Morti- maschi 17. femmine 
IR idei quali 2 minori di sette 
anni!. Matrimoni trascritti: 158. 
parzialmente nuvoloso. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura dt ieri: minima 14.2; 
massima 21.2 Si prevede cielo 
VISIBILE E ASCOLTASI LE 

1 applicazioii» dell'accendo -sono 
costituite dulia lotta dei lavora­
toli per il nspetto del contiatto 
di lavoio e dell osservanza dellt-
legsl e delle norme pieventlve e 
assistenziali, dalla costituzione 
di Commis.Moiu l ineine jn tutte 
lo aziende dalla eiezione dei de­
legati di impresa in oi»m azienei.i 
che abbia un massimo di 40 di­
pendenti o dallo svolgimenti! eli 
una attività piotonclamonte de-
moerattLU iti ogni azienda c.n 
paite del componenti le l (' II 

i'opo la lOlazione dei Socie­
tario ie-.poiibabiio clelln t'.d L 
.sono intei vomiti i coinpoiieiiii 
dello Commth.sioni Interno della 
Palma, della SHK. della (.'nimica 
Amene, delia I ìnientim. dei Po 
ligi alleo dello Stato, della Pan-
tanoila della l'almo 1 epuili han­
no posto in luce le violazioni 
dell'accordo interconledoiaie sul­
lo VC li compiuti du»ii inelu ì 
stillili in occasione dello lotte} 
intiapiose dai lavoratoti o poi la' 
conquista elei mic;lioiamcnti eco­
nomici o pei il nspetto del con­
tratto eli lavoio o per losseivai.-
za delle norme pi evidenziali e 
assistenziali 

Il segretario del Sindacalo Pu­
llulatici Morgia e il respon.sabiie 
omanizzativc» della t ' t lL Levi 
hanno quindi illustrato la glan­
de importanza della t unzione 
unitaria dene C'ouiml&.sioni in­
terne e posto in ribalto il grande 
contributo che il tuiizionameiiio 
demociatlco delle CC II. pilo da­
re a tutto il movimento d o la­
voratoli nelle lotte per la con 
ejuibta del miglioramenti econo­
mici e la diiesa delle liberta de­
mocratiche. 

1 componenti delle ( (' II della 
Fatine, Fiorentini, Poligialico, 
SRK, Vetreria S. Paolo, Pantauol­
la e di alcuni cantieri edili han­
no poi proposto che venga te­
nuto un convegno di tutti 1 com­
ponenti delle CC II delie aziende 
di Roma e piovincili, pei mie il 
putito sulla .situazione esistente 
nelle aziende stesse e per stabi­
lire la linea di lotta atta a im­
porre li ri-spetto dell'accendo in-
tercontedorale e a molve i e le 
attuali vertenze Ul carattere pivi 
generalo in corso 

Al termine delia riunione ,a 
assemblea ha votato ali unanimi­
tà un ordine del giorno noi qua­
le viene innanzi tutto invialo 
un saluto al membri delle Com­
missioni interne appartenenti 
alla CtSL 6 alla UIL. Lordine 
del giorno prosegue denuncian­
do « l'atteggiamento delie orga­
nizzazioni padronali. le epiail. 
dopo aver firmato l'accordo, non 
esercitano nessun intervento 
presso gli associati peichc ri­
spettino gli impegni da e**o de­
rivanti. violando cosi lo sp into 
dell'accordo e non concorrendo 
a "mantenere normali l rapporti 
tra lavoratori e direzione azien­
dale ". come stabilito dall'artico­
lo 2 ». 

L'ordine dei giorno, inoltre. 
sollecita l'Unione industriali del 
Lazio a promuovere,.-nei più bre­
ve tempo possibile, la riunione 
comune richiesta concordemente 
dalle tre organizzazioni sindacali 
ed esprime l'opportunità che 
tutte le Commissioni interne di 
Roma e della provincia si riuni­
scano in un convegno unitario 
per stabilire l'azione comune, ri­
tenuta necessana in difesa di 
questo organismo aziendale ». 

Dopo l'approvazione dell'ordi­
ne del giorno, i componenti uni­
tari delle Commissioni interne 
hanno anche deliberato di op­
porsi all'aumento dei fitti prò 
(tettato dal governo, aumento 
che costituirebbe un nuovo duro 
colpo alle condizioni di vita dei 
lavoratori, del pensionati, dei 
disoccupati 

ITALIA * ROMANIA 
t^H: atri luil" nfl «JI,.B-" H--.Ì"\'-I 

i-.ai iìf lui »-Romi9!J. la i.» VtTni 1J 
aix riunione Ar, At-Uqii: al Fr-.:.T*1 i 
B-3riif.t psr 1 »'ifcor«.»nf 4. uà p l i» 
4 i tM.U J» «vo!g-re i Ro-nj # ,>••> 

Ossevvalovio 

I cercatori d'armi 
Ieri niuliinn, alle 8,30, net 

loculi di nei del Pel legrino SI 
e» 103, e/ote lavora la fnmi-
(jìxi Colleilti, M .sono presen-
tati (tualtro unenti tiititiiti e/i 
iti» uni/iddio di perquisizione. 
] pohsioitt hanno rovistato 
in In a i/o e MI /nrj/o 1 locali 
adii ricerca efe etrtiM che, se­
condo le loro .-.tesse (imint.s-
MOIII, erario \tuti incaricati di 
ritrovare Di anni non c'erri 
traccia rie era inni pensabile 
che ve rio potessero trovare 
Ed allora, perche disturbare 
quattro poliziotti'' Perche 
mettere a soqquadro 1111 !o-
cale turba mìo il lavoro di 
onesie persone? fai spiega­
zione piu facile e che 1/ quar­
tetto abbia preso soltanto 
niifi colossale jjaffe Ma fnr.sp, 
'a spiegazione veru .sta nel 
filtln che coloro 1 quul' la 
-orano nel locate sono iscrit­
ti al partito comunista v che 
due membri di questa fami-
wlia sono stati (leporini! a 
Muthatfrn ed miti ri> e w ?•/ 
ha verso la vita 

Si ( r a l l a i/> mi u e - i n c l ic 
dorrebbe far ai 1 unipare di 
lerqoiina coloro che lo Inuma 
ordinato 

Conferenza di M. Berlinguer 
sull'applicariono dell'amnistia 

Domattina alle 10 al cinema 
< Arenula », il seti uerimgue.-
parlerà nel corso'di una iiiuni-
festuzlone indetta eia! Comitir.o 
di -solidarietà democratica Mil-
l'amnistia 

Convocazioni 
La fuaim s> ne di 

J l i -I- n o ir . i-
l ' e <if# I s il) ia 

di Partito 
H.l 

tr'l' unum 

ani-ri n >lin • n 
( • i l t o d'i p n 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Tutt i I t i t c o l l r h ' ad' >ri n » i lo tmin 

f i l l n r I r no la l> K r i i . ne .1 built"'' " 
•l n l u r j i i t M i " sul t i^Uj i ic j iu ( i n ! I J 
M u l i n a r : • 1 u u U r i u J. | i - u , i i j t - l i 

Qoeata m a ! i l . J . tu mr r m i ' r i 
Ì , I i t i I 11 a!'.- cu" -'-' t i l i t i ' i u i i 1 ' 
a l l ' oro *.'J |n r |>« ra • Il •< 1 . 1 i>n <t. 
r . f r a r » 1 I m l l n t 1. 1> ss , j M S C J I I I .n 
li 11,11) ul V (i r ptrlfL | i t ' i l l a ,ir rat 
t i , , i i .! ! U i | tra il e i u l t t - i n t cH 
1 umi l i 1 r i i l T . n 1 j il. . ' i s r j ia I '. ) 
| .IIWltll 1 S J I J , „ 

Domani a l l e ore 9 3 0 n 1. il 
- . 1 in- < iì mn 1 n l i T m ! m I' 
u r i 11 i | i I t n n i / . | T i !• i l i . ' n | . 1' 
I cu min s- , r ì u n i III I n • i. ! <| 
• l . ' jn w ', i)' s i i l - l ì , in 1 r i w n 

tì\. i o - . " I z 1 qi 1 r. i l * i ì i ! l ' i 

T l i m i l i 

C O N V O f . A 7 I O M | * M p 1 
li i n i ' II-I- '<» ,11 i . . nli't 1 

I 
' l i . 
I T 

Il I 
li ' 

1 II • 
\ 4 

1 11-
•l 

y v 
1 M' 1 

iu- I'J j n )• j lr ni. 
' ! t l . i - l . a i l i 1 

la Ifctnc* v.ete ir.te., 
i opinione ;iubb.:ca 
rappresaglia per lo -
mr.sirativo di etUalrhe mese .a i 
Lu:i mini-trazione m;er.<:r ic--[ 
seguitire una lene-menta catene-it r < 1 
r.a di .avoratori — eli e : : itr.ajTnr 

U"> s - a \ - * inc-ier;»* >ai l a \ o - | c \ i . m r : r , i ci. ir.a '.a-.ra d . 
r<> è accaduto a .1 nrp 15.15 m I • e.er:..l s jl r«n«"re:ti> è caau-
e n ne', cant .cre «MI.e de'.'.a ei. l- j:o oa.i"a'.tozza ti. circa quattro 

la S .meone . U:. c o v a n e mano-Jmetr . . riportarKio qrav 1 coc-.lu-
V -.co:iz.) >-o:i. e 'C.^OT, che -or.o .s'alo 

c.iM'.cate suanb . l : dai .-a:i.lar: 

vicino 
chine che no:, avevano v.v.ut 
bandonare ai t e d o c h i — . I Le conferenza di Terracini 

suda Repubblica albanese 
a e 
p O i , 

punirli eie,:» loro compattezza! 
sindacale e dnla Inrei irottur» co- I 
scienza dei d.rtui dei lavoro I 

Non è .a pnn.a voita che dob-Ur.o Terracm: di ritorno da un 
b'.amo occujiarci dell indirizzo [ v i a r i o in Albania ha tenuto net 
antidemocratico e ant i co taleKa'.one delia Con!cder»7jor.c dei 

j-samentc staccatasi t ia un l er - i 
[rap:C.".o 1 
1 II p o v e r e l l o . Aib.'.o socwr.-i), 

— Cinema: « Napoletani a Mi 
tano » al Volturno. Alcyenc. Atto­
ria. Astra. Ausonia. Cinestar 
Rev. « Androclo e il leone » al 
l'Adriacme. - Un turco naooleta-
no » all'Ambasciatori. Excelsior, 
Impero. Modernissimo sala B, 
Ottaviano e Prenc?ste. < Siamo 
tutti assassini > all'Arcnula. «Una 
di quelle » all'Attualità e Moder­
no Salctta. « Titanio >_ al Berni­
ni. « Casablanca » al "Bologna e 
Brancaccio. * Era lei che Io vo­
leva » al Capannone. < I vitel­
loni » al Capramchctta. « Le va­
canze del signor Hulot » al Corso. 
< li pio Krandc spettacolo del 
mondo •> al Delle Maschere. Gol­
den. Induno. Modernissimo sala 

j A. Stadium e Vittoria 
; NOZZE D'ARGENTO 
1 — I compagni Ferniccm Del Be­
ne e Lelia Salvati f"stcgi{tano 
rgsi il 25" anniversario d"l loro 
matrimonio Ai cari compagni Rh 
auguri dell'» Unità ». 
NOZZE 
— Qnesta mattina, alle ore 5. si 
uniranno in matrimonio, in Cam-
pid.-igbo. la compagna Emi'.'a Ti­
tanio e il compagno Antonio 

_ . | l f . . . , l-anjo. corris-ptindente da Melfi 

ICnVOraUOne al|«UnitaS» ,do1 ™*XTn giornale Ai ran rom 
pagm gli auguri più 

ueì I 
-T-or 1 . 

•i.ciin.co qjaranta 

Ieri a' e o;e 18 30 1 c o m p a - l t a . compasni « . lavoro, è >taìo 

adottato da «'cimi a':is»i*n: 
esponenti de'.la Banca d Italia- ma conferenza sul tema- «Cosa 
ma questo recente epss<y.:.o e 
quanto mai significativo Viene 
fatto di domandare alle autorità 
ministeriali «*e queste «o:.o i r r u ­
zioni passate per via riservata al 
Governatore de.la Bancu; 

commercianti, una appiaudittssi-

ho VIMO nella repubblica nono-
lare altuinesc » 

Fran 0 presenti membri delie 
licitazioni delie demeKrazje oj»o-
ìarl e numerose personalità poli­
tiche italiane. 

affettuosi 
LUTTO 
— Si è spento giorni or sono il 

Ta l l i 1 soci delia cooperativa 
a c c o m r w n a l o al Po! c l m i c o . l d l consumo « Unita». » sono con- .. 
.iovr •: s a n . t a r i u hanno n c o - U o « - v . in a^emblc» s t r a o r d ; r . a n a ! g ^ c «£' t

a"mP^"0
r t£* ,""5''1^. ^ 

per i giorni 15-11-195.Ì al.e ore l 0 : R . o < a ' c h c • « « - " « - - . « . . ricopre la » oralo i" os-scrv azione 
Un al tro ine .dente sul lavoro 

è accaduii> nel ma5azz .n0 d e l ­
la ditta B?nchi . in v.a della 
Cava di Pietra'ata. d o v e :1 fab­
bro Giovanni Mariani, di t r en ­
tanove anni , abitante in via 
dei Cornell , è precipitato dal 
tetto d i un capannone per i l 

in pnma coni oc»zsor.e e 16-11 
al e ore 17 In 

•etnea di 
O J | missione 

segretario della Cotti-
i"iema delle officine 

ed è membro del comi-seconda convoca-: Lancia 
zìone presso in s tudio de', notaio [tato direttivo del sindacato prò 

vinciale della Fioro. A funerali Enrico Matttrngiovanni «=ito ir. 
Roma In \ i a Belsiana 35 p p 
per dc'.iherare sul seguente ordi­
ne del t»ic-rno: 1) modifiche *< o 
htatuto, 2 ) vaile ed eventuali . 

avvenuti giungano al compagno 
La Rosa le condoglianze dei la­
voratori della Lancia, dei com­
pagni della sezione Panoli e de l . 
l'« Unità ». 

Oggi la costituzione 
delle Brigate istruttori 

(l|.'t;i alle 19 nei liliali della 
sezioiip l'onte Parione (via Ban­
di di S Spirito 4.') si terra la 
manifesta/ione costitutiva delle 
Brinate Costruttori « t*;. Amato » 
e « Clio vane Guardia ». 

Parlerà il compagno Aldo Na­
toli secretar-io regionale del PCI. 
Nel corso della manifestazione sa­
ranno consegnate le tessere ai co­
struttori. 

Sona invitati a partecipare 1 
rotnpacni e le compagne del PCI 
e della VOCI che hanno dato la 
loro adesione alle brigate, gli « or* 
Rattizzativi » e le responsabili 
femminili di se/ione, i sesretari 
e le scKretarie del circoli giovani 
e raRazze. 

1 biglietti d'invito si ritirano 
presso la Commissione di orga­
nizzazione della Federazione. 

lì servizio t r anv i a r io 
p e r Ognissan t i 

Nei giorni 1 e 2 novembre, al­
lo bcopo di facilitare l'afflusso 
del pubblico al Veraii». verranno 
attuati 1 scoienti provvedimenti: 

Collegamento speciale filobus : 
P za O Belli. L go Torre Argen­
tina. P za Venezia, V. Nazio.iale. 
P za Esedra. Ferrovia. P za Indi­
pendenza. P.lc Veranei 

Il servizio verrà efleUuato ^al­
le ore ') alle Ut circa. 

Tariffa unica feriale L. 40. fe­
stiva L. Sii 

Collegamento spretale autobus: 
P.7a Porta S Giovanni (ingoio 
Vie Carle» Felice). P za S. Croce 
in Gerusalemme. P 73 P.ta Mag­
giore, V. dello Scalo S. Lorenzo 
P le Verano. 

Il servizio verrà effettuato dalle 
ore IX alle 10 circa 

Tariffa unica: feriale L. 20. 
festiva L. 25 

Linea speciale I>: dalle ore 9 
alle li! circa la linea verrà istra­
data per il V le ReRina Marghe­
rita. P le Verano. V. Ti'nurtina. 
V le rielle Provincie, 

Tariffa invariata. 
Per le Fosse Ardeatme. la linea 

218 (in partenza dal Colosseo» il 
cui esercizio e limitato ai soli 
giorni festivi, verrà esercitata an­
che il giorno 2 novembre con la 
stessa tariffa. 
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C O " * r collegi 
COPERTE 
U W p e " c a n t i e n 

TIPO RECLANE 

SPEDISCESI OVUNQUE 

M 

R O M A 
PALAZZO DI VITRO 

In oqni reparto, tutte le ultime novità 
a prezzi di grande convenienza 

TUTTO PER TUTTI 
in grandiosi assortimenti 
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Gli AVVENIMENTI SPORTIVI 

$&*: ••,;W^^§. 

NORD11AL sarà uno dei protagonisti del « d e r b y » della Madonnina 

IL «DERBY» MILANESE AL CENTRO DELLA OTTAVA GIORNATA 01 CAMPIONATO 

Riuscirà il diovolo rosso-nero 
a fermare l'imbattuta Inter? 

Napoli e Juventus sperano in un passo falso della capolista - La 
Roma in trasferta a Trieste mentre la Lazio ospita il Palermo 

E Ora, scattata a vuoto la 
trappola dell'Olimpico, tocca 
al diavolo fermare la marcia 
dell' imbattuta Inter. Ma riu­
scirà il Itlilan in una impresa, 
che il campionato esige per la 
sua incertezza, ma che ha già 
visto fallire gli sforzi di hen 
sette squadre? Uilt'uìlc dirlo, 
tanto più se si considera che 
il Milan avrà uno svantaggio 
di più delle varie squadre che 
hanno già incontrato l'Inter: 
l 'atmosfera del derby. 

Comunque in questo lló.ttiQ 
confronto stracittadino mi la­
nese , che con grande \ i g o r c si 
pone «1 centro dell ' interesse 
dell 'ottava giornata del torneo. 
5 rosso-neri di Busini avranno 
dalla loro parte il tifo e la 
simpatia di tutti quell i (e ci 
s iamo anche noi) che in una 
battuta d'arresto della capoli­
sta \ edono un incentivo a l ­

l' incertezza e quindi all ' inte­
resse di questo campionato di 
calcio. 

A Milano, intanto, nella 
palpitante vigil ia del derby le 
discussioni e le polemiche tra 
i filosi rosso-neri e quell i ne­
ro-azzurri si fanno di ora in 
ora più v ive , mentre il gioco 
del pronostico ha preso a fa­
vorire leggermente i campioni 
d'Italia dopo l'annuncio semiuf­
ficiale del ritorno tra le file 
interiste di Stefano Nycrs . I 
tecnici de l l e due squadre, na­
turalmente non fanno prono­
st ic i : sono i più riservati e 
non si sbilanciano troppo. Su 
una sola cosa sono d'accordo: 
sul punteggio, che dicono sarà 
di uno o al massimo due goa l 
e che non assumerà certamen­
te la vistosità dei punteggi de­
gli ultimi anni (4-4. 6-5). 

In irasicrla ì "viola,, 
E le tattiche? Foni, consi­

derando il ritorno in squadra 
di Nyers , ha lasciato intendere 
che l'Inter non rifuggirà dal lo 
schieramento a b i t u a l e cioè 
con adottando il rituale r ipie­
gamento del settore destro 
dell 'attacco: Armano all'altezza 
dei terzini, e Mazza all'altezza 
de i mediani . Busini al contra­
r i o vuole (o è costretto a cer­
care per l e non buone condi­
zioni di Moro?) la novità, m» 
se — manterrà quel lo che ha 
detto — sarà una novità vec ­
chia anche se gradita, c ioè 
l'abbandono del lo schieramen­
to ostruzionistico, quel lo ch ia­
mato a l la Beraldo, per far ri­
torno al s istema puro e sem­
plice. U n augurio solo: che 
l' incontro s ia bel io! Il risulta­
to, in fondo, conta relat iva­
mente . 

Da San Siro — e 11 motivo 
rr inripe di questo campionato 
è rispettato — di rigore i l pas­
saggio a l « VOmero »: la g ior­
nata di domani, infatti, pre­
senta al Napoli una buona o c ­
casione per raggiungere e for­
se (perch no?) per superare 

U NOSTRE PREVISIONI 
Atalanla-Legnano 
Genca-Torino 
Intcr-Milan 
Juventus-Udinese 
Lazio-Palermo 
Napoli-Sampdoria 
Novara-Fiorentina 
S pai-Bologna 
Triestina-Roma 
Marzotto-Como 
Messina-Brescia 
Monza-Cagliari 
Carbosarda-Farma 

(Pat i te di riseiv?, 

1 
1 

I-X-2 
1 
I 
1 

l-X-2 
1-X 
X-2 
1-2 

I 
1 
Z 

Pro Patria-Salernitana X 
Maglie-Lecce X 

Tabanell i con l e orecchie « in­
col late » al le radio portatili . 
E chi sa che al la fine un nutri­
to lancio di mortaretti non 
venga a salutare oltre che la 
vittoria su l la Sampdoria anche 
r invest i tura de l Napoli a nuo­
va squadra guida del torneo. 

Con le stesse speranze del 
Napoli g iocheranno le insegui-
trici di quota 10, Fiorentina 
e Juventus, che avranno com­
piti es tremamente diversi . I v io­
la di Bernardini , dopo l a tra­
sferta di Bologna, saranno di 
scena ancora fuori casa e preci­
samente a Novara, ospit i di 
una squadra che anela ad una 
pronta riabilitazione in segni lo 
a l la secca quanto Imprevista 
sconfitta di Genoa. Il campo 
novarese è un campo tradizio­
nalmente difficile e avaro, ma 
la Fiorentina, che per l'occa­
s ione ricomporrà con il ritorno 
di Magnini il suo blocco di­
fens ivo tipo, non dovrebbe tor­
nare battuta-

Ter i bianco-neri del la J u ­
ventus il compito — almeno 
solfa carta — si presenta più 
facile: giocheranno in rasa 
contro la non certo temìbile 
Udinese. Il risultato appare 
scontato, ma Viola e compagni 
non dovranno prendere troppo 
al la leggera l'incontro, poiché 
i ragazzi di Bigogno non sono 
nuovi alle sorprese. 

Per le inscguitrici di quota 8] 
(Roma e Bologna) l'ottava gior-! 

jnata di campionato riserva del ­
le avversarie ostiche: i g ia l lo- ! 
rossi, infatti, giocheranno a l 
Trieste e i rossoblu a Ferrara, j 
A Valmanra contro una Trie­
stina salda e a disperata caecia 
di punti la Koma non avrà vita 
faci le anche tenuto conto del PARIGI. 30 — Il manager aei 
fatto che Vargl icn non potrà, campione del mondo dei pesi 
utilizzare Bronée escluso dalia massimi. Al WeiU. ha delio oggi 
rosa dei titolari per provvedi- che Rocky Marciano incontrerà 
monti rii»;nitn.^i n r n n ^ . ct il prossimo giugno ti campione 
m e n u disciplinari. Bronee — si . „ f * l n „ 1 M „„„ V«- ir»n m un 

l'infuocalo e caratteristico cli­
ma del derby emiliano. La Spai 
però è una squadra, vitale, sa­
na e veloce che sa (enei testa 
alle più rinomate avversarie: il 
pronostico perciò — come \ no­
ie la legge del derby — ita tre 
/accie , dà le tre possibilità. 

Tre le partite che restano da 
esaminare e tul le e tre riguar­
dano la zona ba«sa della classi­
fica: I.azlo-I'alermo, <Jenoa-To-
rino e Atalanta-Legnauo. A Ko­
ma nella cornice fastosa dello 
Olimpico saranno in scena i 
bianco-azzurri di Sperone e Be­
vilacqua, ansiosi di dimostra­
re che il risultalo positivo di 
domenica scorsa a Torino non 
è stato 11 frutto di una fortuno­
sa combinazione, ma un reale 
e verit iero miel loramento com­
piuto tn questi ultimi tempi. 

La Lazio, che scenderà in 
campo ancora una volta rima­
neggiata per le assenze di Ma­
lacarne e Burini, non avrà pe­
rò una partita tranquilla: suo 
avversario sarà, infatti, quel 
Palermo che tutte le cronache 
dicono in ripresa. A rendere 
più difficile la vita agli azzur­
ri romani Hiden schiererà poi 
i rosanero secondo uno schema 
tattico molto prudenziale: Mar-
tegani arretrato e mediani ri­
piegati. Riuscirà perciò l'attac­
co laziale, un attacco che ha 
srgnato sinora solo 5 goal, a 
far breccia nel dispositivo di­
fensivo palermitano? 

II Genoa, vittorioso domeni­
ca scorsa sul Novara con due 
goal di Seratoni tenterà di ri­
petere l'impresa contro un'al­
tra squadra piemontese che 
viene a rendergli visita, contro 
il Torino: ai granata, che schie­
reranno in porta il nuovo ac­
quisto Soldan, il compito di ro­
vesciare il pronostico che li 
vuole battuti. 

A Bergamo scontro tra ulti­
me: Atalanta (a quota 3) e Le­
gnano (a quota 4 in condomi­
nio con il Torino): ambedue le 
squadre sono ancora alla ricer­
ea della prima vittoria perciò 
si batteranno a fondo e con il 

LA VIGILIA DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Partita per Trieste 
la Roma senza Bronèe 
Celio sostituirà il danese? - Varata la formazione 
biancoazzurra con Sentimenti V centromediano 

ì-ub.iy Uopo lu heduta at .e t ic i 
<;t Ieri mattina Vergiteli ha di-
raintiU» le c o m «canoni per lu 
tramena ttl Trieste e per 1 tucon-
tui di campionato r i sene di Pi&u 

Pei lu partita eli Trieòte- sono 
stati contortiti: Moro, A/liiiontl 
Fio Re. Cardarelli Renzo Ventu­
ri. Arcatilo vent ini . Ghlggla. 
Pai'doltlni. Galli. Ce.lo. Perlssi-
notto, Renosto e Albani. 

Bronee. che nonostante l con-
s.^li dei suoi compagni di t>qun-
dia non ha \o luto recedere dal 
suo uiiegiglameiitn di tntianM-
geii/u. è stato eoniocato per 1 .n-
cotitio di Pisa insieme a Pìanca-
itelii , MwuWio, Eliaui. Bete.lo. 
Stefanelli, KM eri Anclieoii, Pe-
dra//oH. Bettirl ('impancili. 
Guci naccl e Pistoiesi 

\ vendo c o m o d i l o A7Ì:IWIIU t*1 

chimo the a Trieste Varglien In­
tende tichleriire una lrrma/io: e 
con Cello iiie/7 a'.a ministra Ren­
zo Venturi a mediano d e , u o e 
\ / lmont l a terzino 

Resta pero sempre la potabi­
lità che all'ultimo moniei io il 
tralner t»lalloros*»o. ricordandosi 
che Pcrihsinotto ha f*ià «locato 
a mezz ala, decida di lasciate In 
liilebH lo «tesso blocco the ha 
giocato contio 1 Inter e di Mille­
nne una pi lira linea costituita 
da Ohiggia Pandolfinl dalli Pe-
ritisinolto e Renosto La tornili 
\a del titolari è partita per Trle 
ste i n i t>era aile 2O.10 mentre 
quella delle r i sene pttitira pei Pi-
fc.t (juestii mattimi alle 7.45 

» » • 
Anche Speione ed 11 ccowsi-

C loro addetto alla squadra » Be­
vilacqua hanno dilanialo ieri 
te la le comocu/ ioni dei titolari 
(jier 1 incontro con 11 Paleimo) 
e del rincalzi per la partita di 
campionato riserve che si dispu­
terà o»gi «Ile 14.10. allo Studio 
1 orino; awersaria delle riserie 
biancoa77iirre t>arA 1 Empoli B 

Per .la partila con il Palermo 
«sono stati convocati dndlej gio­
catori e cioè: Sentimenti IV. Ali-
touay/i Sentimenti V. Monta­
nari. Puln. Bergamo. Purrine'.ll 
Biedesen. Viioio. Luf^reti. Fon-
tancìd. Burini 

La tormavlone che se»;* derà in 
campo, considerato che Burini 
ron <> ancora in buone condizio­
ni l i t iche dn\renne essere la se­
guente: Sentimenti IV. Anlonaz-
zi. Sentimenti V. Montanari; 
Fvnn. Bergamo, Puccir.eli 1. Bre-
det-en, Vivolo. I.oI»ren. Fonta-
r.esi 

Per '. incontro con 1 Empoli 
B t.ono «tati convocati De Fazio, 
Di Veroll. Furiassi. CerradoTl. 
Malacarne. Alzatil, Bettolini. Pi 
Macchi.- Macci. AntonioUi Pa 
tombini e c a s t a n a 

In mento al \enti lato hi^ai-g-o 
di Bacchetti fri e appreso ieri se­
ra che il giocatore ha Ini .aio un 
telegramma a'.lB società bianco-
azzurra oomunlcando'e di avere 

absunto un impegno con il 1 oli­
no non a i c d o essa i sposto in 
tempo alla scadenza del. opzione 

L'Informatofa 

L'austriaco Steiner 
arbitrerà Egitto-Italia 

VIENNA. :«» I. arbitro au 
striato Steiner ba ai iettato lo 
invitti di dirigete i involitio di 
calcio tra l'Egitto e 1 Italia clic 
si disputerà li t.t novemt.re 

GkTLiTl S P E T T A C O L I 

RUGBY: SERIE B 

Lazio-Purtenope 
domani al « Torino » 

Nel qundio deu'i intonili dei 
campnmato di itti-; li v di sene li 
(che inizia domani) la Lazio in­
contrerà domani .*11 • • stadio to­
nno la squadra del l'artenopc 
sorta dalla Hisionc dellt smul.i 
napoletane dopo la letioi e-suuie 
del Napoli dalla sene A 1. In­
contro avrà inizio alle ore 13 

l'aprantchetta: 1 vitelloni 
Castello: Quando le donne amano 
Centrale: Negli abissi del Mar 

Bosso • 1 pescatori alati 
C'entrale (.'tampino: Canzone j-a-

••ana 
Cine-Star: Napoletani i Milano 
Clodia: L'amante di ferro 
Cola di Rienzo: L'oro del Cnrailii 
Colombo: L'uomo dal elianto 

Rriglo 
Colonna: La donna dalla ma­

schera di ferro 
Coloiseo: La maschera del ven­

dicatore 
Corallo: Iolanda la figlia del 

Corsaro nero 
Corso: Le vacanze del signor 

llulot 
Belle Maschere: Il più grande 

spettacolo del mondo 
Delle Terrazze: Tamburi lontani 
»ellr Vittorie: L'oro dei Caralbl 
liei Vascello, quando le donne 
Diana: Iolanda la figlia del Cor­

saro nero 
Boria: Caccia all'uomo nella 

}u»Kla 
Edelweiss: L'eterna illusione 
Kden: Mano pericolosa 
Kspcro: Chi ù senza peccato 
Ksposl/lone: Tra due bandiere 
Kuropa: La maschera di cera 
KxteUlor: Un turco napoletano 

Ambra-Iovlnelll: Il ribelle dalla l'arnese: Legione stianlcra 
maschera nera e rivista Faro: La (recita nera 

Aurora: Quel fantasma eli mio [Fiamma: I perseguitati 
marito (Fiammella: The moon is blue 

La Fenice: Ntagara e rivista .Flaminio; Negli abissi del Mar 
Prilli Ine: Nancy va a Ilio Rosso - I pescatori alati 
Ventini Aprile: Sarabanda tragi- jFogliano: Il prezzo del dovere 

e a e rivista «.-..»-
Volturno: Napoletani a Milano 

RIDUZIONI KNAL: Aurora, 
Bernini, CentoceUe, Cristallo, 
Excelilor, Orfeo, Planetario, Ro­
ma, Sala Umberto, smeraldo. 
'discolu. 

TEATRI 
AUTI: Ore 21: C ia Cimara-Ba-

gni • Oh. amante mia » 
ITALIA: Ore 21: «Roma spari­

ta» opera in un atto di Consorti 
KL1SKU: Ore 21: C la hduardo e 

Titilla De Filippo in < Miseria 
e nobiltà». 

GOLDONI: Ore 21.15: «Roma de 
Trilussa» di Glfiiozzi e De 
Chiara. 

LUNA PARK K.A. '51; Attrayio-
ni internazionali, automicropi-
sta. Ingresso L, 100. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15. 
C.ia Giusti-Tognazzi < Barbane­
ra. bei tempo si spera ». 

QUATTRO FONTANK : Ore 21 
C la BUH-Rlva-D'Albert « Caeen 
al tesoro • Coreogr (5 Oeerl 

LA BARACCA: Ore 21: < Questa 
\ cecilia casa • 

VALLK: Ore 21: * L'aiuoli bru­
ciata » di V. Betti 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Alliambra: Tamburi lontani 
Altieri: labbra awclenutc 

ALLA CAVALLLIUZZA 

(f 150 "puri,, 
alle Cinture 

La riunione a tra inizio 
alle ore 21 precise 

Organizzata dal C.R.A.L. Ho 
man* Qa», avrà inizio ataatra 
alle ore 21 sul ring deltn « Ca 
vallerizza » di Piazzate Flaminio, 
oonctisa dall'Amministrazione 
Provinciale, la grand» rassegna 
delle forze dilettantistiche r 
glonali, che prende il nome del­
le «Cinture di Roma». A que­
sto classico torneo, che sì pro­
trae con Immutato successo da 
circa 30 anni, hanno aderito tut­
te le Società puftilistiche di Ro­
ma e della provincia. 

Il successo della manifestazio­
ne anche quest'anno * assicura­
to in partenza sia dal numero 
dei partecipanti (oltre 150) sia 
dalla presenza di tre campioni 
italiani, dì tutti i campioni la­
ziali • dei migliori elementi del 
Lazio valorizzatisi in questi ul 
timi tempi. 

La classica rassegna, che ai 
prevede avrà una durata di oltre 
diesi giorni ; è stato organizzata 
con grande cura dagli appassio­
nati dirigenti delia Romana Qa» 
• certamente avrà successo sia 
propagandistico che tecnico. 

Si ricorda infine che la «Ca­
vallerizza » è sita in via Luisa 
di Savoia, poco distante dal piaz 
tale Flaminio e quindi facilmen­
te accessibile; altro elemento 
questo che dovrebbe continuare 
al successo della bella manife 
stazione 

PER CU mCDNTRI CON L'ARSEWTIWA E IL BRASILE 

Partiti gli azzurri 
di atletica leggera 
II loro rientro in Italia previtto per il 19 novembre 

CINEMA 
A B.C.: Ui lettera di Lincilo 
Acquario: Fé .-mi tutti a r m o io 
Adrlaclne: Androclo e il leone 
Vdriauo: Quo vaili:,? 
Alba: Paula 
Alcione: Napoletani a Milano 
Ambasciatori: Un turco napole­

tano 
Anione: Melodie immortali 
Apollo: L'oro dei Caribi 
Appio; Il prezzo del dui ere 
Aquila: 11 romanzo della mia 

Uta 
Ariubalemi: Uoifoimes et Rran-

iles mannelli rei, 
Arcatila: Siamo tutti -«ssavMni 
Arl!>ton: I perseguitati 
Astoria: .Napoletani a Milano 
Astra: Napoletani a Milano 
Atlante: Il figli» di Ali Babà 
\ttuallta: Una di .pieli.» 
Augusti!!,: L'amante di lerro 
Insiliti.-!: Napoletani •• M'hino 

Barberini: Lu m;.-c n< r i di u r a 
Bellarmino: La tragedia ilei ca­

pitano Scout 
Belle Arti: Malesia 
Iteriiihl: 'l'itami-
Bologna: Casablanca 
Brancaccio: Casablanca 
Capannelle: Era lei che lo voleva 
''iiiutol: Varata di splendore 
Caprauiia: La maschera di i era 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l i <.<i.MAt>K( IAI.I 

A. ARTIGIANI Canto evenoo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enali 

A. IMPERMEABILI - soprabiti -
paletot - Ultime creazioni, olire 
Sartoria MESCHINO, senza anti­
cipo, prima rata gennaio 1954 
(5W)012). . , . i 

t i M I M I CI» l.l-81'OKI 
A. AUTOTRBNISTIt!! ' Patente 
Diesel seimilallrc « Autostrano » 
Emanuele Filiberto 60. Via Tu­
rati. 201629 

A. PATENTE Diesel seiintlalire 
« Autostrano > Emanuele Filiber­
to 60. Via Turati. 

Fontana*. Cìungadln 
(inllerla: Quo Vailis? 
(ìioiane Trastevere: Okinaua 
Ciuli» Cesare: Mano pericolosa 
(lolden: Il pili grande sprtt.uo 

lo del mondo 
Imperiate: II cavaliere della val­

le solitnria - Inizio 10.:*i> tini 
Impero: Un turco napoletano 

jliidiino: Il più grande spettacolo 
del mondo 

Ionio: 11 sole splende alto 
Iris: Puccini 
LU urlio: Mandy la piccola sor­

domuta 
Lux.- I vendicatori di Manila 
Mnn/onl: Quando le donne amano 
.Massimo: Iolanda la figlia del 

Corsaro nero 
Mazzini: Quando le donne amano 
Metropolitan: Î a maschera di 

cera 
Moderilo*. Il cavaliere della valle 

solitaria 
Moderno Saletta: Una di quelle 
Modernissimo: Sala A: Il più 

grande spettacolo del mondo 
Sala B: Un turco napoletano 

Nuovi»: Attanasio eavallo vanesio 
Noiuciiir: I misteri del Mato 

Crosso 
Odeon: Canzoni di me7zo secolo 
Ddesratchl: Il tesoro del Condor 
Olympia: Quando le donne amano 
Orfeo: L'amore che ci incatena 
Orione: La rivolta di Haiti 
Ottaiiano: Un turco napoletano 

1-alazio: Klm 
Partali: Negli abissi del M. Ros. 

so - I pescatori alati 
Planetario: Vita di un commesso 

tiaggiatorc 
Platino: Un turco napoletano 
IMaza: La follia di Roberta DOURC 
tMititus: Me li mangio vivi 
l'reneste: Un turco napoletano 
Prltnavalle: Una madre ritorna 
Quirinale: Vii voi vento ( 16-20 .«li 
Qiilrliietta: Letto matrimoniale 
Quiriti: Il generate Quantritl 
Reale: Casablanca 
Rex: Napoletani a Milano 
Rialto: Attanasio cavallo vanesio 
Rivoli: Letto matrimoniale 
Roma: Molok u dio della ven­

detta 
Rubino: Niagara 
Salario: Uomini alla ventura 
Sala Traspontlna: 1 filibustieri 

delle Antllle 
Sala Umberto: L'uri» della fo­

resta , 0 
Saia Eritrea: La corte di re Artù ili, 
Paiono Margherita: Il favoloso A L L s , uALLKKII 

Andersen 
Savola: 11 prezzo del dovere 
Silver Cine: Napoli eterna can­

tone 
Splendore: Canzoni canzoni can­

zoni 
Stadluni: Il più grande spetta­

colo del mondo 
Superclnema: Quo vadis 
Tirreno: Bella ma pericolosa 
'I rasici ere: Piume al vento 
Trevi: Il ritorno di Don Camillo 
Trlanon: La montagna del sette 

(alibi 
Trieste: Il prezzo del dovere 
l'iiiiolo- Cantando sotto la piog­

gia e docum. 
Veibano; Da quando sei mia 
Vittoria: Il più grande spetta­

colo del mondo 
Vittoria Ci.iiiipino: Sciacalli nel-

l'omhia 

ti 

12 

MOBILI I. \i 
« Bebutct »ltl 

FIERA del MOBILE 1US3-54. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano, Canta, Gluasano, 
Meda PREZZI PIÙ' BASSI 
FABBRICANTE!» Più colossale 
asiortlmento della Capitateli! 
Portici Piazza Esedra. <7 - Piar» 
za Colarlenzo (Cinema Eden». 

H i ACQUISUl VENDI­
TA APPARTAMENTI 

vl-.NOI-bi appartamenti «ignorili, 
una-due (ristante duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni Trattati­
ve Cantiere- Via Pnrlnnaccio. an. 
golo Arlmondi (Autobus 409) te» 
lefnno « 7 35ti 
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bucato 

u n u n i n M n i n i i n n i i i i m i i i i i i M i M l i M i i n n n n n i n i i i i i i l l l i 

OGGI'LAPi»'ATffSA 
PRIMJVV'W'w ^Smmm 

a 
\w>\ & \ 

1/ .W**-/./^ 
"//, 

; 

•*£•? r>C 
9 
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ì &RAN PREMIO ALIA MOSTRA DI VENEZIA 
\_JPSn LA MIGLIORE INTERPRETAZIONE 
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l-a rappresentativa Italiana d. 
atletica leggera j e r gli Incot-t'i 
con l'Argentina ed il Brasile è 
partita q u e s t i mattina alle 0 30 
aali'aereoporto di Campino alla 
lo l ta di Buenos Aires dove sa 
tato e domenica. 7 ed 8 novem­
bre. incontrerà la r.ariona'.e ar-
'^eittina, 

Della comitiva « azzurra ». ol 
tre al commissario tecnico cmer-
w-eger. al tesoriere della FIDAL 
Masilml e all'allenatore Ra*?n* 
toceiano parte gii atleti Gnoc­
chi. Leccesi. SanRermario. Vitto­
ri. Montanari. Fillput, Grost.1. 
Jacob. Latini, Dani. Pateìii. Len-
zi Mangioni. Faielll. Fepjnceiii. 
Ballotta. Chiesa. Bertacca. Sin». 

lonsiderati n.olto bravi j.e'ut ! 
corse : (.:i in <<•:.<! tco.io ne» [ 
contorsi I 

I« :oniirfZii.:.t- italiana the 
• iiiitecipera «Il irooi.trn di B:;e | 
no>. Aires e la seguente j 

100. 200 m. • staffetta 4 a 100:' 
(•succhi l « t f i i i . bangermano. 
Vlt'.f ri M',!.:.r .il. 

massimo impegno. I bergama- pmfùU P a o l o n e . Consolini. Tosi. 
seni, dopo U bella impresa di 
Milano, partono favoriti. E noi 
Ferrerò ha scoperto un Ra-
smussen centravanti di grande 
potensa... 

ENNIO PALOCCI 

Matteucci. Farina. Luccio"! t* 
Taddia 

Neil Incontro con gli arpentlni 
gii « azzurri » vantano molte pro­
babilità di successo tn quanto 
i*li argentini «e possono essere 

i nero-azzurri dell'Inter. L'in-
contro eoo la Sampdoria, con­
siderando le buone condizioni 
d i forma e di morale de l la 
squadra partenopea- non do ­
vrebbe «Ila fine destare grosse 
sorprese e la vittoria del Na­
poli appare scontata in parten­
za. quindi se l'Inter sabrsse 
ima battuta d'arresto, s ìa pure 
parziale, vedremmo domani 
sera gli atrorrl partenopei in 
vetta a l la classìfica. 

Domani da San Siro al Vo-
m e r o dunque col legamento d i ­
retto: s i giocherà o si assiste­
rà all' incontro con i ragazzi dì 

SECONDO IE DICHIARAZIONI PI AL WEII.L 

Marciano-Don Cockell 
in giugno per il titolo? 

britannico Don Cocicell in un 
combattimento'di 15 riprese vale­va — è n o SODIO chiave dello 

schieramento giallorosso, è nn v o J e p,,,- ,- titolo. L'incontro avrà 
nomo attorno al quale ruota luogo o a Londra o in America 
latta I lmpostas iono offensiva i a seconda della maggiore con­

venienza economica. 
Al Weill ne ha dato l'annuncio 

dopo un colloquio dt un'ora con 
Jack Solomons. procuratore di 
Don Cockell. 

« Comunque — ha precisato 
Wetll — nessuna decisione defi­
nitiva pu5 essere presa hno a 
quando la settimana prossima a 
New YorK non avr* parlato col 
direttore dell'Intemational Bo-
jrinf* Club. Jim Morra. 

A Londra John Stmpson. ma­
nager del campione britannico 
del pesi massimi, commentando 
le dichiarazioni dt Al Weill. ha 

della s««adra, • • i n d i la sua 
assenza si ripereaoferà indub­
biamente sa i rendimento del ­
l'intera compattine; a interno 
sinistro sfocherà Celio, il qaale 
non p o s s i e d e eertamente la 
elasse e l'estro di Bronée. m a 
h* pia del danese continaità di 
•fioco e • grinta ». 

Il Bolorna, che appare deci­
so a troncare ad orni eosto la 
serie Erifia del le trae presta­
zioni, irloeoerà al « Comunale « 
di Ferrara contro la Spai a d ­

detto che non st tratta ai un 
progetto ambizioso perche Coc­
kell e convinto di battere Mar­
ciano. 

Domani sì corre 
la « Siena-Firenze » 

FIRENZE. 30. — Piloti di varie 
regioni d'Italia saranno tn gara 
domenica 1. novembre nella 
« I. Coppa Siena-Firenze » corsa 
automobilistica di velociti che si 
svolgerà su di un percorso di 
chilometri 72 

Fra gli altri saranno alla par­
tenza Giancarlo Bornigia (su 
Lancia 1900) Magi Diligenti (Fer­
rari 2000), Alquati (Fiat 1100). 
Brandi (Ermini 1100} e Bruno 
Venezian (Osca 1100). 

4M). 400 ostacoli • staffetta j 
4 x 4 0 0 : I-.:*).t Gr«--»i. Jacoo 
Latini 

800 tn.: I>i:.i Fato.» 
1500 m-: Lei.zi. Mangioni 
5000 e 10.000 m.: La.elii. Pep-

picelli 
Asta: Ba. "*'a ( h.esa 
Triplo: L* :'.acc.i. t imi 
Peso: P.">rf*i Paolor.p 
Disco: ( r:.«-oiir.i To**i 
Giavellotto: Matteucci Farir.a 
Martello: 1 ..'.o'.i. Taddia 
t>o-,>o '. i* rf *..tra con tzll argen­

tini Kii «azzuir i» vi recheranno 
In Bra-si e i>er lncor.trarsl coi la 
nazionale brasiliana II loro nen-
*ro in Itana e prenoto j er i. 
ia r.o*.e:r> -e 

. M O T O 

Messaria alla F.U.T. 
TORINO, .'a» Il nuotatore 

azzurro Ecidio Massari», prima­
tista italiano dei 100 metri dorso. 
garegeera nella prossima stagio­
ne per i colori del Centro Spor­
tivo Fiat reo promt>s**> al cam­
pionato «!' r.'ioto Sene A 

Diciotto ciclisti feriti 
al Velodromo eli Berlino 

BERLINO. 30 — Questa sera 
al Velodrorr.o di Boriino, pochi 
momenti dopo che era stato dato 
il « via * ad ur.a sei giorni di ci­
clismo la luc^ è venuta Improv­
visamente a mancare I corridori 
si urtai ano fra di loro e molti 
cadevano a terra. 1B 'ono rima­
sti feriti 7 dei quali in modo 
grave 

Percy Basset, campione del 
mondo del piuma ad interim, ha 
informato la I B U . di essere di­
sposto ad Incontrare per ti titolo 
Wlllie Pep o Red Davis 

In nn incontro dilettantistico 
di pagliato, la Gran Bretagna ha 
ha battuto la Francia per sette 
vittorie a tre. 

SOCIETÀ' ROMANA 1NG. 

GUGLIELMO 
PERSICHETTI 

=«c. ===== 
Via tlel Tritone, 169 - Tri. 681.209 

Filiale di Napoli: Via Parco Margherita, 83 
Telefono 16.330 

APPARTAMENTI E LOCALE 
VENDONSI 

VIA GABRIELLO CH1ABRERA 
(San Paolo) Locale mq. 1000 — (piatirò 
ingressi — adatto laboratorio negozio, in­
dustrie non rumorose, autorimessa, Vendesi. 
Facilitazioni. Consegna immediata. 

VIA COSTANTINO MORIN 
(Viale Angelico) Appartamenti ogni gran­
dezza, rifiniture signorili, consegna giugno 
1951. 

VIA TARANTO 
(angolo Via Monza) Palazzina B apparta­
mento di una camera con terrazzo. Palaz­
zine C-D-E appartamenti ogni grandezza 
consegna Dicembre 1953-Giugno 1954. Fa­
cilitazioni di pagamento. 

VIA GIAN MATTEO GIBERTI 
(Monteverde) Palazzina panoramica conse­
gna Novembre 1953. Appartamenti ogni 
grandezza. Facilitazioni di pagamento. 

SOCIETÀ' CONSORELLE 

Milano: Via Tommaso Grossi 1 - t. 82.721 
Treviso: S.I.C., Via Canova, tclef. 3012 

Non làsciti* ptggkun 
ti vostra ^~ tm 

ERNIA 
Non portale più i l vostro (itilo! 

Tormento inutile e dannoso se 
t cuscinetti compressori vi schiac­
ciano l'ERNlA contro l'Inguine. 
facilitandone l'Ingrandimento « la 
discesa In basso 
NON ATTENDETE 
CHE SIA TROPPO TARDI I 
Adoperate II 

IL SUPER - NEO BARRERE 
°.R. 49 senza compressore 
Nuovo sistema brevettato che 
riduce ed Immoblllzza l'ERNlA 
con pressione morbida, regolabile 
e concentrata augii anelli. Appli­
cazioni giorni feriali: 

ore 9-12 e 15.30-18.30 
Telex «611*23 

KOMA: Via Cavour 5J, p.p. 
(vicino Stazione Termini) 

Catalogo Illustrato 
cratis a richiesta 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di Qualsiasi origine . Oeflcenze 
costituzionali - Vinte e cure pre. 
matrimonia • Studio medico 

Prof Ur DE BEBNARUIS 
Specialista derm. Doc «i meo. 
Ore 9-13. 16-19 tettivi I0-1S 
e per appuntamento . l e i «n4M 
Play?» Inrlironlpnra 1 f»T*7?r>n*i 

Dot i PENEFF-Specialista 
OermntltllopaUa • Ornandole 

secrezione interna . BND»t,'ttiNB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

PUestro 3» tot. 3 . ere 1*11 • 14-1) 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VKNEKEB . t-MXS 
OI3» UNZIONI ->Rtf*iUALi 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Puzza dei popolo) 

rei ci -925 . tire s-ze Festivi s -U 
D*er#tr Pret U547 le» 7-7-J952 

ENDOCRINE 
Ortogenesa. Gabinetto Meaieo 
per la cura aelle disfunzioni 
sensuali di ortgtne oenroea pat-
chjca. endocrina coneuliaaiotu • 

cure ore-poetmatrtmoniatt 

Grandim. Or. CAIHETTI 
Piazza EsQullmo. 13 ROMA (Sta . 
clone) Visite S-13 • 16-1». teetrel 
8-12 Non ti curane 

JW1W 
KOICO 
VtNCRCE 0-»ft*w/iewi 

• ISSUALI 
• i 

IMPERMEABILI SAN GIORGIO da l . Sorelli - Roma • Via Cola di Rienzo 161 
s - s s - s - s s VASTO ASSORTIMENTO Al MIGLIORI PREZZI = = = = = = = = 
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P « t . 6 — « L'UNITA' Sabato 31 ottobre 1953 

1 Unità NOT 
MENTRE L'APPLICAZIONE DELLA NOTA DELL'8 OTTOBRE E' ANCORA DA VENIRE 

$ _ 

li inviti per lo Conferenza o cinque su Trieste 
«ramati do Washington la settimana prossimo 

IVessuiui tìnta Hmmntn |M?r l'infoio i le l la Coiil^renxa • IVetto |»as«o indietro ili Isella in u n a iiitt*i»%ÌNtu a un g ior ­
nata IVanesse - La i t ioposta «li p lebisc i to prat icamente accantonata - Inacce t tab i l e presa ili pos i z ione Nulla C-KII 

WASHINGTON. 31. — Un 
ììnrtavnvc del Dipartimento 
kit Stato ha dichiarato oggi 
vite « si spora di diramare lo 
l'unito /ormale ni nari paesi 
SII le ressa fi per la Conferenza 
ki cinque «ii Tr ies te , entro la 
)»ro.ssi*iiifi settimana ». Come è 
lioto « i vari paesi interessa­
ti >i .sono.' l 'Italia, la Jugosla­
va. Ut Francia, l'Inghilterra 

l e oli Stati Uniti. Secondo 
wqttauta si apprende da fonte 
IconipefeM/e, negli inrifi non 
•verrebbe fissata dietimi data 
ìper f in i r io dei lavori della 
| C o n / e r e » ; o . Si ritiene, in ije-
tneraie, die si preferirà atten-
Idere le elezioni jitunshirc. J.o 
\i\mbasciatore di neh/rado a 
[TVnx/iiHr/foii, Popovic, eom-
ìmentaudo la notizia lui di-
Schiarato di essere ottimista 
I circa i! r isultato drlln Con-
ìferenia aggiungendo che il 
[fatto che essa rcuaa couvo-
icatn prima che le potenze oc­

cidentali ubbìniio applicato 
la nota dell'H ottobre eostitni-
see una pratica adesione alle 
tesi di Tito. 

il ministro dciili esteri ju­
goslavo. dal canto MIO, pr ima 
di rientrine ni patria ha ai-
fermato di ritenersi soddisfat­
to dalle ii.ssi(iiro;if»ii ricevu­
te nel eorso dei suoi colloqui 
sia a Washington che a Pari-
ili eon f'o.sler OH Ile» e iJi-
tlault. 

Le dichiarazioni 
dell'on. Fella 

l 'AIUOI, 3l>. — 11 pres iden­
te del Consiglio on. Pella ha 
concesso una intervis ta sulla 
quest ione di Trieste che ù 
stata pubblicata oggi dal gior­
nale Le Monde. Le risposte 
da te dall'ori. Pella al giornal i -

NUOVE RIVELAZIONI NELLA R.D.T. 

|La storia degli accordi 
llier riarmare la H Hi rimirili 

Come si sono svolte le trattative a Washington 

lOAL NOSTRO CORRISPONDENTE E questo la t to è stalo con­
fermato .stamane dalle rea ­
zioni della s tampa e della 
radio. 

BERLINO, 30. — L'accordo 
[mil i tare segreto fra gli Stat i 
Uniti e la Germania oeciden-

| t a le è s ta to concluso a Wa­
shington dieci giorni fa. in 
occasione della visita compiu­
ta dal sottosegretario degli 
esteri Hallstein. Cosi ha r ive­
lato questa sera l'agenzia di 
notizie della Germania de ­
mocratica, ADN, la quale ha 
anche reso noto che le pr ime 
t ra t ta t ive , svoltesi nella ca­
pi ta le s ta tuni tense nel luglio 
scorso, e rano state condotte 
pe r la pa r t e tedesca dal m i ­
nis t ro Blank, dall 'ex generale 
nazista Heusinger e dagli ex 
ufficiali hi t ler iani Fet t e P a -
nitzki, e, pe r la pa r te a m e ­
r icana, dal ministro S teven-

[ son e dall 'allorn capo di Sta to 
Maggiore dell 'esercito gene­
r a l e Collins. 

Subito dopo ì colloqui avuti 
nel l 'es tate dal ministro Blunk. 
gli Stat i Uniti si dichiararono 
pront i a consegnare tutto lo 
a r m a m e n t o pesante per la 
nuova Wermacht, fra cui 2300 
ca r r i a rmat i e 1300 aerei a 
reazione, ed incominciarono a 
circolare le pr ime notizie sul­
la par tenza dai porti a m e n -
cani di navi cariche di a rmi 
pe r le future divisioni t e ­
desche. 

Ancora in quel periodo, 
la r ivista di Amburgo « Der 
Spiegel », commentando i r i ­
sul tat i della missione Blank. 
scrisse che tu t to era stato 
coordinato in modo tale da 
pe rmet te re di passare, in 24 
ore. dalla soluzione della CED 
ad un 'a l t ra soluzione. 

Le nuove rivelazioni, fatte 
questa sera a Berlino, com­
ple tano in modo esaur iente 
l ' annuncio dell 'accordo segre­
to Washington-Bonn dato ieri 
dal la radio tedesca nel corso'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
di una trasmissione speciale 

L ' emi t t en te londinese ha 
messo in onda un commento 
di due cartel le in cui ha r i ­
porta to sostanzialmente tut t i 
i passi salienti dell 'annuncio 
della radio tedesca e cosi si 
sono comporta te anche nu­
merose a l t re stazioni radio 
ed un gran numero di gior­
nali, eccezion fatta per quelli 
più s t re t t amente ufficiali, che 
hanno invece tentato di mi ­
nimizzare la por ta ta delle r i ­
velazioni con un silenzio chia­
ramente imbarazzato. Compi­
to davvero ìmprobo, in q u a n ­
to nei giorni scorsi erano già 
comparsi sui più autorevoli 
giornali americani e tedeschi 
articoli in cui si lasciava com­
prende te che Washington e 
Bonn avevano ormai t rovato 
una soluzione di r iserva per 
l 'eventualità sempre più p ro ­
babile che la CED non r iu­
scisse ad approdare sul T e -
ve ie e sulla Senna. 

SKKt.IO KKtìUE 

sta che lo intervistava costi­
tuiscono un evidente passo 
indietro r ispetto alle posizioni 
delineate nel decorso del 
Campidoglio o nella stessa in­
tervista concessa il 14 ottobre 
alla agenzia lieuter. 

La prima domanda livolla 
all'un- Pella è stata una do­
manda relativa alle cause 
dello «scoppio inipiovviso « 
della questioni" di Trieste. Lo 
on. Pella ha risposto alfer-
imitulo che la responsabilità 
risale a Tito che avrebbe avu­
to intenzione di etfet luare un 
colpo ili mano sulla Zona A. 

Nella seconda domanda è 
stata posta la questione che il 
presidente del Consiglio ave­
va già posto nel MIO discoi SO 
al Senato: si dimetterebbe il 
governo nel caso che gli occi­
dentali modificassero la loro 
decisione annunciata nella 
nota dell'H ottobre? L'on. Pel-
la ha risposto allermaitclo che 
egli non ha motivo di dubi ta ­
re delle intenzioni debili occi­
dental i : egli crede, cioè, che 
essi te r ranno fede alle loro 
promesse. La t e r / a domanda 
è stata cosi formulata: « V. E. 
accetterebbe come so/iirione 
prom'isoriii o definitila! un 
trasferimento di poteri poli t i­
ci ed amministrativi della 
Zona A all 'I talia scura l 'eua-
cnarione delle truppe anglo­
sassoni e sen;o inores.vo delle 
truppe italiane in Zona A? ». 
A questa domanda l'on. Pella 
ha risposto nel modo che se­
gue: « Qualsiasi soluzione ri­
guardante la sola Zona A non 
può essere clic provvisoria per 
I Italia: una soluzione defini­
tiva sarebbe soltanto (pipila 
che risolvesse l'intero proble­
ma del Territorio Libero, A 
tal fine abbiamo proposto di 
ricorrere ni riterrò più demo­
cratico, e cioè a ditello del 
plebiscito, e la nostra propo­
sta r imane valida pur non in­
tendendo con ciò scartare al­
tri melodi per il rnupiiiupi-
mento di nn'eqmi soturinne». 

La conferenza a S 

Alla domanda successiva: 
<i Ove oli aiifjlo-nmericrtiil 
mettessero V. E. davanti ad 
Un fatto compiuto, (piale sa­
rebbe la reazione italiana'.'». 
Pella ha cosi risposto: «Esclu­
do una simile ipotesi ». Alla 
domanda: « Crede V. E. possi­
bile ima Conferenza a cinque 
sulla questione di Trieste e, 
in caso affermai iuo, quali" sa­
rebbero le coiidìrfoiii italiane 
per partecipare a tale riu­
nione'! )>. 

Pella ha così risposto: •< Sin 
dal pr imo momento abbiamo 

fatto sapere di essere dispo­
sti a prendere parte ad una 
simile conferenza per l'esa­
me dell'intero problema a 
condirione di essere posti pre­
ventivamente in una situa­
zione di parità con Belgrado». 

Pelln, inoltre, ha conferma­
to che una mediazione fran­
cese è bene accetta all 'Italia 
ed è p a c a l o a rispondere a l ­
le domande relative all 'nt-
teqgi.'imento italiano rispetto 
alia CKl"). A questo proposito 
e^li ha prima di tutto r ipetu­
to che la .soluzione della que ­
stione di Trieste facilitereb­
be la ratifica della CKD da 
parte del Parlamento italiano; 
quindi si è dichiarato aper ­
tamente favorevole alla c rea­
zione della cosiddetta eoniti-
ìità politica europea ed ha 

auspicato che decisioni im­
portanti in tal scuso vengano 
adottate dalla prossima Con­
ferenza che si terrà all 'Aja; 

ha r ibadito la necessità de l ­
l 'al largamento del mercato 
comune ai Paesi europei so­
stenendo. però, che la c rea ­
zione di una assemblea eu ro ­
pea eletta a suffragio un iver ­
sale debba esserne condizio­
ne. Per quel che r iguarda il 
cara t tere del suo governo, lo 
on. Pella ha a t t enua to : «Al 
momento opportuno e nella 
sede opportuna terrò conto 
(leali incoraggiamenti che da 
diversi settori politili mi per­
vengono per il superamento 
della formula di transizione». 

Un passo indietro 

Ad un 'ul t ima domanda de l ­
le prospett ive di pace o di 
guerra che s tanno davant i al 
mondo il presidente del Con­
siglio ha risposto di essere 
ottimismi ner temperamento. 

Da questa intervista r isul­
ta che il Presidente del Con­
siglio ha assunto una posizio­

no ne t tamente più concil iat i­
va, rispetto alle pressioni a-
mericane, inglesi e jugoslave, 
di quelle precedenti . Ciò si r i ­
vela in modo evidente in a l ­
meno due delle r isposte de l -
l'on, Pella: per la pr ima, r e -
lativa alla soluzione che l ' I­
talia sarebbe disposta ad ac­
cet tare, è evidente che fon . 
Pella. FP avesse voluto tener 
fede alle sue pr imi t ive posi­
zioni, avrebbe dovuto esclu­
dere ne t t amen te la possibili­
tà di considerare come defi­
nitiva ima soluzione basata 
sulla spart izione; nella stessa 
risposta, inoltre, l'on. Peila 
ha mostrato di essere dispo­
sto ad accantonare la propo­
sta di plebiscito m cambio di 
» nitri metodi per il riiggiun-
(limonto di una equo sofurio­
ne ». Per quel che r iguarda 
la possibilità della par tec i ­
pa/ ione i tal iana alla Confe­
renza n cinque Pella, che nel­

la intervis ta alla lieuter a v e ­
va posto come condizione o 
la consegna della Zona A a l ­
l 'Italia oppure lo sgombero 
della Zona B da pa r t e jugo­
slava, ha risposto con la for­
mula assai vaga delle condi ­
zioni di par i tà con Belgrado, 
senza prec isarne i contorni . 

Non si può non marca re , 
d 'altra par te , la posizione che 
il pres idente del Consiglio ha 
•issunto pe r quel che r iguar ­
da la CED. Giacché nel m o ­
mento stesso in cui egli mo­
stra di voler r ende re o m a g ­
gio alla sovrani tà del Pa r l a ­
mento si pronuncia , invece, 
in senso ne t t amen te favore­
vole a tu t l e quel le misure che 
costituiscono n ient 'a l t ro che 
la masche ra t imi diplomatica 
di un fatto molto preciso: il 
r ia rmo della G e r m a n i a occi­
dentale . 

NUOVO DECRETO DEI GOVERNO SOVIETICO PER t'ElEVAMEHTO DEI TENORE DI VITA 

Verrà moltiplicata nell'URSS 
la produzione di generi al imentari 

La produzione della carne supererà di quasi due volte e mezzo quella «lei '50 
Centinaia di fabbriche alimentari saranno costruite nei prossimi anni 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 30, — Forti a u ­
menti della produzione di ge ­
neri a l imentar i , ed una serie 
di provvedimenti destinati a 
migliorarne la qualità, sono 
stati decisi dal Consiglio dei 
ministri e dal Comitato cen­
trale del P. C. dell 'Unione 
Sovietica. La decisione re la­
tiva, pubblicata questa m a t ­
tina dalla s tampa sovietica, 
seguo, ed è evidentemente de ­
stinata ad integrare le a l t re 
cinque, emana te negli ullimi 
due mesi, nel quadro del p i o -
gramma di sviluppo del l 'agri­
coltura e dell ' industria leg­
gera preannuncia to da Ma-
lenkov l'H agosto al Soviet 
S u p r e m o del l 'UHSS. Esse 
r iguardavano r ispet t ivamente 
l 'aumento dell 'a l levamento del 
bestiame, lo sviluppo della 
produzione delle pata te e de l ­
le verdure , il rafforzamento 
della meccanizzazione della 

commercio, l 'aumento della 
produzione dì beni di consu­
mo e il migl ioramento della 
loro quali tà. 

Migliorare la qualità 
La decisione lesa nota og­

gi rileva innanzi tut to che la 
produzione di generi a l imen­
tari è notevolmente a u m e n ­
tata negli ultimi ann i in 
URSS, e che essa ha, in p a r ­
ticolare, l a rgamente supera to 
il livello prebellico: del 62 per 
cento quella della carne , del 
72 per cento quel la del pesce, 
dell'H4 per cento quella del 
vino, men t r e la produzione 
del burro e del formaggio è 
raddoppiata, quella della pa ­
sta più che raddoppia ta , que l ­
la dello scatolame a u m e n t a t a 
dì due volte e mezzo, quella 
della marga r ina add i r i t tu ra 
triplicata. Nei soli ul t imi t re 
anni la produzione comples-

agricoltura, lo sviluppo del siva dei generi a l imentar i è 

II. PKKSUXTO ASSASSINO DKI.I.K Dl'K GIOVANI IN TKIBU.NAI.K 

Gravi lacune emerse nelle prove 
a carico del "mostro del Tamigi,, 

I. avvocalo difensore accusa nella sua arringa la polizia di aver falsificato la 
deposizione del giovane - La Iiiciclelta scomparsa - Sangue o succo di limone? 

e danno t in te ancor più forti 
al quadro del complotto or­
di to da Eisenhower e Ade-
n a u e r ai dann i della pace in 
Europa e alle spalle di tut t i 
i contraent i della CED. 

Già ieri sera, ad ogni modo. 
sì e ra avuta l ' immediata im­
pressione che le rivelazioni 
avessero colpito nel segno. 
Due ore dopo l 'annuncio del­
la radio, Bonn si appres tava 
già a sment i re . Ed un ana ­
logo passo veniva compiuto. 
nella not te , dal minis tero de ­
gli Esteri bri tannico e dal 
Dipar t imento di Sta to ame­
r icano, dopo un colloquio con 
l 'a l to commissario in Germa­
n ia . Tan ta p remura in una 
ora in cui nelle Cancellerìe 
r imangono solo i funzionari 
di servizio, s tava già ad in­
dicare che le rivelazioni aves­
sero fatto Peffetto di una vera 
bomba. 

LONDRA. 30. — Il gio»-4-
ne avvocato che difende a l ' 
P« Old Bai lev >• di Londra 
Alfred Charles Whiteway. o-
peraio accu.-aio di aver vio­
lentalo e ucciso due giovani 
ragazze sulle sponde del T a ­
migi. nei pressi di Padd ing-
Um, ha pronunciato oggi la 
sua arr inga. E* la pr ima vol­
ta che l'avv. Rawh'nson vede 
appar i re il suo nome a g r an ­
di carat teri nei titoli dei gior­
nal i : mai pr ima d'ora aveva 
a-sunto la dife.-a in un p r o ­
c e d o tanto clamoroso quan to 
quello intentato al •• mostro 
di Paddington ». e non ha vo­
luto perdere l'occasione of­
fer tasi : da un caso che, per 
!a rìia poca chiarezza presen­
ta più d; un elemento da 
sfrut tare da par te di Un ab i ­
le difensore. E Rawhnson non 
h a e.-itato ad assumere una 

OMBRE SULLA REGALITÀ" 

Faruk non pagava 
i vestiti della moglie 

PARIGI . 30. — Un al t ro 
g rande sa r to parigino. J e a n 
Desses. ha internato causa a l -
l ' ex-re F a r u k esigendo il pa ­
gamento d i 2.478.000 franchi 
pe r abi t i confezionati per la 
regina N a r r i m a n nel maggio 
e luglio 1952, e che non sono 
s ta t i ancora pagati . Come è 
noto , ieri Chris t ian Dior era 
r icorso al T r ibuna le sostenen­
do che l ' ex-sovrano gli dove­
va 4.854.500 franchi pe r u n d i ­
ci capi di abbigl iamento di 
Na r r iman che non e rano stat i 
pagat i . Dior ha chiesto anche 
u n milione di franchi per 
d a n n i . 

Desses. ha fatto osservare lino sono tagliate. Numerose 
«be il cus tode dei beni dello i can t ine sono a l lagate. 

ex->ovrano sotto confisca al 
Cairo si è rifiutato di pagare 
la »omma dovutagli- il sar to 
ha soggiunto che. quando 
avrà ottenuto il giudizio del 
Tr ibunale di Parigi intenterà 
causa a Faruk prcs5o un t r i ­
buna le italiano. 

Minatosi straripamenti 
sol lago di locamo 

LOCARNO. 30. — La si-
Idazjonc a Locamo si va ag­
gravando: le acque hanno in­
vaso il lungo lago. Le comu­
nicazioni fra Locamo e Iso 

violenta linea d'attacco con­
tro la polizia accusandola di 
aver completamente falsifica­
to la •> confessione >• di Whi­
teway. 

E' .-tato questo il punto 
centrale del l 'arr inga dell 'av 
vocato il quale ha affermato 
che i due ufficiali di polizia 
che interrogarono più volte 
l 'accusato, fecero firmare a 
Whiteway non la sua confes­
sione. ma un documento in­
ventato dì sana pianta. Al­
cuni fogli scritti e coperti da 
un foglio di carta assorbente 
furono presentati all 'accusa­
to perchè li firmasse, co che 
questi fece senza curarsi di 
leggere co?a vj fosse scritto. 

« La con/cssioiic — ha det­
to l 'avvocato — è una fro­
de ». La tesi sembra abba­
stanza ardi ta : non si t ra t te ­
rebbe. infatti, di una dichia­
razione estorta all 'accusato 
con la violenza, ma una pura 
e semplice falsificazione, poi­
ché Witeway afferma di non 
aver pronunciato una fola 
parola di quelle che gli uf­
ficiali di polizia gli a t t r ibui ­
scono. Pare che il difensore 
voglia sfruttare un po' t rop­
po a rd i tamente l ' impressione 
suscitata nell 'opinione pub-
blca dalle indubbie irregola­
rità commesse dalla polizia 
nel famoso caso Evans, che 
ha gettato sui metodi di 
« Scotland Yard ». moliti d i ­
scredito. Ma, t ra una confes­
sione estorta e una inventata 
vi è un abisso che persino 
« Scotland Yard » forse es i ­
terebbe a varcare . Più sta­
bile è il terreno sul quale il 
difensore si è mosso quando 
ha confutato le prove indi­
ziarie sulle quali l'accusa 
fonda la sua azione. Rawlin-
son nota che le due vitt ime, 
Barbara Songhurst , di anni 
16, e Chris t ine Reed. di a n ­
ni 18. furono finite la prima 
con sette colpi inferti da una 
pesante accetta e la seconda 
con diciannove colpi della 
stessa arma. « Ebbene, non 
una *olo ooccia di sangue — 

ha detto l'avvocato — è sfa­
ta trovata sugli abiti di W'hi-
teiroi/, sicché bisognerebbe 
pensare che l'accusato si sia 
coiHp/cffliiieiife dc'Midnfo pr i ­
ma dì compiere il crimine ». 

La polizia afferma di aver 
scoperto su una scarpa di 
Whiteway alcune macchie 
che. >ottoposte a reazione chi­
mica. si sarebbero rivelate 
macchie di sangue. Ma un 
esperto di « Scotland Yard »• 
ha ammesso sotto domanda 
del difensore che con l'esa­
me chimico non è possibile 
individuare il gruppo san­
guigno cui le macchie appar­
tengono. ed è quindi pensa­
bile che lo stesso Whiteway. 
il quale per il suo lavoro di 
impacchettatore. maneggia af­
filati coltelli, si ;àa ferito — 
come alcuni testimoni hanno 
dichiarato — macchiandosi 
de! suo stesso sangue la 
scarpa. 

« Inoltre — ha aggiunto 
l 'avvocato per distruggere 
completamente la tesi della,' 
accusa — identicltc reazioni 
chimiche possono essere de­
terminate da macchie di a-
rancia. dì limone di erba. 
ecc. L'accusa afferma che il 
crìmine deve essere stato 
compiuto da »n uomo in bi­
cicletta e Whìreirni/ ha mia 
bicicletta, fti realtà — dure 
la difesa —• è vero vroprio il 
contrario ». , 

Barbara Songhurst, quan­
do fu uccìsa a \eva con sé 
una bicicletta che non è sta­
ta mai r i t rovata : è evidente 
che su quella bicicletta è fug­
gito l 'assassino, cosa che Whi ­
teway non avrebbe avuto b i ­
sogno di fare proprio perchè 
egli quella sera aveva con sé 
la sua. Infine vi è l 'alibi. La 
moglie ha testimoniato che 
Whiteway r imase con lei f i­
no alle 11.30 di notte, ora in 
cui il mar i to la lasciò per 
andare a dormire nella casa 
dei propr i genitori , dove Io 
zio lo vide en t ra re verso le 
11,50: è all 'incirca t ra le 11 
e mezzanotte che le ragazze 

sono state uccise, e Whi teway 
non può essere quindi , col­
pevole. L'alibi , per la ver i tà . 
non è di ferro, perchè nel 
corso del l ' is t rut tor ia la m o ­
glie aveva dichiarato di aver 
visto per l 'ult ima volta l 'ac­
cusato verso le ot to, e ora 
giustifica la discordanza fra tola 

aumen ta t a di più del 40 pe r 
cento. 

La decisione stabilisce tu t ­
tavia che, per e levare più 
r ap idamente il livello ma­
ter ia le e cu l tura le del po­
polo sovietico, v e n g a note­
volmente a ti in e n t a t o , nei 
prossimi 2-3 anni , l ' approv­
vigionamento alla popolazio­
ne di carni e der ivat i , di pe ­
sce e derivat i , di burro , zuc­
chero, confetture, prodott i in 
scatola e a l t r i generi a l i ­
men ta r i ; con temporaneamen­
te viene stabil i to di miglio­
ra re ancor più di quan to non 
sia s ta to fatto sinora, la qua ­
lità e l 'assort imento dei ge­
neri a l imenta l i prodotti . 

A questo scopo, gli obiet­
tivi previsti dal quin to piano 
quinquennale per la p rodu­
zione di generi a l imentar i do­
v ranno essere raggiunti mol­
to pr ima del t e rmine fissato 
(l!)à5); men t re per il t r iennio 
H!a4-1950 sono previsti for­
tissimi aument i produt t iv i che 
la decisione il lustra de t tag l ia ­
t amen te per i singoli se t tor i : 
l a m i , pesce, latt icini, grassi, 
zucchero, pane e paste a l i ­
mentar i , ecc., e dei quali oc­
correrà l imitarsi a da re solo 
a lcune cifre indicat ive. 

Carni - cifre di produzio­
ne previs te pe r il t r iennio 
1954-56 - 1954: 2.180.000 ton ­
nel late (74 per cento in più 
del 1950); 1955: 2.550.000 ton­
nel la te ; 195K: 3 000.000 di ton­
nel la te (quasi due volte e 
mezzo la produzione del 1950). 
Sa lumi - 1954: 710.000 ton­
nel la te : 1955: 850.000 tonnel ­
la te ; 1S56: un mil ione di ton­
nel late (più del doppio r i ­
spet to al 1950). 

Pesce - 1954: 27.150.000 q.li; 
1955: 31.900.000 q.li; 1956: 36 
milioni di quintal i (più del 
doppio che net I950i. Aument i 
sono previs t i anche per la 
produzione di pesce congelato. 
affumicato, sa la to o in isca-

le due dichiarazioni affer­
mando che la pr ima volta si 
confuse. 

Queste sono le tesi della 
difesa, che non sembrano i r ­
refutabili. Troppe sono le 
contraddizioni nelle succes­
sive d-.chiarazioni de l l ' accu-
-ato e des i ; stessi tes t imoni 
per non lasciare buon gioco 
al pubblico ministero, il q u a ­
le domani pronuncerà la sua 
requisitoria. 

Il proces-o sì concluderà 
probabilmente lunedì m a t ­
tina. 

M C A TREVISANI 

Latt icini - Bur ro - 1954: 
476.000 tonnel la te ; 1955: 560 
mila tonne l la te : 1956: 650.000 
tonnel la te (il doppio del 1950). 
Formaggio r i spe t t ivamente 97 
mila. 135 mila e 160 mila ton­
nel la te (quasi t r e volte e mez ­
zo la produzione del 1950). 

Zucchero (in polvere) - 1954: 
4.300.000 tonne l la te : 1955: 4 
milioni e 800.000 tonnel la te ; 
1956: 5.300.000 tonnel la te (più 
del doppio del 1950). La p r o ­
duzione dello zucchero in zol­
let te sa l i rà a u n mil ione e 
800.000 tonnel la te nel 1956. 
un livello super iore a quello 

Conclusa ieri a Henna 
la conferenza contadina 

Ilio Jiosi eletto segretario generale «Iella 
Unione dei lavoratori agricoli e Forestali 

del 1950 di più di d u e volte 
e mezzo. 

Pane e paste alimentari -
per q u a n t o r igua rda il pane, 
ì biscotti, ecc., la decisione 
rileva che la r ichiesta dei 
consumatovi t ende a spostars i 
verso i prodot t i confezionati 
con farina di a l ta qua l i t à ; dei 
quali v iene perciò con tem­
plato un par t ico la re a u m e n ­
to. Pas ta - 1954: 872.000 ton­
nel la te ; 1955: 1.300.000 ton­
nel la te (2.3 vol te più del 1950). 

Vino e sigarette 
Analoghe decisioni r iguar ­

dano una ser ie numerosa di 
al tr i prodot t i , dal tè, al le ve r ­
dure in .-aditola, al vino, alla 
b i r ra , alle s igare t te . Pe r ogni 
set tore contempla to , la dec i ­
sione precisa de t t ag l i a t amen­
te le misu re da prenders i per 
ot tenere i r isul ta t i volut i ; v i e ­
ne prevista perciò, ad e s e m ­
pio, la costruzione di 144 n u o ­
ve aziende per la produzione 
della ca rne , l ' ampl iamento 
della flotta peschereccia, la 
costruzione di 720 s tabi l imen 
ti per la lavorazione del la t te 
e caseifici, di 100 centra l i u r 
bane del la t te , di magazzini 
frigoriferi per il pesce e per 
i lat t icini , di 25 fabbriche di 
zucchero in polvere e di 9 
di zucchero in zollette, di 
s tabi l imenti enologici a Mo­
sca, Len ingrado e a l t r e c i t tà . 

La pa r t e conclusiva della 
decisione t r a t t a dei mezzi tee 
mei e degli invest iment i n e l ­
l ' industr ia a l imen ta r e . Essa 
stabilisce in par t ico la re con­
siderevoli a u m e n t i della p ro ­
duzione di macell ine e conge­
gni au tomat ic i pe r la rapida 
meccanizzazione e au tomat iz ­
zazione de l l ' indus t r ia a l imen­
ta re . La produzione degli sta 
bi l imenti di macch ina r i per 
l ' industr ia a l imen ta re dovrà 
ragg iungere nel 1954 u n va lo ­
re di 530 milioni di rubl i , nel 
1955 di 800 mil ioni e. a l p r i a 
cipio del 1956. di un mi l ia rdo 
e 100 mil ioni di rubl i . 

Gli inves t iment i ne l l ' indu­
str ia a l i m e n t a r e s a r a n n o qua 
si raddoppia t i fin da l l ' anno 
prossimo, q u a n d o passeranno 
ad 8 mi l ia rd i e mezzo di r u ­
bli, con t ro i 4 mi l iardi e 880 
milioni che presumibi lmente 
sa ranno investi t i Quest 'anno. 

KYRIL RYABIN 

L'inlerwìsla di Thorei 
(Continuazione dalla l. pagina) 

t empo avevano proclamato 
« piuttosto Hitler che il fron­
te Popolare », per interesse di 
elasse, optarono pe r la sot to­
missione della Franc ia a l l ' im­
per ia l i smo amer icano . I co­
munis t i furono a l lontanat i 
dal governo. 

Sj a r r ivò al piano Marshal l 
e al pa t to a t lant ico, da cui 
sono sorti i mali che p resen­
temente schiacciano 11 Paese; 
la depressione economica, il 
disordine della pubblica fi­
nanza, la miseria, la disoc­
cupazione, le molteplici dif­
ficoltà dei lavora tor i della 
cit tà e della campagna, il r i ­
corso a metodi fascisti, d e ­
cret i- legge, pieni poteri , r e ­
pressione contro la classe ope­
raia , aggravars i del pesante 
giogo sui popoli coloniali, la 
politica di guerra , il r i a rmo 
della German ia occidentale. 

Ecco perchè il fronte di 
lotta tende a raggruppare tu t ­
te le classi lavoratr ici e nel ­
lo stesso tempo al tr i ambien ­
ti. Cioè, tutt i j francesi che 
vogliono r iconquis ta re l ' indi­
pendenza e la sovrani tà na ­
zionali. 

Pe r t an to , la quest ione del­
l ' indipendenza nazionale e 
della pace è ormai al centro 
di tut to. L 'unione e l 'azione 
di tu t te lo energie nazionali e 
democra t iche costituiscono il 
p roblema decisivo del l 'ora , 
l 'uni tà della classe operaia 
res tando la condizione di un 
tale r aggruppamento . 

D. - In differenti occasioni, 
i capi dei due grandi partiti 
operai italiani. Togliatti e 
JVeniii, si son d ichiarat i p r o n ­
ti « n ' o c c o r r e n t i , a facilitare, 
mediante il voto p a r l a m e n t a ­
re, una « apertura a sinistra » 
della politica italiana. Il Par­
tito comunis ta francese è d i ­
sposto ad adottare un atteg­
giamento analogo uni con~ 
fronti di «« oourrjio che sì 
pronunciasse particolarmente 
a fa l ' o r o a ) dì negoziati in 
Indocina; b) del rigetto de l ­
l 'esercito europeo; e) di una 
politica di espansione econo­
mica che pe rme t t a tm asse­
stamento dei salari, stipendi 
e pensioni? 

R. - Nulla è più impor t an ­
te, nulla è più urgente , come 
ho det to al Comita to cen t ra ­
le del Pa r t i to comunista f ran­
cese il 23 ot tobre, di un r ag ­
g ruppamen to di tut t i i buoni 
francesi per dare scacco agli 
accordi di Bonn e di Par ig i . 
La risoluzione adot ta ta al t e r ­
mine dj tale sessione, precisa 
che il nos t ro Par t i to è deciso 
a non r i spa rmia re nessuno 
sforzo, nel Paese come nel 
P a r l a m e n t o , per impedi re la 
ratifica di quei t r a t t a t i : i co­
munis t i sono pronti ad unirsi 
con tut t i coloro che vogliono 
far fall ire j funesti accordi . 

Noi pensiamo anche che una 
polit ica conforme agli in te ­
ressi della Francia esige che 
si ponga fine alla guer ra di 
Indocina a t t r ave r so - negozia­
ti con Ho Chi Minh. 

Quanto alle r ivendicazioni 
economiche, bisogna proprio 
r i cordare che tut t i i l avora­
tori a r r i vano oggi alla com­
prensione del r appor to ev i ­
den te fra le loro difficoltà e 
la politica at lant ica di guer ra? 

I comunist i sono dunque 
decisi ad appoggiare ogni po­
litica che te r rà conto di q u e ­
sti t r e ordini di fatti . 

Come spesso abb iamo det to . 
da vent ' anni a questa par te 
i comunis t i sono sempre pron 
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ti a sostenere ogni buona d i ­
sposizione conforme a l l ' in te­
resse della classe operaia , 
all ' Interesse del popolo, «1-
l ' interesse della pace. Mai, 
il nostro appoggio nel Paese, 
i nostri suffragi in P a r l a m e n ­
to po t ranno manca re ai p ro ­
motor i di tali misure . Noi non 
in tendiamo votare solo per il 
nos t ro esclusivo p rogramma. 
Noi sos ter remo r isolutamente 
ogni effettivo passo in avan t i . 

D. _ Il vostro Partito, in 
due occasioni, in questi ulti­
mi mesi, si è indirizzato al 
gruppo parlamentare social­
democratico per proporgli 
un'Iniziativa comune su q u e ­
stioni precise. Malgrado i ri­
fiuti opposti dall'altra parte, 
pensata che H vostro Partito 
rinnoverà ancora simili pro­
poste tanto al gruppo parla­
mentare che al Comitato d i ­
r e t t i l o della S.F.I.O.? 

IL - Il Pa r t i t o socialdemo­
crat ico e il suo gruppo p a r ­
l amen ta re hanno respinto le 
nostre recenti Proposte di 
uni tà d 'azione. Ma noi r icor­
d iamo che pr ima di ragg iun­
gere il patto di uni tà d'azione. 
del 1934, avevamo dovuto in­
dir izzare al Par t i to socialde­
mocrat ico 27 proposte, che 
e r ano state o respinte o la­
sciato senza risposta. I co­
munist i non diment icano che 
essi devono essere uni tar i per 
due e faranno di tut to per 
sv i luppare l 'azione comune 
dei lavorator i socialisti e co­
munist i in tu t to il Paese. 

D. - Daladier ha sot tol inea­
to dì recente la necessità di 
una « campagna nazionale » 
contro il progetto della CED. 
Il Partito comunista ha in ­
tenzione di Tiuolyersi, in q u e ­
sta occasione, ai differenti 
gruppi, correnti e personalità 
che hanno preso posizione 
contro la CED? 

R. - La risposta a questa 
domanda è già impl ic i tamen­
te contenuta nel secondo p u n ­
to di essa. Come il compagno 
Jacques Duclos ha det to nella 
sua relazione, approvata d a l ­
l 'ul t ima sessione del nostro 
Comita to centra le , noi s iamo 
decisi ad associarci a tu t t i i 
francesi — ch iunque essi s ia ­
no -— che sono avversar i d e ­
gli accordi di Bonn e di P a ­
rigi. Noi s iamo decisi ad ag i ­
re in comune con essi, nel 
Paese e in tut to il corso della 
vita pa r l amen ta re allo scopo 
di da re scacco a dei t r a t t a t i 
che sono uno s t rumento dì 
guerrj , e di schiavi tù . 

l'iKTItO INtiRAO - direttore 
(ìiorciii Colomi - vice direi resp. 
Stabilimento Tlpogr U.E.SJ.S.A. 
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VIENNA, 30. — La conferenza 
intemazionale dei lavoratori a-
crneoii e ;orest*Ji si r chiusa a 
Vienna «dottando »U unanimità 
un appello al lavoratori del'.» ca­
tegoria in tutto il mondo, un 
pro^r«m:pa di rj\endlca2»ont eco­
nomiche e sociali, alcune risolu­
zioni sui rapporti svolli e un* 
Can» d*i dVnUt e delle nctvicste 
Sei contadini. 

E" stato deciso di elaborare un 
memorandum *uUe condizioni 
dei lavoratori rurali nei paesi co­
loniali e dipendenti e di inoltrar­
lo allOXU. 

Tra 1 tragorosi applausi dei de-
legaU. è staio etetto presidente 
deirinternazionale Tjugno, pre­
sidente c«l Centro sindacale, di 

Indonesia e ir.e~.nbro tiel parla­
mento di quel pe« e - Segretario 
generale dell'Unione è stato elet­
to Il compagno Ilio Bosi. Il sin­
dacato panindtano dei contadini 
è stato ammesso nell'Unione. 

Un governo fantoccio 
nominato in Guiana 

GEORGETOWN. 30. — Il 
segre tar io capo della colonia 
della Guiana b r i t ann ica ha 
p reannunc ia to oggi la cost i tu­
zione di un Roverno ad inte­
rim in sosti tuzione di quello 
l iberamente e le t to dal la po ­
polazione e des t i tu i to dalie 
au tor i tà b r i tanniche . 

Inchiesta italo-belga 
sul lavoro in miniera 

B R U X E L L E S . 30. — Si s o ­
no conclusi a Bruxe les i n e ­
goziati i talo-belgi sulla p r o t e ­
zione del lavoro i tal iano nelle 
miniere , agent i a l l ' indomani 
della t ragedia di Sera ing , ne l ­
la qua le h a n n o t rova to la 
morte t redici nostr i emigra t i . 

Al t e r m i n e di tali negoziat i , 
cui h a n n o par tec ipa to il so t ­
tosegretar io Dominedò e i m i -
ministr i belgi Duv tensa r t e 
Van den Dalle , è s ta to decifo 
che t r e r appresen tan t i i ta l ia ­
ni f a ranno pa r t e , accanto a 
set te r app resen tan t i belgi de l ­
la commiss ione d ' inchiesta 
sulla sicurezza del le min ie re . 

E" s ta to deciso inol t re : 
1) che i protocolli pe r l 'e­

migrazione i ta l iana in Belgio 
ve r r anno r ivedut i nel corso di 
nuovi negoziati che si t e r r a n ­
no a Roma, p robab i lmen te 
con 1? par tec ipaz ione del m i ­
nis t ro del lavoro be lga: 

2) è s ta to af fermato il p r in ­
cipio de l l ' in te rven to della 
CECA (la eosidet ta « c o m u n i ­
tà europea» del ca rbone e de l ­
l 'acciaio) nel le ve r t enze t r a i 
paesi aderen t i , i n te rven to che 
ve r rà a t t ua to in ques to caso 
con la nomina da p a r t e della 
CECA del p res iden te della 
commissione mis ta , 
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